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Eletfori sardi! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.CI. 

A tuttt I lavoratorl emlgratl tara corrltpoito dalla Re-
- • gion* tarda un contrlbuto par rimborto tpase dl vlaofllo: 

< 32 mil* lira al lavoratorl all'eittro, 18 mila lire a qualll '• 
1 • occupatl nel contlnante. Oltre al 50 par cento dl sconto 

corrltpoito dallo Stato tulle tarlffe ferroviarle e marlt- -
lime nazlonall. 
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II presidente accolto al grido di pace e liberta in Asia e nei Caraibi 

contro 

f . 

SANTO DOMINGO — FInita la tregua di 24 ore, le truppe fasclste di Imberf, appoggiate e protette dagli aggressor! USA, riprendono 
la ostilita. Nclla foto: soldati delta « glunta » avanzano in una strada delta capitale domintcana 

BOLIVIA 

Stato d'assedio 

contro i minatori 
LA PAZ. 23. 

La giunta militare capeggia-
Ita dal dittatorc Barricntos ha 
dichiarato oggi lo stato d'as-

[sedio in tutto il paese dccre-
tando la mobilitazionc gene-

[rale. dopn il fallito attcntato 
I di icri contro lo stcsso Bar-
Irientos. La polizia e interve-
[nuta ieri con grandc violenza 
[per reprimere una imponcntc 
[manifestazione dci minatori in 
[sciopero a Orur. Due manife-
istanti sono stati uccisi e set 
rfcriti. 

La situazione permane tesa 
led estremamente grave. Sem-
jbra che il dittatore Barricntos 
Eabbia intcnzione di far inter-

venire l'esercito per conqui-
stare manu militari il con-
trollo dei centri minerari in 
sciopero. Molte stazioni radio 
controllate dai patrioti e dai 
minatori in lotta hanno annun-
ciato infatti che unita dello 
esercito atanno dirigcndosi ver
so i centri minerari. I primi 
scontri a fuoco tra soldati e 
minatori sono stati gia segna-
lati nelle localita di Huanuni 
e Colquiri. 

Diciassette persone. tra cui 
i dirigenti delta centrale sin-
dacale boliviana. sono state e-
pulse questa mattina dalla Bo
livia e inviate ad Asuncion 

COLOMBIA 

Bruciatala jeep 

di un uffiddle USA 
BOGOTA*. 23 

Nonostante lo stato d'asse
dio proclamato venerdi matti
na in Colombia in seguito alio 
sciopero degli studenti, nume-
rose manifestazioni sono av-
venute ieri a Bogota. Piu di 
un migliaio di studenti hanno 
assistito, al cimitero princi-
pale. alia sepoltura simbolica 
del loro compagno Jorge Hen
rique Useche, morto in segui
to agli incidenti di giovedi; alia 
presenza del padre Camillo 
Torres, prete operaio molto 
popolare, e stata inumata una 
bara vuota. Divcrsi incidenti 

sono awenuti presso la citta 
universitaria. 

La « jeep > del maggiore Da
vid Wade, della missione mi
litare amcricana. e stata bloc-
cata, rovesciata e data alle 
fiamme dagli studenti, senza 
che perd l'ufficiale sia stato 
molestato. Dinanzi all'Univer-
sita il traffico autemobilistico 
e stato bloccato e gli studen
ti hanno lanciato sassi con
tro alcune vetture; si segnala 
qualche ferito Ieggero. Un im-
ponente schieramento di poli
zia e stato disposto dinanzi al 
palazzo presidenziale che pre-
senta 1'aspetto di un vero for-
tilizio. 

Nelle elezioni politiche di ieri 

Raddoppiati in tutto il Belgio 
i voti del partito comunista 

La vittoria operaia e stata particolarmente 
rie di sinistra — Battuti anche a destra i due 

larga dove erano state presentate liste unita-
partiti di governo: socialisti e cristiano-sociali 

Dal nostro UTUIO 
BRUXELLES. 23. 

L'importante affermazione 
el Partito comunista belga 

dei Cartelli deUa sinistra 
{(sostenuti dal P.C.B.) e U 
zrollo dei due partiti che go-
ternano il Belgio dal 1961 — 
il partito socialism cnstiano 

.T.SC. e fl partito socialista 
ttga PSB — sono i due ele-
tenti che prendono spicco. a 

[ermine delle elezioni politiche 
' elghe. avrcnute oqgi. 

I due partiti della coalizto 
ne gorernativa — che hanno 
m di se il peso di una gestto-
ne disastrosa, culminata nella 

litica di aggressione colonia 
lista contro il Congo — per-
iono ai due lati del loro schie 
ramento. a sinistra e a de 

tstra. 11 partito comunista bel-
]ga si afferma decisamente, 
yrafforzando tl successo eletto 
[rale acuto gia Yanno SCOT so 
\nel corso delle elezioni mum 
icipali. A questa luce, acqui 
lsta parficolare significato per 
la prospettiva politico die Bel 
§io il Jatto che le localita, do
ve si sono cerificate le piit 
importanti affermazioni della 
simtttra. sono quelle dove fl 

P.C.B. aveva formato liste di 
coalizione. dette Cartelli, con 
raggruppamcnti di socialisti, 
dissidenti della socialdemocra-
zia capeggiata da Henri Spaak. 
Per la prima volta il P.C.B., in 
queste elezioni e rivscito nel 
Belgio a raggrvppare altorno 
ad un'alleanza elettorale. ba 
sata su un programma politico 
minimo, le forze di sinistra. 

La rottura del partito socio-
lista bclga. dopo il congresso 
socinldemocratico arrenuto al 
la fine delln scorso anno, ha 
creato in Belgio una dinami 
ca ala socialista, che ha ac-
consentito a aeltare a mare le 
recchie discriminazioni e a 
creare la base comune di una 
mte*a elettorale con i comu-
n'isti. 

I risultati. anche se non sono 
ancora completi. confermano 
aiiesia analisi: il PCB aranza 
davpertutto. e raddoppia i suoi 
roti anche Id dote si presenta 
da solo. Ma la sua affermazio-
ne e stata anche piu netta nel
le locaVta in cui esso si e anifo 
alle altre forze, nei «Cartelli 
della sinittra ». Tre esempi: a 
Namur, dove il PCB arera I'M 
per cento dei voti nel '61, il 

c Cartello » registra ' oggi una 
percentuale di voti del 6,7*%; a 
Paturages, nel Borinage, il Car
tello tocca U 25JS% deU'elettora-
rato, in confronto al J3£> che 
contava precedentemente il 
PCB. A Liegi il Cartello con 
quista il 7.45 <% dei coti, mentre 
il partito comunista ne aveva 
il 2.15*. 

In generate, si pud afferma-
re che Velettorato comunista — 
che costituiva il 3.WZ> dei vo
lenti nel '61 — e raddoppiato su 
scala nazionale. Maggiore sa-
rebbe stata questa importante 
affermazione, se non si fosse 
creata una rottura all'interno 
del partito. con la nascita di 
un raggrujyamento scissionista. 
che ha spostato un certo nu-
mero di elettori, forse VI, forse 
l'l£% su una nuova • forma-
zione (il fenomeno i stato sen-
sibile soprattutto a BruieUes 
e nella VaUonia). 

I socialisti cristiani e social-
democratici subiscono una bato-
sta elettorale senza preceden-
ti: secondo i dati ufficiali del 
ministero delVintemo, ognuno 
di questi partiti arretra almeno 
del 10?c, con punte che arri-
rano talora fino al IS'c. 11 de-
pulato Pierson, socialdemocrati-

co, colui che ha redatto il pro-
getto di revisione costituziona-
le, ha affermato, questa notte. 
in tono drammatico, che «la 
coalizione di governo ha subito 
uno scacco severo ». Egli ha re-
so noto che il PSB perde il 
13** a Bruxelles, il 10T« in Vol-
Ionia e I'8?c nelle Fiandre. 11 
presidente della Camera, Van 
Acker, ha dichiarato che I'as-
semblea futura regislrera un 
terzo di nuoti deputati, elettt 
sulla base di questo rovescio di 
posizioni elettorali (il PCB con
tava cinque deputati e un se-
natore). 

11 declino del partito social-
democratico e cost giave, che 
si apre la possibilita o di una 
sua esclusione o di un suo riti 
ro dalla futura formazione go-
vernativa, tanto per le pres-
sioni interne della sinistra del 
partito, quanto perchi i soda-
listicristiani potrebbero tenia-
re di aUearsi con i liberali. 
che hamio guadagnato terreno. 
In tal caso Vasse della maggio-
ranza risulterebbe spostato ver
so destra. 

La dichiarazione di Paul Hen-

Maria A. Macciocchi 
(Scgiie a pagina 8) 

Discorso di Berlinguer a Oristano 

IluotoalPCI 

nel centra 
di New York 
I marines aggrediscono le forze 
di Caamano dopo la rottura della 
tregua a Santo Domingo mentre 
I'OSA parla di «tregua ufficiosa» 
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per un piano 
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NEW YORK, 23. 
II Presidente americano John

son. giunto ieri' sera a New 
York per presenziare nei salo-
m" del Waldorf Astoria ad un ri-
cevimento organizzato dai mag-
g'wrenti del suo partito, e sta
to accolto — davanti alio stesso 
Hotel nel cuore di Manhattan 
-~ da una manifestazione di 
protesta contro la sua politico 
nel Vietnam e a Santo Domin
go. Molte centinata di persone 
— dicono le fonti ufficiali — 
hanno preso parte alia dimo-
strazione. I cittadini che si era-
no radunati al passaggio di 
Johnson recavano grossi pal-
loni rossi ai quali erano sta
te appese strisce di carta con la 
scritta *Via le mani dal Viet
nam e da Santo Domingo >. 
Quando Johnson d sceso dalla 
macchina per fare il suo in-
gresso nel Waldorf Astoria, i 
palloni sono stati liberati men
tre i dimostranti scandivano 
grida di < pace e liberta in Asia 
e nei Caraibi». 

Si e trattato di una dimostra-
zione che non aveva certamen-
te il peso della forza numeri-
ca di quelle che si sono svol-
te. nelle ultime settimane, in 
tutto il resto del mondo; ne la 
protesta era nata sotto il segno 
di una lotta popolare contro la 
politico aggressiva della Casa 
Bianca. Si tratta tuttavia di un 
segno importante, e come tale 
deve essere registrato. La di-
mostrazione pare essere cioe il 
segno che le proteste contro 
le aggressioni in Asia e nei Ca
raibi cominciano a uscire fuo-
ri della cerchia di elites infel-
lettuali, per raggiungere altre 
categorie di cittadini. E e'e in-
fine da segnalare il fatto che e 
la prima volta che un presiden
te degli Stati Vniti viene ac
colto da una manifestazione di 
piazza. 

A Washington il segretario 
dell'OSA ha riferito questa se
ra che il suo titolare. Jose Mo
ra. che come e noto si trova 
a Santo Domingo, ha comuni-
cato di aver ottenuto cio che 
egli definisce cuna tregua uf-
ficiosa ». Secondo il messaggio 
di Mora il capo dei faziosi al 
servizio di Washington, Imbert, 
avrebbe dichiarato di non are-
re I'intenzione di modificare 
la situazione militare. sebbene 
continua a rifiutare un impe-
gno esplicito. E' evidente che 
tale dichiarazione non ha alcun 
valore, poiche potrebbe essere 
ritirata in ogni momeiAo. Se 
tuttavia essa cvesse un senso 
qualunque, questo potrebbe es
sere solo che il governo degli 
Stati Uniti — isolato ieri sera 

Continua 

la feroce 

aggressione 

imperialista 

150 
attacchi 

aerei USA 
contro il 

Nord 
Vietnam 
(A pagina 8) 

al Consiglio di Sicurezza dal 
voto di tutti gli allri membri, 
che hanno sollecitato la cessa-
zione del fuoco sul territorio 
dominicano — abbia avvertito 
di non voter autorizzare Im
bert a riprendere immediata-
mente I'attacco generate e 
frontale. o almeno non prima 
di averlo preparato con una 
nuova serie di provocazioni. 

Queste infatti non sono man-
cate, fin dalle prime ore se-
guite ieri al termine della tre
gua ufficiale. Anzi in questi 
episodi e scontri parziali si e 
non solo confermata. ma ac-
centuata e aggravata. la par-
tecipazione diretta delle forze 
di aggressione USA. Nel tar-
do pomeriggio di ieri una in-
tensa sparatoria & avvenuia 
nella zona vicina al < corri-
doio » USA fra elementi costi-
tuzionalisti e interventisti USA. 
Dalle due parti si e sparato 
prima con fucili e mitragliatri-
ci, e poi con armi piu pesan-
ti. tra cui mortai. A quanto si 
apprende. quattro paracaduti-
sti statunitensi sono rimasti fe-
riti. Successivamente il colon-
nello Caamano ha rivelato ai 
giornalisti che i paracadutisti 
americani avevano tentato di 
collocare sbarramenti di filo 
spinato nel territorio control-
lato dai suoi reparti, oltre la 
linea di demarcazione. 

najH 

an timonopolistico 
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ELEZIONI IN VAL D'AOSTA 

1/807 ieri alle urne 
I seggi rimarranno aperti fino alle 
ore 14 di oggi - Stanotte i risultati 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 23 

Una splendida giornata di so
le ha favorito lafflucnza alle 
urne degli elettori valdostani 
chiamati a rinnovare le amnii-
nistrazioni di settantatre coinu-
ni. Stasera alle ventidue. alia 
chiusura dei seggi. la percentua-
le dei votanti nell'intera Regio-
ne — capoluogo compreso — si 
a^girava suit' 80 '7c. Se si calco-
la che domani mattina i seggi 
rcsteranno aperti fino alle 14.30 
la percentuale finale dovrebbc 
essere una delle piu alte fino-
ra verificatesi. 

Ad Aosta 1'affluenza. piutto-
sto bassa in mattinata. e anda-
ta rapidamente aumentando nel 
tardo pomeriggio: alle 11 — se
condo i dati comunicati dall'Uf-
ficio elettorale della Regione — 
aveva espresso il voto il 16 % de
gli iscritti nelle liste elettorali: 
alle 17.30 la percentuale era del 
47.3 % e. su scala regionale. 
leggermente piu elevata: il 53 %. 
La maggiore affluenza veniva 
segnalata dal comune di Cha
mois. - un piccolo borgo della 
Valtoumanche, con 1' 80 % dei 
votanti: seguiva Champorcher e 
Itrod col 74 %, e Ovencan. col 
70%. Sempre alle1 17.30 dagli 
altri principal!' centri della Val-
le venivano segnalate le seguen-
ti percentuali: Chatillon 53%: 
St. Vincent 49%: Pont St. Mar
tin 45%: Verres 53 %. A La 
Magdaleine. il piu piccolo co
mune della Valle. aveva gia 
espresso la sua scelta il 57 % 

dei settantotto iscritti nella li
sta elettorale. 

A Champdepraz. che finora e 
stato amministrato dalla Demo-
crazia cristiana e dove, per que
sta consultazione, e stata presen-
tata la sola lista dello schiera
mento autonomista e popolare 
(PCI-PSI Union Valdotaine). alle 
17 aveva gia votato oltre il 50% 
degli elettori. E' questa la per
centuale minima richiesta dalla 
legge elettorale per quei centri 
in cui contorra all'elezione una 
sola lista di candidate Pratica 
mente. dunque. il comune dl 
Champdeprez e gia conquistato 
dalle forze popolan. 

II sindaco di Aosta. compagno 
Giulio Dolchi. leader della « Lista 
Cittadina > che raggruppa comu-
nisti. socialisti unitari e indipen-
denti. ha votato alle 10,30 circa 
al seggio n. 11. situato nell'edifi-
cio delle scuole di via Hotel Des 
Etats. Nelle urne dello stcsso seg
gio ha deposto poco dopo la sua 
scheda il presidente del governo 
regionale Valdostano. on. Severi-
no Caveri. delPUnion Valdotaine. 
Nei centri turistici di Court-
mayeur e Valtoumanche. le gui
de alpine e 1 maestri di sci han
no votato all'apertura dei seggi. 
prima di accompagnare i clienji 
nelle escursioni o sui campi di 
neve. Si calcola che per parteci-
pare alle elezioni siano rientrati 
in Valle almeno 1500 valdostani 
che lavorano in Svizzera e in 
Francia. Subito dopo la chiusura 
dci seggi avra inizio lo snoglio 
delle schede: il risultato sara 
noto in serata. 

p. g. b. 

Laconi parla a Torino agli emigrati sardi 

Sconf iggere la DC per aprire 

la via alia rinascita sarda 
« Contro l'unita dei padroni deve esserci Puni-
ta politica e sindacale della classe operaia» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Una folia di lavoratori immi-
grati, in special modo giova-
ni e anziani operai sardi, ha 
ascoltato stamane la parola del 
compagno on. Renzo Laconi, 
del Comitato Centrale del PCI 
e vice presidente del gruppo 
parlamentarc comunista della 
camera, applauditissimo oiato-
re sul tema delle imminent! 
elezioni regional! in Sardegna. 
D comizio si e svolto "nella ccn-
tralissima Piazza della Repub-
blica (Porta Palazzo), tradi-
zionale luogo di < incontro > do-
menicale degli immigrati. la 
maggior parte del Mezzogiorno 
e delle Isole. 

II compagno Adalbeno Mi 
nucci. vice segretario della Te 
derazione torinese del PCI ha 
portato il saluto dei comunisti 
torinesi aH'oratore ufficiale che 
e stato qutndi introdotto dal 
capo gruppo consiliare comuni 
sta alia regione sarda. compa
gno Armando Congiu. che ha 
illustrato breveroente la bat-
taglia condotta in seno alia 
regione p e r permettere al 
maggior numero di elettori di 
tomare nell'isola il 13 giugno 
prossimo. Oltre alio sconto del 
50 per cento sullc lince ferro-
viarie e marittimc ciascun clet-
tore ricevera un sussidio dalla 
regione. di 18 mila lire se pro-
viene da luoghi di residenza 
italiani e di 32 mila lire se 
pro.iene dalt'estero. 

• Occorre che voi tomiate in 
Sardegna — ha esordito Laco
ni — per esercitare il vostro 
sacrosanto diritto di voto. che 
forze ben determinate hanno 
tpntato di togrervi. per essere 
in grado di imporre una svolta 
politica alia regione. per una 
effettiva rinascita della nostra 
isola ». L'oratore e partito dal 
ricordo della combattiva Tori
no operaia e proletaria dei 
tempi in cui Gramsci elabora-
va la strategia italiana al so-

cialismo. per il lust rare il con-
tributo dato dai lavoratori sar
di alle lotte per I'emancipazio-
nc* della classe operaia ita
liana. 

« I lavoratori sardi si scntono 
uniti nella lotta con i loro si-
mili di tutto il paese. con gli 
operai del nord. con le masse 
contadine del sud. Essi respin-
gono il richiamo dei padroni 
che li hanno costretti a lascia-
re la loro terra alia ricerca di 
un sudato pane e di un duro 
Iavoro. Siete stati cacciati via 
dalla Sardegna — ha continua-
to Laconi — e non e stato cer
to per fatalita. L'emigrazione 
e il frutto di una politica dis-
sennata del grande capitale mo-
nopolistico ch-> e la causa di 
tutti i sacrifici cui siete anco
ra costretti. Noi affermiamo 
invece che vi e la possibilita di 
far rifiorire il nord e il sud 
contemporaneamente. che con 
tro la falsa cristianita della 
DC. sempre al senizio dei mo-
nopoli. vi e la volonta dei la
voratori di andare avanti sulla 
strada di un vero rinnovamen 
to e della rinascita >. 

L'oratore ha ancora ncorda 
to la riscossa operaia in Sar 
degna dalle elezioni regionah 
del "49. riscossa che fu un 
chiaro ammonimento per tutta 

Aumenta 
il prezzo delle 

Mnionali 
«super n 

L'Amministraziooe dei Mono-
poli di Stato comunica che. a 
partire da oggi il prezzo di ven-
dita delle sigarette «Saziona-
It Esportazione Super > e < Sa-
zionali Esportazione Super Fil-
tro*. attualmente di L. 260 il 
pacchetto da 20 pezzi, viene sta-
bihto in L. 270. 

la classe dirigente italiana. 
«Pin dal 1950 noi comunisti 
Ianciammo 1'idea del piano di 
rinascita. che tenesse conto 
delle esigenze delta regione. ma 
sono passati dodici anni inva-
no. Nel 1962 e passata la leg-
ge dei quattrocento miliar-
di ma. a tutt'oggi non si e 
trovato il modo di spendere 
questi soldi, per lo spirito gret 
to e retrivo che guida il gover
no regionale. Ci sono voluti 4 
anni di maggioranza assoluta 
della DC perche 200 mila sardi 
lasciassero la loro terra. La si
tuazione e ancora piu squallida. 
nonostante i documentari tele-
visiri. le dolci parole deH'on 
Corrias e le ridicolaggini sulla 
c industria » del sughero a ci 
clo integrate della Gallura *. 

c Decine di migliaia di emi 
grati — ha aggiunto Laconi — 
sono il fallimentare bilancio di 
20 anni di potere democristia-
no. Occorre ora un cambiamen-
to e un rinnovamento profondo 
della classe dirigente. Occorre 
una politica nuova, una nuova 
maggioranza: percio 6 impor
tante il voto del 13 giugno. 

I c Noi vi diciamo di tomare 
I nella vostra terra per salvare 

la speranza della rinascita. per 
aprir\i la strada al ritorno nel 
I'isola. Questo voto e decisivci 
e ad esso guarda tutto il Paese 
Rimini e stato un colpo duro 
per la DC. fate che la Sarde 
gna lo sia ancora di piu. per 
dimostrare che il popolo ita 
liano sa fare i conti con le 
forze retrograde e conservatri 
ci. Ora che I'esperienza del 
centra sinistra e fallita mise 
ramente. occorre vedere se le 
forze che hanno ingenuamente 
creduto in quella prospettiva 
sapranno reagire. Contro l'unita 
dei padroni deve esserci la rx» 
stra. l'unita sindacale e politi
ca della classe operaia sul pia 
no nazionale c contro la politi
ca di guerra deH'imperialhmo » 

a. d. v. 

II valore nazionale del
le elezioni sarde - La 
lotta per allontanare le 
basi militari straniere 

CAGLIARI. 23 
11 compagno Enrico Berlin

guer, della segreteria nazionale 
del PCI. parlando ad Oristano 
a chiusura di una manifesta
zione al cinema Arborea, /w 
affrontato i principal! probl«-
mi pohtici italiani, sofjerman-
dosi in parlicolare sul piano 
Pieraccini, la legge di proroga 
della Cassa per tl Mezzogiorno 
e il programma quinquennale 
per la Sardegna. 

Dopo aver nJeualo che per ia 
Democrazia cristiana e il gover
no di centro sinistra la pro-
grammazione ha Vunico scopo 
di ridare fialo ai oruppi mo
nopolistic!, in crisi per le diffi-
colta congiunturali, Berlinguer 
ha detto che e assolutamente 
falsa la tesi secondo cui i sa
crifici richiesti ai lavoratori 
(blocco dei salari, riduzione del
le ore di Iavoro. licenziamenti) 
avrebbero dovuto servire per 
aprire la strada alia program-
mazione democratica e alle 
riforme. La verita & che il pia
no quinquennale di Giolitti si 
presentava, due anni fa, con 
caratteristiche piit avanzate ri-
spetto all'attuale piano Pierac
cini. le cui limitazioni pongono 
in dubbio le stesse prospettive 
di realizzazione. Del resto, piu 
di un terzo^del Comitato cen
trale del partito socialista ha 
criticato il piano Pieraccini, sot-
totineando come esso abban-
doni le riforme e rinunci a col-
pire il potere dei monopoli. 

In parlicolare — ha prose-
guito Berlinguer — le iniziative 
della Cassa per il Mezzogior
no perpetuano ed aggravano la 
politica di assoggettamento del 
Meridione e delle isole alle di-
rettive dei gruppi privati. II pro
gramma quinquennale sardo, 
poi, cosl come era stato presen-
tato dalla giunta Corrias. met-
teva in chiaro la impossibilita 
di avviare a soluzione i proble-
mi della rinascita e dello svi-
luppo economico e sociale della 
isola. II piano era stato redatto 
sotto la pressione antiautonomi-
stica del governo di centro si
nistra e le lusinghe del trust 
del petrolio (Gulf-Rumianca). 
Si puntava a sviluppare soltan-
to due o tre zone della Sarde
gna, i cosiddetti c polt » tndiui-
duati intorno a Cagliari, Car-
bonia, Porto Torres. 

Anche in agricoltura Vobietti-
vo era di creare aziende mo-
dernissime ad alto reddito a 
conduzione capitalistica in po-
chissime zone fertili e irrigue, 
mentre s'intedeva lasciare tl 
resto dell'isola alia degrada-
zione e alia miseria. 

Intanto in questi ultimi quat
tro anni la situazione economi-
ca e sociale della Sardegna e 
precipitata: il 10 per cento 
della popolazione (ISO mila lavo
ratori e lavoratrici) ha abban-
donato la regione per cercare 
Iavoro nel continente o all'este-
TO: coloro che sono rimasti non 
versano in condizioni migliori, 
perche il numero dei disoccu-
pati £ salilo a oltre 40 mila 
uniti nonostante l'emigrazione: 
ciascuno non si sente piu si-
euro nel posto che occupa nel
le fabbriche, nelle miniere, nel
le aziende agricole. In queste 
condizioni ben si comprende 
come i lavoratori sardi doves-
sero reagire. Si pensi per un 
attimo alle lotte che hanno 
scosso le campagne, alle batla-
glie memorabUi del minatori 
di Carbonia e della Monteponi-
Montevecchio. alle manifesta
zioni degli operai delle fabbri
che di Cagliari e Sassari, alia 
stessa marcia di protesta del 
sindaco di OUolai. 

La pressione montava ormai 
da tutle le parti della Sarde
gna. 1 dirigenti di base, gli 
ammin'istratori comunali. i sin-
dacati e le associazioni di ca-
tegoria, tutti rappresentati in 
quegli organi di programma-
zione democratica che sono i 
comitati delle zone omegenee, 
hanno portato avanti con le 
loro proposte e con i loro sug-
gerimenti una elaboraziame au-
tonoma. radicata nei problemi 
economici e sociali dei dirersi 
settori jrroduttivi. Dagli elabo-
rati delle quindici zone omo-
genee emeroono indicmioni 
precise che asseanano alTim-
?iaft"txi pubblira fminiirteTO del-
1e Partecipazimi statali) e ah 
la strumentazione opertt-
tiva democratica (Ente mine-
rario. Ente di sviluppo. ecc.) 
il ruolo determinante netta rof-

. (Segue a pngina ff) 
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Ancora reazioni nella maggioranza al CC socialista 

«. > 

DC e PSDI polemic! con 
la minoranza del PSI 

Pretl accusa Lombardi di »intellettualismo massimalista» - Rumor e Colombo 
dichiarano impudentemente che e in corso nel mondo « I'aggressione comunista » 

Perugia 

Manifestazioni anti-USA 
nciostante i divieti 

SPOLETO. 23. 
Mlgllala di persone hanno par-

tecipato nella provincia di Pe
rugia alle manifestazioni ed al 
comizi di solidarieta con i po-
poli del Vietnam e Santo Domin
go In lotta contro gli aggressor! 
americani. Particolare rilievo 
hanno assunto le manifestazioni 
di Spoleto. Citta delta Pieve e 
Umbertide nonostante I divieti 
delta questura di Perugia. A Spo
leto dove si sono tenuti moltl co
mizi volanti. la polizia ha cercato 
di Impedire I'lngresso in citta d) 
un corteo dl centlnaia dl macchl-
ne e motoclclette che si e sno-
dato lungo il percorso flssato per 
la marcia della pace. I-a ferma 
reazlone del manlfestantl ha u> 
dotto i potiziottl a rinunclare al 
tentativo: U corteo ha cosl potuto 

raggtungere piazza della Liberia 
dove si e svolto il comizio di pro-
testa. 

Anche a Citta della Pieve ha 
avuto luogo con successo la ma 
nifestazione: le forze di polizia 
non sono riuscite ad impedire che 
centinala e centinaia di manife
stanti con cartelli e bandiere cir-
colassero per tutte le vie della 
citta Qno a) momento del comi
zio. 

Le federazioni e I pariamentan 
del PSI UP e del PCI hanno de-
ciso. per quanto riguarda II di-
vieto poliziesco. dl sollevare la 
qiiestlone In Parlamento e dl In-
teressare anche le a It re forze no-
litiche e democratiche ad una 
azlone che sollecitl (I ritlro Im 
medlato dell'assurdo provvedl-
mento dl marca scelblana 

- I dlscorsi domenicali han
no permesso ai vari orator! 
delta maggioranza di centro-
sinistra. di riprendcre i te
rn! che hanno caratterizzato 
la scorsa settlmana politica. 
Da un lato le nuove, accese 
polemiche nel PSI nel qua
le una parte consistente re-
spinge < il piano Pieraccinl 
e le impostazioni del Rover-
no sia in politica economica 
che in politica estera: dal-
i'altro il «rilancio» in ter
mini scopertamente antico-
munisti della unificazione fra 
PSI e PSDI. rilancio per il 
quale si adoperano sia I so-
cialdemocratici che 1'ala de-
stra del PSI guidata da Cat-
tani. 

Sulla prima questione el 
sono state durissime dichia-
razioni, a Ferrara, del mi-
nistro Preti che ha accusa-
to la sinistra del PSI e Lom
bardi di essere « degli intel-
lettuali massimalisti che han
no solo una esperienza libre-
sea ». Mai come oggi, secon-
do Preti. bisogna fare il con-
trario di ci6 che chiede Lorn-

Ba ttaglia per i trasporti 
II Cn^g l io del Mlnistrl -

dnpo una relatione del vire 
presidente Nenni »ul lavori 
del Comilalo per la riforma 
ferroviaria — ha deriso di 
« deferire al ministro del Tra
sporti Jervolinu I'inrarico dl 
predispnrre an disegno d! leg-
ge di delega al govemo per 
I'attnazinne delln rifnrma del-
l'azienda, tenendo present! le 
indicazioni risullanti dai la-
Tori del Comitato o. 

Nel docttmento presentato 
dall'on. Nenni all'ultima rin-
nione ai riconosre che • i l ri-
•anamento economico e ana 
cfTicicnle riforma deirAzIen-
da ferroviaria sono stretta-
mente legati alia aoluzione di 
fondamenlali problemi di po-
litira generate dpi trasporti a; 
si rileva « la naturale connrs-
•ione tra aatottrade, viabili-
ta statale ordinaria. trasporti 
orbani. trasporti ferroviari, 
aulolinee. Iraspnrti mariltimi, 
allrezzature porluali. Irasp->r* 
ti aerei ed tdrovie > e conae-
gnentemrnte I'esigenza di 
a an coordinamento dl Inve-
•timenti nrlle infrastruliure 
dei Irasporti che sia aelrttivo 
nelle arelie programmale nei 
tempi aernndo an preclso nr-
dine di priortta • affermando 
rhe a a rio prorvede la pro-
grammazione economica ». 

Si riconosre in soslanza, che 
una grossa question© di slrut-
lura e di indirizzo come qurl-
la della rifnrma ferrnviaria 
non pan essere ridoita, come 
nni aosleniamo da tempo, a 
an prnhlema di risanamento 
del bilancio ma deve essere 
affroniala in latla la sua di-
mensinne, economica. aociate 
e politica in tulle le sue im
plication! di ordine piu ge
nerate — di carallere intemo 
rd internazionalr - In ana 
viainne unitaria ed oraanira 
delta funzinne dri trasporti. 

Emerge cosi uno dei piu 
important! nodi della vita 
economica e anciale del pae-
ae nel son duplies aspcllo 
di infrastraliara fondamrnla-
le deU'economia e di rssen-
aiale ferritin pubblirn Al-
rimpostazione general* del 
doeumento Nenni — che de
ve. essere estesa al setlore del
la coairnzinne dci mezzi di 
Iraiporto — non fanno pe
rn risrontro proposte conse-
gaenti 

II docnmenlo si culloco in-
falli nell'amhito delle disposi-
zioni del projtcllo di pro-
gramma i|uinr|urnnale prevn-
lato dal govemo (e persino 
del disrusso parere del UN EL 
rui fa specifico riferimcnlo) 
dal quale non emerge ana 
politica dei Iraspi rti rispon-
denle alle esigenze del Pae-
ae. ma una linea chiaramente 
orientata suite srelle delle 
grosae enneentrazinni private 
a livelln nazinnale e a livedo 
del MK(1 Tale linea tr«i%a 
concrela esprewione «la an la
to ntiriniiiriizo He fit tnrcs/i-
menti (svilupp" delle aulo-
strade e del trasporto indi\i-
doale privaln; sarrirtrin della 
viabilila onlin^ria e del tra-
sporto poMdico ctdlettivo; 
inadegoali inveslimenti per 
le Kerrovie delln Slalo; rida 
tione delle liner ili navigazi»-
ne intemariitnali. smidiilila-
tione di qu»M mela della ea-
parita pro<lwiliva dei eatilieri 
na%ali. err.); •lallaltro nella 
tendenxn a ridimensinnnTt • 
rtalrirtftere rnren delln ?eUin 
ne pfihhlirn a vanlafnin Het 
grrtssi trnppi prirali 1r+<ti 
FN. linee di nnriaaunne, can 
Ueri nm nh porti, iraspnrti 
urhatii ed exlraurltani) 9 0 
tahnrdinnre nd esst anche la 
getiinne dellt aztende pnh 
blirhm cmralleriztandotn in 

2) 
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$enso privalistico. 
Enlranibi qucsli aspetli del

la linea prnpnstu dal Piano si 
collegano all'indirizzo dei 
grossi gruppi capilalistici e 
monnpidjMici — iinanziari. in-
du.Iriali e armatoriali — che 
operano in compo nazinnale 
e a livello del MIX. f-Usi di 
falto determinano I'orienla-
mento della (IRE attraverso 
la mediazione polilica dei go-
vemi che essi influenzano, 
per cni appare abbastanza 
platonico il riferimenlo del 
dorumento Nenni • o ana po
lilica comune dei Irasponi 
che concili produttivamente 
le esigenze del Paese con 
quelle del MEC a. 

In questo quadro rientrano 
quelle proposlo conlenute nel 
documento che tendono a: 

n restringere fare a coperta 
atlualmente dalle Ferro-

vie dello Stato con la soppres-
stone di 5000 km di linea 
(quasi un terzo della intera 
rele) e ad impedire lo svilup-
po dell'Atienda ferroviaria 
nel campo dei trasporti (<i la 
assunzione dei serviii non 
ferroviari deve enmunque 
mantenere carallere integra
tive dell'esercizio ferrovia-
rio n) tra I'allro con I'inclu-
sione delle ofllcine fcrrovia-
rie tra i aervizi accessori; 

aottrarre al Parlamento 
la discussinne del bilan

cio d« H'Azienda e delta sua 
polilica di inveslimenti (pia-
ni pluriennaJi. e c c ) riservan-
do al Parlamento stesso ana 
a comunirazione * da parte 
del ministro; 

sottrarre al Parlamento 
comunque al poteri 

pubblici la determinazione 
della politica tariff aria: 
y f \ liminire il polere di in-
" / tervento della llegione 
nella elaborazinne e nella 
realizzazione della polilica 
Hei trasporti, e nella gestione 
pubblira dei mezzi di tra-
sporto; 
f T \ carallerizzare TAzienda 
* * / in senso privalistico pro
cedendo la coslitazione di an 
Consiglio di Amministrazio-
ne a compnsizione essential-
mente tecnocralica, al che ai 
acgiunge la pnssiliilita. pro-
spettata dal docnmenlo Hen-
zelli. di assumere partecipa-
zioni azionarie in Soeieta ed 
enti cite svnlgonn ailivita 
streilamenle ennnosa ai suoi 
compiti. r«n rnnseguenle in-
trgrazinne del capitate pnh-
bliro nel capitate private 

II documrnto Nenni innltre 
— par rellificando a I nine del
le panic del documento Ren
i n li — prevciJe ana linea di 
aumenlo delle lariffe tenden-
te « ad awicinare i ricavi ai 
cvsti a. 141 stessa linea cine So-
stenala per i Irasporti urbani 
ed ettraarbani dalle (>iunte 
di cenirn»ini«ira di Milann. 
linmi, Kinrnze ecr. ('io nel 
quadro Hi ana impnMazionc 
<*s»enzialmente • amministra-
liva • la quale non affronta i 
problemi di fondo di indi
rizzo e di slrnltara che stan-
no a base dell'attuale silua-
zione dei irasporti; ignora il 
carallere e la fanzione stessa 
di questo aellore e non ri 
solve nemmeno il prnhlema 
del bilancio prrche fmisce — 
come dimnslrano i fatii — 
con rincenlivare lo sviluppo 
del mezzo di traspono indivi-
(loale e pri%aio ritlucendn il 
numcro degli alenli del mez
zo pabblico e. nei grandi cen-
iri urbani. aggra»ando la can-
lica <iloa»ione gi.i csislenle 

IJI linea di ridimensinna-
mento del aellore pubblirn dei 
Irasporti. di indebolimenlo 

del carallere pubblirn delta I 
azienda ferroviaria e dci suoi . 
rapporli con i cenlri demo- | 
cralici di polere. se vonisse at-
Ittala, si tradurrrblip nei falli I 
in una ulleriore subordina- ' 
zione alle roncentrazioni pri- I 
vale a livello nazionale e in- I 
ternazionale e in una nccen- • 
luazione dell'allacro (gia in | 
alto nelte FS. nei trasporti ur
ban! ed extraurbani, nei por- I 
ti, nelle linee di navigazione, 
nei cantieri navali, ecc.) agli I 
stessi diritti democratici dei I 
lavoratori. | 

Per lo sviluppo economico | 
' e sociale del paese, e necessa-
, ria una polilica dei Irasporti I 
elaborata dalle istanze elel-
tive democratiche a strctto I 
contatto con i lavoratori, in* I 
leressati ad un effiriente ser- • 
vizio puhblico di trasporln | 
come momenlo cssenzinle del-
la organizzazione della loro I 
vita sociale; con i piccoli ope
rator! economici, i lavoratori I 
dell'agricotlura e della pesca 1 
(in particolare le cooperati- • 
\ e ) interessali al Irasporto dei | 
prodnili orlofrullicoli. della 
carne, dei prodoiti iliici. sen- I 
za dover sottoslare alle ta-
glie deU'intermediazione pa- I 
ratsilaria e del monopolio. 

In questo senso. sono orien- I 
lale le lotle operaie e popola- I 
ri che hanno i loro momenli i 
pit! significalivi nei compatli | 
scioperi degli auloferrolran-
vieri di Milano. Homa, Napo- I 
li e numerose altre localila; 
nella baltaglia dei ferrovieri I 
contro la privatizzazione e I 
per una fnnzione pilola del- • 
PAzienda ferroviaria; nella | 
azione dei mariltimi contro 
la ridazione delle linee di na- | 
vigazione del setlore puhblico 
e in qaella dei porluali con- I 
tro IJ a auionomie funziona- I 
li D e per una gesfmne pub- I 
blira dei porli: neH'agilazio. | 
ne dci lavoratori dell'aria e . 
in quella - in pieno sviluppo | 
— dei lavoratori dei cantieri 
na\ali ctmlro la smobilitazin-
ne di quasi me|j della capa-
cila produlliva del seltore l 
puhblico. I 

Tulte lone conlro Tailarco . 
ai livelli di occupazione, alia | 
stabilila del lavoro. alle con- m 
dizioni di vila. al potere con-
Iralluale e ai diritti democra
tici dei lavoratori; e in pari 
tempo lolle su prohlemi di 
indirizzo e di slrutiura con
tro il disegno delle grosse 
concenlrazioni capiialistiche 
- monnpidisliche al livello 
nazinnale e del MKC 

Lolle che, nel loro conle- I 
nolo di indirizzo e di tlrul-
tura. possono a* ere uno sboc- I 
co soltanto a livello politico. I 
e che nercio esprimono una i 
t olonla ptdilica la quale de- | 
ve cosliluire un punlo di ri-
ferimentn e di orienlamenlo | 
per tulle le forze sinrcramen-
te demorratirhe e innanzilut- I 
to per le lorre del mnvimen- " 
li n|K-rain. I 

Anrhc I allacco al dirillo di | 
««io|tero dei ferrovieri (cosi . 
ct-me ieri ai marillimi. ai | 
pnrtoali. ai lavoralori dci ira
sporti orbani sd e»lraurbani) I 
poo irovare condizioni fa\o-
revoli o meno a seconds che I 
prexalga nella •Irtrrmina7!»nr I 
della polilica dei tra«porti . 
una linea snbnnlinala alle | 
scelle del gruppi privati 
< romprrndente per sua stessa I 
nalura la comprcssii>ne delle 
liberla c dei dirilli democra- I 
lici dci lavoralori). n una li I 
nea snstanzialmente democra- • 
lira e antimonopoli«iica n- | 
spondenle alle esigenze di 
s\ilnppn e di progresso del I 
Paese 

Amino Pizzorno I 

i 

I 

Nel 50" dall'inrervento 

Messaggio di 
at per 

il 24 maggio 
Manifestazioni a Trieste, San 
Dona di Piave e a Velletri 

bardi: bisogna cioe raffor-
zare l'lndustria privata e far 
si nel frattempo che «1 sin-
dacati operai adeguino le lo
ro richieste all'aumento del 
potenziale produttivo e della 
capacita economica delle 
aziende». Su queste basi 
Preti propone la unificazio
ne del PSI e del PSDI per 
formare un grande partito 
socialista che ahbia 11 suo 
perno nel Diano Pieraccinl. 

Una difesa a oltranza del 
piano quinquennale. in aper-
ta polemica con tanta parte 
del PSI. I'ha svolta anche. a 
Bologna, il sottosegrotario 
Salizzoni che ha rivolto pe-
santissimi attacchi a noi co 
munisti. Salizzoni ha escluso 
che si possa oggi rimettere 
in discussione la politica go-
vernativa: si tratta « non piu 

d| discutere ma di realizza-
re ». In cio i) rappresentan-
te del govemo e conforta-
to anche dagli incitair.enti 
dei giornali piu ottusamente 
conservatori come il Corrie-
re della Sera che proprio ie-
ri. in un editorialc dagli esa-
gitati toni maccartisti. con-
fermava la piena adesione 
alia politica economica e 
estera del govemo che inci-
tava a proseguire su questa 
via. Per il PSI Brodolini ha 
insistito sul nuovo «piu im-
portante» ruolo affidato dal-
la politica di piano ai sinda-
cati. 

Parlando a Sassari in apcr-
tura della campagna elettora-
le, il ministro Colombo e 
tomato a tracciare in termi
ni idilliaci i caratteri della 
attuale fase economica. II 

4suo e stato comunque un dl-
scorso puramente propagan-
distico, fatto delle consuete 
e stantie « promesse » demo-
cristiane. Parlando della po
litica estera Colombo, su po-
sizioni goffamente difensive, 
ha imputato le crisi interna-
zionali in atto alia < aggressi-
vita » dell** imperialismo cl-
nese » (!). Sempre in clima 
elettorale, Rumor ha parla-
to a Gorizia. E* stato un vuo-
to e verboso discorso di pro
paganda. Anche lui perd, 
con incredibile impudenza, 
ha ripreso il tema della « ag-
gressione comunista in tutto 
il mondo che minaccia la 
pace ». 

Cariglia, Ariosto, Lami-
Starnuti — la triade socialde-
mocratica — hanno insistito 
sul tema della unificazione 
fra PSI e PSDI ricollegando-
si alle imprudent! afferma-
zioni recent! del socialista 
Cattani che tanto vivace rea-
zione hanno suscitato nel PSI. 
Per Cariglia la proposta co
munista per un partito unifi-
cato delle forze di classe che 
s! richiamano al socialismo. 
d un discorso < astratto e 
inattuale >, mentre tnaturi 
sarebbero i tempi per « l a 
grandiosa unificazione, nel 
quadro della Internazionale 
socialista. dei due soli veri 
partiti socialist! italiani >. 
Uguale e il parere di Lami. 
Starnuti che si e detto otti-
mista. mentre Ariosto vede 
con « preoccupazione ». alcu-
nl ritardi «nel processo di 
unificazione». Anche il re-
pubblicano Biasini ha attac-
cato, per parte sua, «gl i 
estremismi di certe forze del
la maggioranza ». 

Si sono aperte tcrl le cele-
brazioni del SO. annlversario 
doU'entrata in guerra detl'Ita-
lia net prime conflitto mon-
diale. Per I'occasione il Pre-
sidente della Repubblica ha 
rivolto un messaggio alia na-
zione. U ministro della Dife
sa. Andreotti, ha indirizzato 
un messaggio alle forze ar-
mate. 

Andreotti e intervenuto alle 
celebrazioni di Trieste. Musile 
di Piave e San Dona di Piave 
dove e stato inaugurato un 
monumento al bersagllere. A 
Trieste sono sfilati cli alpini. 
i carabinieri a cavallo e rap 
preser.tanze di diverse associa 
zioni combattentistiche. 

A Velletri e stato ricordato 
il 106 mo annlversario della 
battaglia garibaldina del 19 
maggio 1849 e il cinquantesi-
mo delt'lntervcnto italiano nel 
primo conflitto mondiale. Au-
toritA civili e militari e rap 
prcsentanze d'arma si sono re-
cate net luoglii che ricordano 
la battaglia garibaldina e al 
menumento ai caduti dove so
no state deposte corone d"al-
loro. La manifestazione si e 
conctusa con un discorso del 
direttore dolla c Voce Repub-
hlicana ». Pasquale Bandiera. 

Simposio per 

la prevenzione 
dei fumori 

Un simposio dl medicina so
ciale. relativo alia organizza
zione di un programma per la 
diagnosi tempestiva e • la pre
venzione del carcinoma del-
I'utero. si e svolto stamani pres-
so la Clinica ostetrica e gine-
colocica deH'Universita di Bart. 

Ogni anno, in Italia, il can 
cro dell*utero provoca la morte 
di quattromila donne: . recenti 
indagini di sociologia medlca 
hanno rivelato che la malattia 
e particolarmente diffusa in Pu-
glia. Lucanla e Calabria, dove 
si calcola che attualmente ne 
siano affelte oltre diecimilo 
donne. 

II carcinoma pud essere com-
pletamente guarito se diagnosti-
cato alio stato iniziale. Per que
sto la Soeieta pugliese di oste-
tricia e ginecologia sta studian-
do la possibility di attuare pe-
riodiche indagini di massa per 
prevenire la malattia. 

..'Assembled nazionale dell'Un. C.I.C 

I commercianti per una 

economia programma ta 
La relazione di Pezzatini — Denunciati i limiti del « pia
no Pieraccinl» — Appello ai partiti e al Parlamento 

Alia presenza di oltre mil-
le delegati, provenienti da 63 
province, si e svolta ieri a 
Roma, al teatro c Supercine-
ma > I'assemblea nazinnale dei 
commercianti organizzata dal-
t'Unione Confederate Italiana 
dei commerciantti (Un.C.I.C). 
Hanno preso parte ai lavori 
anche numerosi amministrato 
ri di enti locali. sindacalisti. 
esponenti di' partiti e di or-
ganizzazioni democratiche. II 
tema che e stato posto In di
scussione. e cioe la lotta per 
una distribuzione programma-
ta in una economia program-
mata. ha suscitato il vivo in-
teressamento delle organizza-
zioni presentl. E la relazione 
del presidente della Unlone 
confederal Pezzatin! e stata 
di stimolo al dibattito che ha 
poi rivelato come vi sia tra 
I commercianti una unanimi
ty di vedute contro i disegni 
della Confcommercio tenden-
ti alia politica di liberalizza-
ztone. E" stata sottolineata. 
inoltre. I'esigenza di battere 
I monopoli con una program-
mazione economica chiara
mente orientata in senso demo-
cratico volta prima ancora 
che a correggere gli attuali 
squilibri. a trasformare le 
strutture economiche e socia-
li del Paese. 

Nella sua relazione Pezzati
ni, dopo aver sottolineato che 
i commercianti non si sentono 

Dibattito col dc Piccoli ieri alia TV 

Ingrao sul dialogo 
con i cattolici 

Perche il PCI vuole mantenere aperta questa 
prospettiva — I rifiuti dell'esponente d.c. 

Interrogazione 

del PCI per la 

Biennale di Venezia 
I compagni on. Vianello e Lo-

perfido hanno presentato una in
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione «per cono-
scere quali misure abbia preso 
o intenda prendere circa la 
necessaria riforma dello statu-
to della Biennale di Venezia». 

Gli interroganti ricordano che 
H massimo ente culturale vene-
zlano. come anche la Quadrien-
nale. sono retti da statuti anti
democratic) e sollecitano dal go
vemo c i'emanazione dei nuovi 
statuti della Biennale e della 
Quadriennale adempiendo cosi 
anche alle sollecitazioni che 
vengono dalle organizza zioni cul
tural!. artisttche e dalle asso-
dazioni sindacali degli artisti >. 

I fossisti attendono 
il rimborso 

di un miliardo 
II compagno on. Olmini ha ri

volto una interrogazione al mi
nistro delle Finanze per conosce-
re « la ragione del ritardo di 8 
mesi della corresponsione ai 17 
mila tassisti italiani deH'importo 
del rimborso parziale della im-
posta di fabbricazione sulla ben-
zina. per un totale di un miliar
do di lire. 

Per cercare lavoro all'estero 

Oltre meno milione gli 
emigrati nel '63 e '64 

Secondo dati ufflciali. nel 
1964 gli italiani espatriati per 
ragioni di lavoro sono stati 277 
mila con una lic\e flcssione 
nei confront! dcll'anno prcce 
dente (277 611) - Le principal! 
destinazioni dell'emigrazione 
sono state, anche nel 1964: in 
Euro pa. la Svizzera (118 000 
unita); la Germania (90 000); 
la Francia (17 000): nei paesi 
transoceanic!: il Canada (17 
mila 600 espatri); l'Australia 
(10Bf»). gli Stati Unit! (8 86fi) 
II carallere continentale della 
nostra emigrazione, che si e 
andato delincando nel 1958. si 
accentua: infalli neU'ultimo 
quinquennio. di fronte a 1 mi 
Hone 424 607 italiani emigrati 
nei paesi europei. solo 263 835 
hanno raggiunto destinazioni 
d'oltreoceano. 

In particolare per quanto ri 
guarda i flussi verso l'Europa. 
si e avuto un aumento in 
quell! per la Germania (passati 

da R1.2fil nel 1963 a 90 000 nel 
1964); ed una leggcra flessio 
ne in quelli verso la Francia 
(da 20 264 a 17 000) e verso la 
Svizzera (da 122 018 a 118 000) 

Per quanto riguarda le re 
gioni d'origine dell'emigrazio 

ne. i dati. che si riferiscono 
al 1963. danno la segucnte gra-
duatoria: in testa viene la 
Pugha con il 19.7 per cento 
del totale degli espatri: se 
guono la Campania con il 18.3 
per cento, la Calabria con il 
10.9 per cento, la Sicitia con 
il 10.3 per cento. U Venctn con 
il 6.4 per cento e gli Abruzzi 
con il 5.7 per cento Nol 1958 
il primo posto spettava alia 
Campania con il 12 per cento 
soguita dalla Puglia con 111.4 
per cento: il Veneto era Isrzo 
con il 10.9 per cento 

Le rimesse dci nostri emi 
grati. riferile all'anno 1964. 
ammontano a circa 350 miliar 
di di lire. 

II compagno Ingrao e Ton. 
Piccoli (per la DC) hanno di-
scusso ieri sera alia TV nella 
rubrica « Cronache dei partiti * 
sul tema del dialogo fra comu-
nisti e cattolici. Introduceva la 
discussione il giornalista Villy 
De Luca. La prima domanda 
del giornalista e stata per In
grao: quali sono gli scopi e i 
motivi del dialogo che i co-
munisti propongono alia DC? 

D mondo. ha risposto Ingrao, 
va ormai verso mutamenti po-
litici e sociali irreversibili. An
che in Italia il fallimento del 
centro-sinistra ha dimostrato 
che la politica delle mezze mi-
sure serve solo a creare confu-
sione e apre in definitiva la via 
alia vittoria delle forze conser-
vatrici. Percid anche in Italia 
I'esigenza di una trasformazio-
ne radicale della soeieta si fa 
sempre piu imperiosa. Indub-
biamente se la parte avanzata 
del mondo cattolico — ha an
cora detto Ingrao — sapra ca-
pire questa esigenza e dare un 
suo contributo autoncmo a 
questa trasrormazione. il cam-
mino sara piu facile. E' per 
questo che il PCI \uoIe mante
nere aperta — promuovendo il 
dialogo — questa prospettiva 
dinanzi al paese e alle masse 
eattoliche. Al congresso della 
DC. ha concluso Ingrao. Ton. 
Piccoli disse che il dialogo dei 
comunisti e una spina per il 
partito di maggioranza: mi di
splace ma questo dolore. alia 
DC. non possiamo toglierglielo. 

Rispondendo a sua volta. Ton. 
Piccoli ha insistito sul fatto 
che « e'e dialogo e dialogo ». E* 
dialogo quello che si svolge 
ogni giomo nel paese fra for
ze dc e comuniste. ma e un 
dialogo di netta contrapposi-
zione e opposizione. I oomuni 
sti invece. secondo Piccoli. 
quando tnvitano al dialogo pro-
pnneono in realta una integra-
zione: le forze crisliane avTeb 
bero bisngno di una stampella 
comunista non avendo esse la 
capacita e la forza di risol-
vere alcuni problemi fonda 
mentali della .soeieta italiana 
A questo dialogo la DC dice 
di no nettamente Piccoli ha 
anche insistito sul fatto che 
qualunque pissibile sviluppo 
futuro dei rapporti con il PCI 
e legato alia trasformazione ra 
dicale di que5t'uttimo. fino a 
fame un partito chiaramente 
non comunista Cid. ha conclu 
so non si verifica ne accenna 
a verificarsi e porcio d inutile 
parlare di dialoghi 

Ingrao. replicando. ha messo 
in luce cid che i comunisti chie 
dono alia DC: Noi non chie-
diamo una integrazione come 
ha detto Piccoti. no. no! chie 
diamo un autnnnrno contributo 
dei cattolici Sapra la DC. ad 
esempio. abbandnnare la sua 
politica attuale di sostegnn ai 
grandi gruppi capilalistici e 
oggi airimperialismo america 
no? Se sapra farlo. a mio giu 
dizio. troverA un partito comu 
nista impegnato in una politica 
unitaria e in una tenace azio 
ne di lotta per il socialismo. la 
democrazia e la pace. 

Incontri fro 
i partigiani 

italiani e francesi 

Ex < maquis * francesi e par
tigiani italiani del circolo < Bi-
sagno» di Genova si sono in-
contrati ieri a Ventimiglia per 
celebrare il Ventennale della 
Resistenza. La cerimonia e sta
ta aperta da un lungo corteo con 
le bandiere delle association! 
italiane e francesi. Fra i pre
sent! il ministro Russo. il co-
mandante Mauri. U dottor Beard. 
presidente degli ex deportati 
francesi e il notissimo parti-
giano francese Josef Le Fou. 

minimamente rappresentati dal
la Confcommercio, che e una 
emanazione del monopolio. ha 
ricordato che il lungo ritardo 
e i molt! rinvii che vi sono 
stati per la presentazione del 
« Piano Pieraccini > hanno gra-
vemente colpito I "economia ita
liana, consolidando ed esten-
dendo lo strapotcre dei mono
poli con grave danno per un 
processo organico di sviluppo. 
> L'Unione — ha ricordato Pez
zatini — ha rilevato 1'esisten-
za di profonde contrnddizioni 
tra gli obiettivl contenuti nel 
«Piano > e gli strumenti e 1 
mezzi proposti per conseguirli. 
Mancano. in particolare. radi-
cal! e coraggiose riforme strut-
turali: limitata & la posizione 
riservata agli enti locali e al
le forze economiche per quan
to riguarda la individuazione 
delle scelte. la attuazione e la 
verifica della politica di piano. 

Alcuni punti sono fondamen-
tali per 1'azione e la sopravvi-
venza del commercio. In tal 
senso 1'Unione ha espresso la 
ferma opposizione ad alcune 
proposte contenute nel < Pia
no » non concordando. infatti, 
sull'opportunita di procedere 
all'nbolizione delle licenze di 
commercio che dovrebbero es
sere sostituite con una sempli; 
ce registrazione subordinate ai 
soli requisiti morali e profes
sional! dei richiedenti. 

Cosl facendo. oltre che veni
re meno alia programmazione 
auspicata. si aggiungerebbero i 
gravi danni provenienti da una 
ulteriore espansione quantita
tive del settore commerciale. 
In tal senso i commercianti 
hanno auspicato alcune misu
re tendenti ad una razionaliz-
zazione del settore distrihuti-
vo in ordine alia politica urba 
nistica. Pezzatini ha poi indi-
cato nelle forme associative lo 
sviluppo piu conseguente della 
azione dell'Unione. < Forme as
sociative tra piccoli e medi 
imprenditori che vanno non so
lo stimolate ma concretamente 
sostenute e aiutate con prov-
vedimenti coercnti ed organic! 
che vedano i ceti medi com
mercial! protagonist! del pro
cesso di rinnovamento struttu-
rale della rete distributiva *. 

TI presidente deH'Unlone dei 
commercianti ha poi presenta
to alcune proposte di integra
zione al c Piano > per quanto 
riguarda l'intervento pubblico 
nel settore distributivo c com
merciale al fine di favorire lo 
ammodernnmento tecnologico. 
il rinnovamento strutturale e 
per correggere ed eliminare le 
distorsioni che si verificano nei 
passaggi della merce tra la 
fase delta produzione e quella 
della distribuzione al dettaglio. 
Tn particolare Pezzatini ha au
spicato 1'allestimento. a livel
lo comunale. di modern! !m-
pianti di di.stribu7tnne da affi-
dare. dall'Ente pubblico, in ge
stione a! commercianti varia-
mente associati o a forme mf-
ste fra commercianti e coope-
razione. Concludendo Pezzati
ni ha sollecitato alcune modi-
flcaztoni al «Piano > per cio 
che riguarda it credito. 1 tri-
but!. la previdenza e l'assi-

I stenza. 

II dibattito che si e sviluppa-
to dopo la relazione intromit-
tiva. e nel quale sono inter-
venuti Trincia della SACE. 
Capritti deU'ANVA, Briganti 
della LNC. Serravalii del
la Fiarvet e I'on. Giulio Tur-
chi, segretario generale del-
i'Un.C.I.C. ha sottolineato la 
urgenza di provvedimenti per 
salvare il commercio e i com
mercianti. Da troppo tempo, 
infatti, la categoria attende. Si 
6 cercato di distruggere in que
st! anni la capacita di resi
stenza dei piccoli commercian
ti con indirizzi politic! ed eco
nomici sbagliati. Si e varata 
una legge sul credito che ha 
favorito chi gia aveva capita-
11 sufficient! e si sono lasciati 
in disparte i reali problemi del
ln categoria. Nella mozione. 
che al termine deU'assemblea 
6 stata votata all'unanimita si 
6 auspicato in piu concreto in-
teressamento delle varie forze 
politiche e del Parlamento per 
far avanzare il paese sulla via 
di un ordinato sviluppo econo
mico e del rinnovamento de
mocratic. 

c. b. 

Narni 

Nasce dopo 
la morte 

della madre 
TERM. 23. 

Dopo che la madre era morta 
nel travaglio del parto. un bam
bino nato morto e stato salvato 
da un giovane dottore nell'ospe-
dale di Narni. dopo oltre un'ora 
di sforzi disperati. 

La notte scorsa Alessandra Ros
si. di 49 anni. residente a Narni, 
gia madre quattro volte, colta dal
le doglie. e stata accompagnata 
dal marito, Domenico De Arcan-
gell all'ospedale locale a bordo 
di una « Ape ». Durante il percor
so. ella ha dato segnl di grave 
malore e ad un certo momento. 
il marito I'ha vista scivolare esa-
nime sul sedile; spaventato I'uo-
mo ha tcntato dl rianimarla. ma 
invano. 

Aiutato da alcuni passanti. Cuo
mo ha proseguito disperatamente 
la corsa e in ospedale ha conse-
gnato la moglie. senza vita, al sa-
nitario di turno. II dotL Pietro Pa-
ciflci. di 35 anni. Erano gia tra-
scorsi circa venti minuti dalla 
morte della donna, quando il me
dico ha potuto praticare il taglio 
cesareo « post mortem > sul corpo 
nel tentativo di salvare almeno 
la vita del nascituro. II bambino 
e nato morto. ma 11 dottore e le 
snore che io assistevano hanno 
tentato I'lmpossibile: il dotL Pa-
cifici si e chinato sulla creatura 
e prima con il metodo « bocca a 
bocca >. poi tramite 1'intubazione. 
ha praticato una lunga respira-
zione artificiale. Gli sforzi non 
sono stati inutili: dopo oltre una 
ora. Infatti. il neonato ha inco-
minciato a dare ! primi segni di 
vita, poi ha vagito. 

ft bambino, le cui condizion! so
no ormai rassicuranti. pesa circa 
tre chili e. in riconoscenza al suo 
salvatore si chiameri Pietro. 

MILANO. 23. 
Quattordiel persone sono sta

te denunciate in stato d'arre-
sto dalla questura e dai ca 
rabinien in seguito ad tnciden-
ti avvenuti nei pressi di oiazza 
del Duomo. sabato sera, dopo 
la manifestazione di solidarieta 
col Vietnam in lotta organizza
ta dal PCI. Ecco i loro norm: 
Ennco Rambaidi. assistente uni-
versitano: Silvano Pastore. in-
cisore: Leo Marconi, studente: 
Luciana Viola, universitaria: Arv 
tonella Nappi. universitaria: An 
tomo Giancani, apprendista mec-
canico: Nino Crociam. insettnan 
te di scuola media; Ranco Ma 
scarella. cittadino jugoslavo stu 
dente. Giuseppe Bulotta. carpen 
ttere: Gin<;epoe Scagnu'o. scu'.to 
re: Domenico Zjnchi. unsversi 
tano; Alberto CaproUi. studente: 
Marco Farci. ferraiolo: Pietro 
Teodoldo 

Tutti i denuncjati sono stati 
portati a San Vittore. escluw 
Pietro Teoioldo che. essendo sta 
to fento dalle «forze dell'ordi 
ne >. si trova piantonato alio 
ospedale Pohclinico 

Per la cosiddeila grande stam-
pa di injormaztone il comizio dt 
sohato sera a Milano nei corso 
dei ovale Pajetia e Oechetto 
hanno riferito ltd viaggio eonv 
prvfo dalla delegartone del PCI 
in Vietnam di frmte a una lollo 
enorme che ti i raccolta mat 
arado ti tempo mclemenle non 
sarebbe nemmeno awenuto se 
non ne areife pmlalo un co 
mvnicato della Questura dtra 
mato verso mezzanotte. che da 
va la tva versione tv alcvnt 
incidenti arvenuti in piazza del 
Dvomo dopo H termine della ma 
nifestanon*. 

Ancora una volta dobbiamo ri-
levare come questa stampa. as-
steme alia RA1 TV. cerchi dt 
ianorare il profondo ed estcso 
movtmento dt opmione pubblica 
che scuote il paese in difesa del 
la pace e delta libertd dei po-
poti. conlro le agaresstont dello 
imperialismo amencano. Si con-
ferma che avefh dtsinformatori 
qualcvno devono pur sempre 
servire: in certi cast sono i pa_ 
droni, in allri oh americanC 
Quel che e certo & che non ser 
vono mat ni t loro letlori. ne 
la ventd. 

Circa gli incidents che ora 
avranno uno *lra*cieo aiudtziarxo. 
questa stampa ha fatto propria 
pan pari la terstone della poli
zia senza neppure avvcrtire la 
enormild di quar.to la polizia 
stesvt ha fatto spedendn a San 
Vittore quattordici cilladmi. al 
cuni dei quali accusatt sempli 
cemente ed assurdamenle dt ace-
re recato «oitraggio ed offesa 
aU'onore di vn Capo di Stato 
estero > Quando mai e accaduta 
una coxa del genere a Milano? 
Dove ti tuole amvare? Visto il 
grande numero degli arrestati e 
dei denunciati. parrehbe che sa
bato sera siano awenute chissd 
quali vinlenze da parte di chissa 
quanti dimostranti. 1 fatu. siamo 
certi verranno ndimensxonaU in 
tribunate, dove la venta potrd 
emergere con tutla chiarezza. 

Hoi siamo per.masi che se te 
forze dell'ordme e chi le dinge 
non perdesiero la testa appena 
sentono nominate il nome di 
Johnson e sapes^ero prendere 
atto dello slalo d"anmo di pro 
fondo sdegno. di collera e dt 
preocci pazione di larghissime 
masse per le prepotenze e t de-
Ulti che vengono compiuli nel 

i l 

Per incident! awenuti sabato 

in Piazza del Duomo 

Quattordici denunciati in 
stato d'arresto a Milano 

Vietnam e a San Domingo e per 
i pericolt che minacciano la pace 
mondiale. non si sarebbero avuti 
ne feritt. ne contust. ne «furoa-
menfi dell'ordtne pubblico». 

Detto questo. runt possiamo err-
to tacere ti fatto che al termine 
della manifestazione elementi e-
stranet ad essa e al nostra par
tito. alcuni dei quali si sono Spe-
cialuzati nctl'intervenire a riw 
ntont e comm tndettt da orgam-
smt unitart o dal PCI per scuo-
lerne il carattere s gli obiettiti 
e per agitare parole d'ordme con
tro la linea del nostro partito. 
hanno ancora una volta tentato 
di rtpetere le loro imprest. 

La provocazione poteva essere 
tapidamenle isolala e dispersa e 
ha atuto invece un certo risulta-
to proprio in quanto polizia e 
uaraoimrn hanno voluto tnlerve-
mre. 

E come poi sono mtervenute le 
torze dell'ordme? 

Con la brutalitd che abbiamo 
conofctuto in altre occasioni. che 
ha favorito i provocatori e ha 
portato a fermi e arresti che han
no colpito chi capitava satlomano. 
soprattutto stndevti e ragazzi. e 
anche chi probabUmente reaoiva 
con sdegno ad aggressioni come 
quella operate da tre militt che 
hanno infiertto su un giovane ca-
dulo a terra e che poi e stato tra-
sportato via pnvo di sensi. 

nni LEGGETE 

donne 
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Giovani americani protestano di fronte alla sede delle Nazioni Unite, a New York, contro l'aggressione 
imperialista al Vietnam 

Pubblichiamo una dichiarazione comune del CC. dell'Unione della gioventù lavoratrice del 
Vietnam e del compagno Achille Occhetto, segretario generale del CC. della Federazione gio
vanile comunista italiana. Questo documento testimonia concretamente del profondo legame di 
solidarietà e di amicizia esistente tra la gioventù comunista e democratica italiana e la gio
ventù vietnamita che con coraggio e ferma consapevolezza si batte oggi contro l'Imperialismo 
americano, per l'indipendenza, la pace. E' Inoltre una ulteriore conferma della gratitudine che 
la gioventù e II popolo vietnamita hanno per la lotta di solidarietà che si è condotta e si 
conduce con più vigore oggi nel nostro paese, per I giovani italiani, che di questa lotta rap
presentano l'avanguardia. 

Dichiarazione comune del Comi
tato Centrale dell'Unione della gio
ventù lavoratrice del Vietnam e 
del compagno Achille Occhetto Se
gretario Generale del Comitato 
Centrale della Federazione della 
gioventù comunista italiana. 

11 6 maggio 1965 il compagno 
Achille Occhetto Segretario della 
Federazione Giovanile Comunista 
italiana ha reso visita al Comitato 
centrale dell'Unione della Gioventù 
lavoratrice del Vietnam. 

Dopo uno scambio di opinioni sul
la situazione del Vietnam, le due 
parti sono state unanimi nella con
danna alla guerra d'aggressione 

] degli imperialisti americani nel 
sud-Vietnam e ai ripetuti attacchi 
dell'U.S. Air Force e dell'U.S. Navy 
[contro la Repubblica Democratica 
Idei Vietnam. 

II governo americano ha intra-
[dotto nel sud-Vietnam truppe ed 
{armamenti e insieme alle truppe 
[di altri paesi conduce una guerra 
[atroce contro il popolo sud-Viet-
[namita e ricorre a dei mezzi estre-

ìamente barbari, ivi compresa la 
itilizzazione di bombe al napalm e 

Idi gas tossici. Nella speranza di 
•rimediare alla situazione disperata 
[in cui si trovano gli aggressori 

imericani nel sud-Vietnam, il go
verno degli U.S.A. ha negli ultimi 

mesi impudentemente inviato 
mtinaia di aerei e di navi da 

erra per gli attacchi quotidiani 
nord-Vietnam. Queste azioni de

lti imperialisti americani sono de
tti attentati ai diritti della gioventù 

del popolo del sud-Vietnam, alla 
^ita, alla libertà e all'indipenden-

i; violano la sovranità della Re
pubblica Democratica del Vietnam 

gli accordi di Ginevra del 1934 e 
antribuiscono cosi a creare una 

Mutazione estremamente tesa nel 
lud-est asiatico e nel mondo. 

Lottare contro l'aggressione de-
jli imperialisti americani, per la 
(berta, l'indipendenza e la riunifi
cazione nazionale, è un diritto ina-
ienabile della gioventù e del po
llo del sud-Vietnam; difendere la 
ivranità e l'integrità territoriale 
ella patria è un obbligo sacro 
ella gioventù e del popolo della 

lepubblica Democratica del Vict-
»am. La Federazione Giovanile 

nimistà Italiana sostiene infic
iente la giusta lotta della gio-

rentù e del popolo delle due parti 
e nord del Vietnam contro lo 

iperialismo americano aggres-
>re. 
Attraverso molteplici attività la 

rjoventù italiana ha manifestato 
suo sostegno alla lotta patriotti-

ra della gioventù e del popolo del 
Vietnam. 

A nome di tutta la gioventù viet-
ìamita, il Comitato Centrale della 
Lfninne della gioventù lavoratrice 
lei Vietnam esprime la sua pro
fonda gratitudine alla Federazio 
ne della Gioventù comunista ita
liana. a tutta la gioventù e a tutto 

popolo italiano. La simpatia e 
sostegno della gioventù e del pò 

, ilo italiano costituiscono un gran
ir incoraggiamento per la gioventù 

il popolo del Vietnam e un con-
ributo attivo alla lotta per arre

stare la guerra di aggressione e 
complotti per l'estensione della 

jerra degli imperialisti americani 
icl Vietnam 

L'Unione della Gioventù lavora 
Irice del Vietnam e la Federazione 
[della gioventù comunista italiana 
sostengono i cinque punti della di
chiarazione del 22 marzo 1965 del 
Fronte Nazionale di Liberazione del 
Vietnam e i quattro punti avan-
aill l ' | aprile 1965 dal governo del

la Repubblica Democratica del Viet
nam. Le due parti stimano che il 
problema del Vietnam non può es
sere risolto che sulla base della 
realizzazione delle aspirazioni del 
popolo sud-vietnamita all'indipen
denza, alla democrazia, alla pace 
e alla neutralità, e del rispetto 
della sovranità della Repubblica 
Democratica del Vietnam. La via 
più corretta e più pratica per ri
stabilire la pace nel Vietnam è la 
seguente: il governo degli USA 
deve rispettare strettamente gli 
accordi di Ginevra del 1954 sul 
Vietnam, ritirare dal sud-Vietnam 
tutte le sue truppe, tutto il perso
nale militare, tutti gli armamenti 
e i materiali di guerra, lasciare 
al popolo sud-vietnamita il diritto 
di regolarsi i propri affari, e met
tere fine agli attacchi contro il 
territorio della Repubblica Demo
cratica del Vietnam. 

L'Unione della gioventù lavora
trice del Vietnam e la Federazione 
della Gioventù comunista italiana 
denunciano con profonda indigna
zione che nonostante le proteste 
dell'opinione pubblica mondiale con
tro gli atti dì aggressione degli im
perialisti americani, il presidente 
Johnson ha avanzato nei suoi di
scorsi proposte di e negoziazione 
pacifica » per tentare di ingannare 
ì popoli del mondo; nello stesso 
tempo, gli imperialisti americani 
non hanno cessato di intensificare 
l'intervento di truppe e di arma
menti nel sud-Vietnam e di esten
dere la guerra di aggressione, e 
di proseguire i bombardamenti ae
rei contro la Repubblica Democra
tica del Vietnam. 

Di fronte alle azioni degli im
perialisti americani per l'estensio
ne della guerra nel Vietnam l'U
nione della gioventù lavoratrice del 
Vietnam e la FGCI fanno appello 

alle organizzazioni internazionali e 
nazionali della gioventù e degli stu
denti per lo sviluppo tii un grande 
movimento teso ad esigere il ri
tiro di tutte le truppe e gli arma
menti che gli imperialisti ameri
cano banno nel sud-Vietnam, per 
mettere fine agli attacchi contro 
la Repubblica Democratica del Viet
nam e per sostenere con tutti i 
mezzi la giusta lotta della gioventù 
e del popolo del Vietnam. La lotta 
della gioventù e del popolo del Viet
nam contro gli imperialisti ameri
cani costituisce un contributo im
portante alla lotta per la pace, la 
indipendenza nazionale, la demo
crazia e il socialismo. 

L'Unione della gioventù lavora
trice del Vietnam e la Federazio
ne giovanile comunista italiana so
no convinte che risoluto a conqui
stare la libertà e l'indipendenza. 
unito come un solo uomo nel seno 
del Fronte di Liberazione naziona
le del sud-Vietnam, solo autentico 
rappresentante del popolo vietna
mita. e forte di un largo sostegno 
della gioventù e dei popoli dei pae
si socialisti e del mondo intero. 
il popolo sud-vietnamita arriverà 
certamente alla vittoria. Il sud-
Vietnam sarà sempre più potente. 
Il popolo vietnamita riuscirà a vin
cere l'imperialismo americano e a 
realizzare un Vietnam pacifico, u-
nificato. indipendente, prospero e 
democratico. 

HANOI 9 maggio 1965 
ACHILLE OCCHETTO 

Segretario Nazionale della 
Federazione Giovanile Comu

nista Italiana 
VU QUANG 

Segretario Nazionale della 
Unione della gioventù lavora

trice vietnamita 

La Stampa e i « pariolini " 

Capire che cosa? 
La Stampa di Torino ha sen

tito il bisogno di scrivere, per 
la penna di Nicola Adelfi. un 

fondo sulla storia dei cinquan-
fasci giovani « pariolini » roma
ni. sotto processo per essersi re
si responsabili di centinaia ài 
furti e di altri reati 

Il pezzo, apparso nel giornale 
ài giovedì scorso, è intriso, dalla 
prima all'ultima riga, di un pa
tetico guanto inopportuno mora
lismo. tutto teso a domandarsi 
come mai questi bravi ragazzi. 
di buona famiglia, si siano potu
ti così brutalmente trasformare 
in ladri, portarsi alla stregua di 
delinquenti comuni. Eppure ave
vano tutto: una famiglia perbe
ne. facoltosa, disponevano di 
danaro, di macchine sportive, 
abili da sera e di ragazze in 
quantità. E allora, come hanno 
potuto? 

Mancanza di ideali? Forse. 
Il loro è un mondo dominato 
dalla noia, che lì divora, li an
nichilisce e dal quale possono 
uscire ogni tanto, facendo quel
lo che hanno fatto, trasforman
dosi in pioram camaleonti, prò 
vando. insomma, U brivido. 

« Cerchiamo di capirli, questi 
nostri ragazzi: gli italiani di do
mani » — invoca il fondista del
la Stampa. 

Certo, cerchiamo di capirli. 
ma cerchiamo di farlo sul serio 
e con chiarezza di idee, non im
miserendo U discorso in una pro

sa moralistica e petulante. 
Innanzitutto diciamo subito 

che questi non sono affatto gli 
uomini di domani, o non sono i 
soli, o meglio, sono la parte me
no importante, perchè già sin 
da ora si sono taoliati fuori, e 
molto pesantemente, da un di 
scorso concreto sulle prospetti
ve di civiltà e di democrazia. 

Che siano pochi — secondo 
quanto sostiene Adelfi — coloro 
che offrono garanzie nella difesa 
dei calori morali, politici e so
ciali (dovendo comunque chia
rire di quali valori si parla: e 
non ci sembra che i valori che 
propugnamo noi e tutte le for
ze autenticamente democratiche 
coincidano con quelli che pale 
sa targano detta Fiat) non mo 
difica affatto i termini di questo 
discorso. Che. appunto, proprio 
perchè deve essere chiarito si 
no in fondo, deve portarci ad af 
fermare risolutamente, che quei 
giovani sotto processo, iene-
stanti quanto si voglia, ma nien-
t'affatto educati, sono palese
mente influenzati, magari anche 
per responsabilità paterne, da 
una brutta sorta di qualunqui 
smo fascistizzante, che li porta 
a considerare, come manifesta 
zione più consueta e snobistica, il 
prossimo e la società, con di 
sprezzo aprioristico e fanatica 
superiorità. Esemplari di una 
pòrte della società che cosi li 
ha formati e che oggi ce li pro
pone in tutta la loro misera e 
fastidiosa esistenza. 

IL FASCISMO E LA RESISTENZA NELLA SCUOLA 

«Pagine nere» e testi democratici 

per la scuola contemporanea 
La nostra Inchiesta su « Fasci-

seismo e Resistenza nei libri di 
testo > non poteva non suscitare 
che aspri commenti del foglio fa
scista. Colti con le mani nel sacco 
(come dimostra la documentazio
ne che presentiamo in questa pa
gina) t redattori del • Secolo » si 
sono lanciali nella strenua dife
sa dei libri di testo da noi pre
sentali nel precedente servizio. 

Ognuno, evidentemente, ha i 
difensori che si merita. Ora, quin
di, sappiamo con certezza che li
bri come quelli del Rodollco, Mei-
zi D'ErlI, Martinetti e Mozzati 
vanno bene ai fascisti del e Se
colo i . Ne prendiamo alto e se
gnaliamo nuovamente la cosa agli 
alunni, al mondo della scuola. 

Tra i molti testi che trattano la 
storia con serietà, precisione ed 
impegno notevoli va segnalato, 
senza dubbio, quello di Francesco 
Semi: La Resistenza Italiana (Edi
trice SEI - Torino). Si tratta di 
una breve sintesi storica, adottata 
nei Licei e negli Istituti magistrali 
e tecnici, che presenta l'arco com
pleto della storia italiana: dal Ri
sorgimento alla nascita della Re
pubblica. 

Il Semi, nella presentazione. 
precisa che il suo è un tentativo 
per « tracciare una breve sintesi 
dei fatti che ormai vanno sotto il 
nome di Resistenza italiana, nella 
quale ha avuto modesta parte co
me membro del Comitato Piazza 
del Corpo volontari della libertà 
di Venezia e del Comitato di Libe
razione nazionale regionale del 
Veneto ». I vari capitoli parlano 
del fascismo. - dell'assassinio di 
Giacomo Matteotti, della cospira
zione antifascista e del valore di 
migliaia di nostri compagni caduti 
nelle carceri fasciste e al confino. 
Il senso della Resistenza, che sem
bra stare molto a cuore all'Auto
re, pervade tutta la trattazione del 
periodo della lotta di Liberazione. 
Dalla tragedia di Cefalonia. dove 
caddero sotto il piombo nazista le 
truppe italiane, all'epoca delle bri
gate partigiane il libro è un con
tinuo crescendo di fatti e di noti
zie. Gli scioperi popolari e il mes
saggio del compagno Concetto 
Marchesi sono alcune delle pagine 
più belle. Poi il ricordo del triste 
autunno del 1944 e l'insurrezione 
del Nord. La Resistenza che trion
fa: la Repubblica, la Costituzione. 
la pace. -

Un libro che ha il pregio, a no
stro parere, di aver rotto schemi 
tradizionali e che dovrebbe entrare 
come valido sussidio in molte scuo
le italiane. 

Ma il panorama dei testi offre, 
come abbiamo già visto, numerosi 
esempi di disinformazione. Il libro 
di Renato Verdina: Itinerari di ci
viltà (Volume III - Editrice Sei -
Torino) presenta agli allievi un pa
norama arido del periodo della lot
ta di Liberazione. Il tono didasca
lico e staccato non favorisce cer
to la conoscenza storica: i valori 
morali, politici e civili della Re
sistenza sono dimenticati. A pagina 
198 troviamo un accenno che va
le la pena di segnalare: 

€ Fu pure istituito in quel 
torno di tempo, il Corpo italia
no di Liberazione costituito dai 
partigiani, organizzati dai va
ri parliti politici, che erano 
risorti dopo il crollo del regi
me autoritario (25 luglio 1943)*. 

Pochi accenni alla Repubblica 
partigiana dell'Ossola e la «vi
cenda » partigiana per il Verdina 
è conclusa. Anche in altri libri. 
oltre alla superficialità che già 
abbiamo rilevata, troviamo il pre
ciso intento di voler sminuire il 
valore della lotta di Liberazione. 
Non si parla, infatti, dei «parti
giani » e. in certi casi, si accenna 
solo di sfuggita alla lotta partigia 
na lasciando ampia libertà di in
terpretazione. 

E' il caso del volume di U. Ni 
colini e D. Consonni: L'uomo e la 
sua storia (Corso di storia per la 
nuova scuola media - Voi. HI -
Editrice SEI Torino). A pag. 181 
dopo aver descritto la « caduta di 
Mussolini » gli autori cosi ricor
dano l'8 settembre 1943 quando 
l'Italia firmò l'armistizio: 

< 7 singoli reparti di soldati 
italiani, al fronte e nelle caser
me. caddero facilmente nelle 
mani dei Tedeschi o si sban
darono abbandonando le armi. 
L'Italia restò divisa in due par
ti: l'Italia meridionale occupata 
dagli Alleati, nella quale si era 
rifugiato il re con U governo; 
e l'Italia settentrionale comple
tamente dominata dai Tedeschi, 
deve Mussolini, liberato da co-
storn. aveva costituito la cosid
detta Repubblica Sociale Italia
na con sede a Salò sul Lago di 
Garda. Il confine tra le due par
ti del nostro paese si andava 
lentamente spostando verso il 
nord, con U procedere degli Al
leati, accanto ai quali erano an
che reparti regolari italiani. 
Molti Italiani — i partigiani — 

operavano nel nord contro i Te
deschi, disturbando e inter
rompendo le loro comunicazio
ni ecc. ». 

Cosi, improvvisamente, si parla 
dei « partigiani » con una formu
lazione vaga, senza spiegare cosa 
era il movimento di Liberazione. 
quali le forze che vi partecipava
no, perchè centinaia e centinaia 
di giovani, operai, contadini, intel 
lettuali sceglievano la via della 
lotta armata per battere tedeschi 
e fascisti. No! evidentemente per 
gli autori queste non sono cose 
che vanno scritte nei libri di testo 
della scuola della Repubblica ita
liana. 

Oltre alle formulazioni voluta
mente vaghe vi sono altri testi 
che si caratterizzano per le forza
ture storiche, per i « falsi » gros
solani. 

Francesco Moroni nel suo Cor
so di storia (Voi. ni per i Licei 
e gli Istituti magistrali - SEI edi
trice. Torino) sottolinea unicamen
te l'aspetto « antitedesco » della 
Resistenza e si limita a ricordare 
le gesta « militari ». Anche qui i 
valori della Resistenza, la lotta 
dell'antifascismo sono elusi. Anzi 
l'Autore non perde l'occasione per 
ammonire (a pag. 451) che: 

« Particolarmente l'intransi-
genza e l'estremismo del PCI 
resero grave la crisi, sia inter

na che esterna. Infatti i postu
lati rivoluzionari ai quali esso 
si ispirava essendo estranei 
alla civiltà cristiana, ripu
gnavano alla coscienza del 
Paese (...) Si aggiunga che le 
brigate Garibaldine, portando 
nella propria attività singola 
e collettiva, di guerra e di 
guerriglia, lo stile ispirato alla 
mistica della violenza propria 
del bolscevismo, potevano fini
re—e finirono effettivamente 
talora — per trovarsi in discor
dia e in urto con lo stile di 
guerra e di guerriglia portato 
dagli altri gruppi ». 

E' un fatto che va rilevato che 
tali libri abbiano ricevuto il visto 
ministeriale: l'uso di un simile sti
le, il ricordo del pericolo « bolsce
vico », che altro non era che una 
trovata del fascismo, qualifica di 
per se il testo del Moroni. 

• • • 

La battaglia per far entrare 
nelle scuole italiane libri di testo 
ispirati agli ideali della Resisten 
za e della Costituzione repubblica
na deve essere portata avanti da 
tutte le fonte democratiche. Agli 
allievi e ai professori spetta, in 
primo luogo, il compito di vigilare 
attentamente e di denunciare le 
distorsioni e le falsità. 

Carlo Benedetti 

Per le elezioni in Sardegna 

Dare ad ogni giovane emigrato 

la possibilità di votare 
Molti sono gli emigrati che do 

vranno tornare il 12 giugno pros
simo in Sardegna per il rinnovo 
del Consiglio Regionale dell'isola, 
e tra essi moltissimi sono i giova
ni. Il governo, dopo le reiterate ri
chieste delle sinistre, perchè ad 
ogni elettore fuori sede fosse data 
la possibilità di rientrare per il 
voto, sembra si sia dichiarato dispo
sto ad una parziale facilitazione 
tariffaria sui trasporti, ferroviari 
e marittimi. 

La nostra organizzazione lancia 
un appello a tutti i giovani comu
nisti e democratici residenti nel
l'isola, perchè da un lato impon
gano una piena facilitazione del 
diritto di voto agli elettori emi
grati, e dall'altro, comunque, fac

ciano ogni sforzo possibile, indivi
duale e collettivo, perchè ogni gio
vane sardo possa trovarsi in con
dizioni di rientrare e votare, senza 
subire danni economici, perchè, in
somma nessun giovane venga pri
vato del voto. 

In questo senso indichiamo come 
valida ogni forma di aiuto, sia esso 
materiale o di convincimento. In
dichiamo soprattutto, comunque, co
me mezzo più efficace. la ricerca 
di denaro, tra i compagni, gli ami
ci e le organizzazioni democrati
che. necessario, dove occorra, al 
pagamento delle spese di traspor
to di quei giovani elettori che sono 
impossibilitati, per mancanza di 
mezzi, a rientrare in questa impor
tante occasione politica. 

I TEMI FASCISTI : 
una buffonata del MSI 
I «testi» (anonimi) pubblicati da «II Secolo d'Italia» l'8 maggio 
sono una copia conforme dell'editoriale de « Il Borghese » del 22 aprile 

Che gli squallidi rottami del ventennio fasci
sta siano, costituzionalmente, dei cialtroni è 
cosa risaputa, una verità lapalissiana su cui 
non vale la pena di soffermarsi. Ma i fascisti 
riescono, talvolta, ad oltrepassare perfino la 
e loro » misura. Lo hanno fatto In occasione 
del Ventennale della Resistenza. Il loro gior
nale (se vogliamo definirlo cosi), chiamato 
« Il Secolo d'Italia », ha fra l'altro pubblicato 
alcuni cosiddetti « temi », • antiresistenziali », 
che sarebbero stati svolti In classe, da stu
denti di varie città, il 24 aprii*. Senonché, 
pagliacci di tal fatta non potevano non in 

correre in una « gaffe • colossale. I « temi » 
che il giornalaccio missino è venuto pubbli
cando, Infatti, o sono falsi (tutti, guarda caso, 
sono « anonimi ») o non depongono davvero 
a favore della « maturità » a dell'* applicazio
ne » dei giovani che li avrebbero e elaborati ». 
Ma hanno l'aria, come abbiamo detto, di es
sere stati e cucinati > In redazione, scopiaz
zando senza pudori a destra • • mancina, da 
« giornalisti » pigri, ma « fascistissiml ». E 
valga II vero. 

Il e 22 aprile », Il periodico II • Borghese » 
(n. <6), di cui è universalmente nota l'ispira

zione forcatola, ha pubblicato un editoriale di 
un certo Piero Buscaroll dal titolo « Poche pa
role sul 25 aprile ». Amplissimi brani di questo 
editoriale, ricopiati pari pari. Il ritroviamo nel 
e temi » pubblicali da « Il Secolo d'Italia ». In 
data « 8 maggio », In terza pagina. 

Pubblichiamo qui stralci del « temi » compar
si sul foglio del MSI l'« 8 maggio» e dell'edi
toriale de « Il Borghese » del 22 aprile. Ogni 
commento lo lasciamo al lettori. Noi non ve
gliamo sprecare altro spazio. Sa segnaliamo 
questo episodio, è perché riteniamo sempre uti
le documentare al giovani chi erano, • chi to
no, i fascisti. Oltre a tutto, degli idiotil 

Da «il Borghese» j 
il reale pe.̂ o militare del 

la cosiddetta « resistenza a 
sulle sorti della seconda guer
ra mondiale fu pressoché nul
lo. La «resistenza italiana» 
non accelerò di un giorno la 
fine del Terzo Reich: essa 
riusci, semmai, a rendere più 
pesante il tributo di sangue 
innocente alle sorti già segna
te della guerra, provocando i 
tedeschi, da alleati mutatisi 
in occupanti, a quelle rappre
saglie che qualsiasi esercito 
combattente dispone per pre
munirsi dalla guerriglia. 

E neppure la « resistenza » 
provocò o facilitò la caduta 
del regime fascista, che av
venne per una serie di even
ti (votazione del Gran Consi
glio. congiura militare, inter
vento della corona) ai quali 
gli uomini dell'antifascismo 
restarono estranei; e per le 
scarse forze di cui dispone
vano. e perchè preferirono, 
come alcuni di essi confessa
rono, limitarsi a beneficiare 
di una situazione senza do
ver correre rischi per pro
vocarla 

L'unico importante risultato 
«Iella « resistenza » italiana è 
stato quello di aggiungere al
le rovine e ai lutti della guer
ra, anche il sangue e, quel che 
è peggio, la divisione naziona
le di una guerra fratricida che 
altrimenti non ci sarebbe sta
ta. Neppure la libertà politica 
della presente democrazia fu 
assicurata dalla lotta partigia
na che oggi si celebra, per

chè fu soltanto la ton^tguenza 
della vittoria alleata sulle po
tenze dell'Asse: il presente re
gime politico fu semplicemen
te quello che i vincitori stabi
lirono nelle loro conferenze. 
durando ancora la guerra, dal
la riunione atlantica a Casa
blanca 

I comunisti, che fino alla se
conda guerra mondiale, appa
rivano ai più come i paladini 
dei disertori, e il partito nel 
suo complesso dell'anti patria, 
mercè la loro opera nella « re
sistenza » poterono vantare me
riti patriottici e nazionali, che 
i loro soci del CLN non pote
rono negare 

Se poi si considera il vaio 
re rivoluzionario e citile della 
< resistenza ». la sua opera è 
ancor più lieve del suo peso 
militare. Taluni che vi opera
rono erano certamente persua
si che ne potesse uscire una 
forza rieducatrice. un inse
gnamento di libertà e respon
sabilità. una elevazione mora
le e politica del popolo italia
no: ma essi sono precisamen
te coloro che, straniandosi so 
litari dal regime politico che 
la « resistenza » ha determina 
to, od opponendoglisi decisa
mente sotto la sigla di nuove 
formazioni politiche, come quel
la del Pacciardi. oggi dichia
rano apertamente che non per 
questo essi avevano combattu
to 
I L BORGHESE, n. 1», 22 aprile 

1H5, editoriale di Piero Bu
sca roti. 

Da « II. Secolo d'Italia » 
Il peso militare della « re

sistenza italiana » poi non ac
celerò di un sol giorno la fine 
del Terzo Reich: semmai essa 
riuscì a rendere più pesante il 
tributo di sangue innocente al
le sorti già segnate della guer
ra. provocando i Tedeschi, da 
clleati mutatisi in occupanti. 
con quelle rappresaglie che 
qualsiasi esercito combattente 
dispone per premunirsi dalla 
guerriglia. La resistenza non 
provocò o facilitò neanche la 
caduta del regime fascista che 
avvenne per una serie di e-
venti ai quali gli uomini del
l'antifascismo restarono estra 
nei. L'unico importante risul
tato quindi, della resistenza 
italiana è stato quello di ag
giungere alle rovine e ai lutti 
della guerra anche il sangue e 
quel che è peggio, la divisio
ne nazionale di una guerra fra
tricida che altrimenti non d 
sarebbe stata. Neppure la li
bertà politica della presente 
democrazia fu assicurata dal
la lotta partigiana perchè fu 
soltanto la conseguenza della 
vittoria alleata sulle potenze 
dell'Asse: d presente regime 
politico fu semplicemente quel
lo che i vincitori stabilirono 
nella loro conferenza atlantica 
di Casablanca 
(anonimo n. 1, definito « uno 

studente dell'Istituto Nautico 
di Cagliari»). 

La « resistenza » italiana 
r.on accelerò di un giorno la 
fine del terzo Reich: essa sem
mai riuscì a rendere più pe
sante il tributo di sangue in 
cocente alle sorti già segnate 
della guerra: provocando i te
deschi a quelle rappresaglie 
che qualsiasi esercito combat-

lente esercita per premunirsi 
dalla guerriglia. E neppure la 
« resistenza » provocò o facili
tò la caduta del Regime fa
scista. che avvenne per una 
serie di eventi, votazione del 
Gran consiglio, congiura mili-
litare. intervento della corona, 
ai quali gli uomini dell'antifa
scismo restarono estranei. Nep
pure la pseudo libertà politica 
della presente pseudo-democra
zia fu assicurata dalla lotta 
partigiana, perchè fu sole la 
conseguenza della vittoria al
leata sulle potenze dell'Asse: 
il presente regime politico fu 
semplicemente quello che i vin
citori stabilirono 

I comunisti che fino alla se
conda guerra mondiale appa
rivano ai più come i paladini 
dei disertori, ed fl partito nel 
suo complesso dell'anti patria. 
mercè la loro opera nella < re
sistenza » poterono vantare 
meriti « patriottici > e « nazio
nali a che i loro soci del CLN 
con poterono negare. Grottesca 
logica. 

Se poi si considera il valore 
rivoluzionario e civile della 
« resistenza » la sua opera è 
ancor più lieve del suo peso 
militare. 

Taluni che vi operarono era
no certamente persuasi che ne 
potesse uscire una forza nuo
va che sanasse le cicatrici del
la guerra, ma essi sono preci
samente coloro che. estranian
dosi solitari dal regime poli
tico che la « resistenza » ha 
determinato oggi dichiarano a> 
pertamente che non per que
sto essi avevano combattuto.... 
(anonimo N. 2. definito « Un 

ragazzo). 
IL SECOLO D'ITALIA, pag. 3, 

• maggio IHS. 

Il giornale missino, a commento di queste perle, «crine, fra altre lepidezze, che i temi in questione sono « notevoli per 
chiarezza, contrapposizioni intelligenti, riporti convincenti e incalzanti »: vale quindi la pena — dice D Secolo — pubblicarli 
« quasi per intero... nella consolante idea che domani questi ragazzi diranno con altrettanta fermezza la verità che oggi hanno 
imparato da soli» (sic!) 

I 
ìil 
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la nuova generazione l ' U n i t à / 'unedì 24 maggio 1965 

CONGRESSO DELL'UGI 

Uria linea da verificare 

Sul muri delle scuole romane si leggono numerose scritte contro il ministro Gul e il suo e plano » conservatore 

71 Convegno di Bologna ed il Congresso 
dell'UGI ci hanno offerto un quadro d'insie
me del dibattito che si conduce fra gli uni 
versitari di sinistra; e dopo questo serio 
sforzo di verifica e di unificazione politica 
possiamo credere di avere fissato ormai al 
cuni punti fermi. 

Se il tema centrale di tutta la discussione 
i la definizione della natura e dei caratteri 
essenziali del movimento universitario, ciò 
richiede una analisi politica generale, da cu) 
discenda il ruolo specifico degli studenti e 
della loro organizzazione. E' questa una con
vinzione largamente condivisa, e la cui impor
tanza risalta da un ordine molteplice di mo 
tivi. 

Se è giusto, come crediamo, prospettare 
una linea di sindacalizzazione del movimento 
studentesco, dobbiamo innanzitutto preoccu
parci di non esaurire in questa unica dtmen 
sione tutta la nostra azione, tutto l'impegno 
dei giovani intellettuali comunisti. 

E, per questo, si richiede un costante rife 
rimento alle scelle politiche generali e allo 
analisi scientifica di tutto lo sviluppo sociale. 

Mossi da queste preoccupazioni, abbiamo 
voluto caratterizzare il nostro discorso nel 
$enso di una critica alla linea velleitaria dì 
quanti intendono attribuire alla acutizzazione 
della lotta sindacale gli obbiettivi finali, dì 
rottura dell'attuale equilibrio di potere e d\ 
superamento dell'eccito capitalistico. Criti 
ca questa che si giustifica politicamente non 
tanto per una reale incidenza delle posizioni 
estremistiche, quanto ai fini di una chiarifi 
cazione del discorso. Infatti, è proprio chi 
vuole politicizzare il movimento universitario 
che. non intendendo la logica obiettiva dì 
sviluppo del movimento, rimane di fatto pri
gioniero di una prospettiva esclusivamente 
sindacale, in quanto non giunge a cogliere il 
carattere qualitativamente diverso dell'azio
ne politica. 

Accanto a questa esigenza, di distinzione 
precisa dei diversi livelli di lotta, si pone 
anche, per lo stesso movimento unitario, la 
necessità di difendere le capacità di analisi 
teientifica e di autonoma elaborazione cultu
rale, acquisite in tutti questi anni; questo 
perchè sindacalismo non significhi mobilita* 
tione, ricerca casuale di obiettivi di lotta, ma 
discenda da una analisi corretta del rapporto 
specifico tra scuola e società, e da una valu

tazione rigorosa della funzione sociale delle 
varie forme di mediazione culturale. 

La discussione si svolge ancora a questo 
livello, intorno alla definizione dei presup 
posti politici da cui muove il movimento uni 
versiiario, nel suo processo di sindacalizza 
zione. Ed è chiaro che in questa fase del 
dibattito, preliminare e metodologica, emer
gano con maggiore chiarezza i diversi orien 
lamenti politici e le diverse matrici culturali. 

Ma il dato da sottolineare è l'unità nelle 
proposte politiche, nell'indicazione di una li 
nea da proporre al movimento studentesco 

Le varie componenti politiche dell'UGI si 
sono tutte riconosciute all'interno di una li
nea di sindacalizzazione del movimento che 
significa anche dare ad esso una dimensione 
di massa e assicurargli la massima democra
zia interna; ciò pur muovendo spesso da 
motivazioni diverse, ed attribuendo un diver
so peso politico a singole esigenze e pro
blemi. 

Ed è nostra convinzione che l'effettiva co
struzione di un movimento sindacale di mas
sa. e la messa a punto di una ricca e qua
lificata piattaforma rivendicativa, su cui in
nestare la lotta, possano contribuire anche 
alla chiarificazione di problemi politici più 
generali. 

Infatti, se il quadro attuale della sinistra 
italiana appare ancora confuso quanto alle 
prospettive, ciò non è solo il frutto di una 
mancata definizione della strategia, nei suoi 
termini generali, ma vi è un altro elemento 
da considerare, e cioè la capacità di tradurre 
in scelte politiche immediate gli obiettivi stra
tegici. 

In questo senso, il nostro impegno di lotta 
nel movimento universitario e la definizione 
di obiettivi da perseguire subito, possono es
sere uno strumento di ripresa politica per 
tutta la sinistra. 

In secondo luogo, noi non crediamo che esi
sta una frattura insuperabile fra momento 
sindacale e momento politico, crediamo in 
vece che vi sia un unico processo di matu
razione. Oggi, si tratta di avviare questo pro
cesso. dando alle masse studentesche una 
organizzazione ed una linea di lotta, e le 
esperienze che su questa base saranno pos
sibili potranno consentire di raggiungere li 

velli sempre più elevati di maturità politica 
e di coscienza di classe. 

In questa prospettila più ampia, la sinistra 
universitaria, l'Unione Goliardica Italiana, 
mantiene certamente un suo ruolo, una sua 
autonoma funzione: essa deve dirigere tutto 
questo processo, scegliere di volta in volta 
gli obiettivi più avanzati, trovare le forme 
di collegamento reale con il movimento ope 
raio. 

Il patrimonio culturale e ideale della sini 
stra deve risolversi tutto, senza residui, in 
questa capacità di direzione. In questo senso, 
vogliamo andare oltre l'ideologia; non già 
per una rinuncia, ma per una visione più 
corretta della funzione della teoria, che è 
scientifica in quanto si verifica e si traduce 
nella prassi sociale. 

Il potenziale unitario che il Congresso del
l'UGI ha espresso deve allora diventare ini
ziativa politica, costruzione del movimento. 
Se vi è un rischio in questa fase, è che la 
sindacalizzazione sia soltanto una nuova for
mula, un nuovo ideologismo, dietro cui si 
nascondono le vecchie forme di gestione, le 
tentazioni radicali non ancora sopite; vi è 
il rischio di una sindacalizzazione prudente 
e riservata, che cerca di assumere un valore 
politico non già facendo esplodere tutta la 
propria autonoma capacità di contestazione, 
ma solo con dei correttivi, con l'impostazione 
dall'esterno di un discorso politico. 

Per questo, crediamo che la partita non 
sia chiusa, che non ci debba bastare un 
accordo formale sulle definizioni astratte. 
Tutto il dibattito che abbiamo condotto, nelle 
nostre istanze politiche e nell'Unione Go
liardica. troverà una sua verifica concreta ne
gli sviluppi della lotta, nella scelta degli obiet
tivi e degli strumenti. 

E' a questa seconda fase che bisogna pas
sare rapidamente, con il senso preciso della 
battaglia di fondo alla quale siamo chiamati 
dall'evolversi della situazione politica e dal 
progetto di controriforma che la classe domi
nante ha espresso. 

E' questa una battaglia cruciale: e se non 
saremo noi a dare una dimensione precisa 
al movimento studentesco, sarà la classe do
minante a confermarlo, a misura delle sue 
esigenze di potere. 

Riccardo Terzi 

LETTERE E CORRISPONDENZE OPERAIE 

DAL BEELLESE 
Mentre esce il secondo numero 

del giornale del Comitato dei gio
vani operai della Vallestrona. gli 
operai che da 15 giorni occupano 
la Botto Albino proseguono una 
lotta esemplare per tutta la classe 
operaia biellese. 

Dalle situazioni della fabbriche, 
denunciate nel nostro giornale, e-
merge chiaro U disegno del pa
dronato che. attraverso i licenzia
menti ha trovato una facile via per 
riorganizzare il lavoro sulla pelle 
dei lavoratori allo scopo di accre
scere Q profitto e il suo potere su
gli operai 

Alla BOTTO ALBINO ù* padro
ne pretende di licenziare 53 tes
sitori per accrescere il numero 
delle macchine agli altri operai. 

Alla BOTTO GIUSEPPE si so
spendono 42 operai e si passa da 
2 a 4. da 6 a 8 telai assegnati; si 
sospendono degli operai ma si fan
no fare delle ore di straordinario. 
Tre operai sono stati licenziati 
per rappresaglia. 

Alla SUCCESSORI REDA i te* 
sitori debbono guardare dai 4 ai 
6 telai e si pretende ancora che il 
lavoro venga fatto con la massima 
attenzione; si costringono gli an-
nodafili a compiere operazioni che 
sono fuori dai loro compili e in 
questo modo si apre la via del 
licenziamento. 

Alla TALLIA DELFINO ci sono 
15 opeiai licenziati che tuttavia 
prestano ancora lavoro nella fab 
brica: intanto si fanno le prove 
n r da*» 4 telai, 2 rings, 2 tor

citori e per raddoppiare il lavoro 
nelle rocchetterie. 

Alla A. ZEGNA gli operai sono 
costretti a subire lavori più duri 
e massacranti; in tutte le fabbri 
che pesa sugli operai la prepoten
za padronale. 

Da questo quadro viene fuori 
con chiarezza che l'aumento dello 
sfruttamento per gli uni è uguale 
al licenziamento degli altri: di con 
seguenza lottare contro la fatica 
e contro rassegnazione di più mac
chine vuol dire lottare contro i 
licenziamenti. 

Alla BOTTO ALBINO è nata una 
njova forma di organizzazione: il 
COMITATO DI FABBRICA che ha 
oggi il compito di.dirigere l'oc 
cupazione e che domani avrà il 
compito di guidare la resistenza 
e la lotta contro il padrone. Lot 
tare non vuol dire gridare, non 
vuol dire lamentarsi: lottare si
gnifica organizzarsi in ogni re
parto, lavorare normale, non ce 
dere all'aumento dello sfruttameli 
to per non essere costretti poi ad 
accettare il licenziamento; lottare 
significa resistere al padrone du
rante il lavoro, organizzare un Co 
mitato di fabbrica formato da ope 
rai di tutti i reparti, il quale come 
alla Botto Albino quidi la lotta 
giorno per giorno 

Il rifiuto del prefetto di Vercelli 
di ricevere le tre organizzazioni 
sindacali fin quando la Botto Albi 
no è occupata, non solo dimostra 
il piatto servilismo dell'autorità 
prefettizia, ma è uno dei tanti e-

sempi che significano quanto la 
società in cui viviamo sia piegata 
ai fini del padronato. 

D padrone è forte nella società. 
ha con sé prefetti e polÌ7Ìa. domi 
nera su tutta la società finché 
sarà forte in fabbrica. Nella fab 
brica occorre indebolirlo, occorre 
cominciare a costruire il potere 
dei lavoratori. E l'organizzazione 
unitaria dei lavoratori, l'unità sin 
dacale che si è realizzata, i comi 
tati operai, devono servire ai la 
voratori per legare assieme la lotta 
fra le singole fabbriche, per esten 
dere sempre più la loro organiz
zazione. affermando il diritto e la 
forza di rovesciare il potere pa 
drenale nella fabbrica e nella so
cietà. 

La Botto Giuseppe è una fab 
brica nella quale gli operai non 
sono sufficientemente uniti e or 
ganizzati per poter lottare decisa 
mente contro le condizioni imposte 
dal principale. Di questo il padro
ne si fa forte per imporre con pre
potenza le più dure e pesanti con 
dizioni di lavoro. -

Da parte nostra dobbiamo n 
spondere dicendo basta al doppio 
macchinario, basta alle sospensio 
ni. basta con le ore straordinarie 
quando poi si licenzia Con queste 
rivendicazioni potremo non solo 
garantire il posto di lavoro, ma 
porre fine a questo sfruttamento 
inumano Importante per organiz 
zare la lotta, è costituire il Co
mitato aziendale nel quale siano 
rappresentati tutti gli operai e che 

in accordo e in aiuto alla CI. vada 
a discutere con il padrone i pro
blemi dell'azienda ed indica as 
semblee di tutti gli operai nelle 
quali si discutano tutti i loro pro
blemi. 

Un altro scopo che si prefiggono 
gli industriali biellesi è di rom 
pere l'organizzazione sindacale 
nella fabbrica, licenziando i mem
bri di Commissione Interna e gli 
attivisti sindacali per avere sgom 
bro il terreno e poter applicare 
di prepotenza la loro politica Que
sto accade alla Botto Giuseppe. 
dove parte della CI. è a casa so
spesa e parte lavora. Colpendo 
la CI il padrone potè caricare 
ulteriormente di lavoro gli operai. 
facendo, ad esempio, pulire il te
laio mentre I altra macchina gi 
rava. costringendo gli operai ad 
accettare questo aumento di sfrut
tamento. 

Quando il mese successivo l'al
tra parte della CI. riprese il la 
voro. terminato il periodo di so
spensione. si trovò di fronte al fat
to compiuto Inoltre fu avvisata dal 
principale che se non avesse ac 
cettato si sarebbe resa responsa 
bile di un'eventuale rappresaglia 
verso tutti gli operai. 

Organizziamoci tutti uniti per por 
re fine a queste ingiustizie e allo 
sfruttamento. 

Un operato della 
t Botto Giuseppe > 

VITA DELLA FGCI 

Discussione su Ilo 
stato dell'organizzazione 

Da « Lotta operaia nella Valle 
strona », organo dei giovani operai 
della Vallestrona • maggio 1965. 

Si sono svolte a Roma, la set
timana passata, due riunioni, per 
discutere sullo stato di tessera
mento di un gruppo di federazioni. 
La relazione introduttiva ha posto 
in risalto tre punti deboli: 

1) esistenza di una contraddizio 
ne fra vasta mobilitazione della 
FGCI e lentezza della campagna 
di tesseramento; 

2) alcune federazioni, alla or
ganizzazione di manifestazioni di 
massa, non uniscono delle inizia
tive della FGCI. articolate, verso 
i giovani operai e verso gli stu 
denti: 

3) le strutture organizzative. 
che appaiono sempre più non omo 
genee alla nostra linea politica. 

Nella discussione che ne è se 
guita, sono intervenuti: 

GUIDI (Genova) - I rilievi fatti 
da Gravano sono validi, ma il gin 
duio della Direzione sullo stato 
del tesseramento non tiene conto 
a sufficienza delle difficoltà ogget 
ti\e che incontriamo: attacco pa 
dronale. situazione politica na/io 
naie, strutture organizzative. Ad 
esempio, noi consideriamo buona 
la nostra iniziativa verso le fab
briche. anche se nel tesseramento 
non abbiamo avuto dei risultati 
brillanti. Meno buona è stata l'ini
ziativa verso gli studenti. Ci si è 
limitati alla redazione di un gior 
naie — che peraltro è molto dif
fuso — ma che non ci ha permes
so una attività articolata quanto 
era necessario. 

Abbiamo impegnato il partito ad 
aiutarci a terminare il tessera
mento nei circoli più piccoli, che 
operano in zone dove noi difficil
mente arriviamo. Il lOOTó è più 
che certo. Sarà raggiunto i primi 
giorni di giugno. 

BOSCOLO (Venezia) - Siamo a 
1 850 iscritti: il 2 giugno saremo 
certamente a 2.000. Il giudizio del
la Direzione è da considerarsi va
lido. Coincide con le esperienze da 
noi fatte. Il nostro risultato è il 
frutto di una intensa e qualificata 
iniziativa della FGC Veneziana 
verso le fabbriche. Sempre, abbia
mo collegato alle proposte di ini-
7iative. la necessità di rafforzare 
l'organizzazione. Il numero degli 
iscritti denunciato l'anno scorso 
non è reale. In effetti avevamo 
meno iscritti. Pertanto, quest'anno 
abbiamo reclutato un numero mol
to alto di giovani. L'unico punto 
debole della nostra attività è quel
la svolta verso gli studenti. 

Ci siamo proposti di superare 
questa debolezza, nel rilanciare il 
tesseramento, riorganizzando i cir
coli a Venezia città. 

RIZZI (Udine) - Siamo più a-
vanti rispetto all'anno scorso. Ciò 
non vuol dire che siamo soddi
sfatti. Due le difficoltà che non 
ci hanno permesso di concludere 
con rapidità il tesseramento: 

1) il partito — a livello delle 
sezioni — non ci aiuta: 

2) l'assenza di una linea poli
tica regionale e del comitato re 
gionale. 

Questi due fatti hanno impedito 
non solo il raggiungimento del 
100%. ma anche il necessario raf
forzamento della FGC nel Friuli. 
E' necessario un deciso intervento 
della Dire7Ìone nazionale. Per il 
2 giugno faremo altri 100 iscritti. 

PROFESSIONE (Vicenza) - Sia-
mo ul 93%. Il tesseramento è in 
ripresa: il 6 giugno siamo certi di 
concluderlo. La previsione non è 
azzardata, perchè collegata alla va
ste e articolata gamma di inizia
tive da noi previste per il mese 
di giugno. 

Importante elemento di valuta
zione può essere la ripresa dell'at
tività verso le fabbriche che. pre
cedentemente. a seguito dell'attac
co padronale, aveva perso di mor
dente. B profondo rinnovamento 
delle strutture organizzative da 
noi realizzato non ha raggiunto i 
circoli che organizzano pochi iscrit
ti. Sono questi circoli che non 
hanno ancora completato il tesse 
ramento. E' questo il motivo del 
ritardo. Abbiamo ripreso l'attività 
specifica per il tesseramento. A 
fine giugno puntiamo — ed è certo 
che li faremo — ai 1.500 giovani 
iscritti. 

BERTANI (R. Emilia) - Le cau
se principali del nostro ritardo nel 
concludere rapidamente il tessera
mento sono da ricercarsi: 

1) nel vuoto di attività politica. 
che si è verificato nella nostra 
provincia, nel periodo precongres
suale; 

2) nel limite verticistico delle 
nostre manifestazioni di massa. 
I circoli non hanno organizzato 
delle manifestazioni locali, hanno 
solo partecipato a quelle provin 
ciali; 

3) la struttura dell'economia 
reggiana (presenza solo di piccola 
e media industria) ci ha creato 
delle difficoltà a mantenere sem 
prò larghi i nostri contatti con le 
fabbriche Verso le scuole questo 
difetto non si è manifestato: 

4) meno curato è stato quest'an 
no il lavoro specifico per il tesse 
ramento 

Abbiamo superato le difficoltà 
più grosse: possiamo impegnarci 
a concludere rapidamente il tesse
ramento. 

MELLONI (Bologna) - Due le 
cause che non hanno permesso di 
imprimere la necessaria celerità 
alla campaen? di tesseramento-

1) la federazione ha vissuto un 
periodo di travaglio politico e or 
ganizzativo. che solo oggi siamo 
riusciti a sanare Si è dovuto af 
frnntare il rinnovamento quasi to 
tale del gruppo dirigente e questo 
ha comportato anche difetti di ec
cessiva centralizzazione del la

voro; 
2) la nostra federazione ha svol

to . un notevolo e qualificato la
voro verso gli studenti. SÌ è tra
scurato però il lavoro verso gli 
operai. E' assente, dal nostro 
gruppo dirigente, un quadro ope
raio e non abbiamo una precisa 
linea di politica operaia. Anche se 
occorrerà più tempo, rispetto a 
quello che occorre alle altre fede
razioni per raggiungere il 100%, 
non corriamo il rischio di perdere 
degli iscritti. 

VALMAGNI (Milano) - La FGC 
a Milano attraversa un periodo 
pieno di difficoltà. Ciò ha compor
tato — come conseguenza — an
che una parziale perdita di con 
tatti con i circoli. Questa è la 
causa principale del ritardo nel 
tesseramento. Lo dimostra il fatto 
che, dove sviluppiamo iniziativa 
politica (ad esempio alla Broda 
di Sesto San Giovanni) li il tesse-
rampnto va avanti. 

Coscienti di questa nostra debo 
lozza, abbiamo previsto un piano 
abbastanza articolato di iniziative, 
verso le fabbriche e verso le 
scuole. Occorre però anche un 
aiuto più deciso della Direzione 
Nazionale. Questo intervento con
diziona notevolmente la possibilità 
di tesserare rapidamente lo stesso 
numero di giovani dell'anno scorso. 

BRAVETTI (Ancona) — Riferi
sco sullo stato della nostra orga
nizzazione nelle Marche. 

Ad Ancona, la preparazione del 
Congresso non ha aiutato la cam
pagna di tesseramento Ha per
messo però un rilancio delle no
stre iniziative e di qualificarle. 
Per questo siamo certi di raggiun
gere presto il 100% e di andare 
certamente molto più avanti. 

Le altre federazioni delle Mar
che mancano oggi di un solido e 
stabile gruppo dirigente. Il Comi
tato regionale non è ancora riu
scito a modificare, con sue pro
poste. il carattere delle iniziative 
che vengono prese in una regione 

come le Marche. SI è avviato 11 
dibattito attorno alle questioni ac
cennate. Questa, ci sembra, è una 
garanzia che il tesseramento an
drà avanti e si concluderà presto. 

GATTAFONI (Macerata) e 
MINGUZZI (Pesaro) — Siamo 
d'accordo con le considerazioni di 
Bravetti. Si deve aggiungere che 
nelle Marche abbiamo innanzitutto 
bisogno di una « scelta » degli 
obiettivi da raggiungere e del set
tori giovanili da investire con la 
nostra iniziativa. Inoltre pesa no
tevolmente, sul nostro lavoro, la 
indifferenza che le sezioni del par
tito manifestano per i nostri pro
blemi e per le nostre difficoltà. 

SENATI (Ravenna) — Sostan
zialmente è uno solo il motivo del 
nostro ritardo nel tesseramento. 

Avevamo necessità di sviluppa
le un vasto dibattito sulla situa
zione politica, che investisse tutti 
gli iscritti Abbiamo puntato in 
ciò perchè la discussione fosse la 
più larga possibile, invitando a 
parteciparvi anche i non iscritti. 
Non ci siamo riusciti. Anzi, una 
parte dell'organizzazione non ha 
partecipato a questo dibattito. Di 
conseguenza si è indebolita la no 
stra capacità di iniziativa. Questa 
momentanea difficoltà è stata oggi 
superata. Il 2 giugno, certamente, 
concluderemo il tesseramento. Ci 
ripromettiamo — successivamente 
— di andare più avanti rispetto 
all'anno scorso. 

LIVORNO (Biella) — Due le cau
se del nostro ritardo nel tessera
mento: 

1) la instabilità del nostro grup
po dirigente: 

2) le difficoltà che i circoli in
contrano a stabilire un contatto 
e una seria iniziativa verso le 
fabbriche. In una provincia — co
me quella di Biella — che vede 
una presenza notevole di giovani 
operai, questi diretti della nostra 
iniziativa non potevano non com
portare difficoltà anche al tesse
ramento. 

nwepampnvpH^naai 

LETTERE AL GIORNALE 

Battaglia comunista 
e pensiero marxista 

Nel numero del 26-4-1965 de e l'Unità » (La nuova ge
nerazione) ho letto nell'elenco dei firmatari di un appello 
per la pace (50 giovani di Novara), che vi sono marxisti 
e comunisti. M i dovreste spiegare la differenza. Poi 
ho notato che I cattolici sono il doppio dei socialisti. 
Ciò vuol dire che questi ultimi anche se spesso pre
senti, non sono tra i primi nelle lotte per la pace. 

A. Tota 
NOLA (Napoli) 

Certamente vi è un rapporto 
stretto tra la battaglia politica 
per il comunismo ed il pen
siero marxista: ma appunto un 
rapporto e non una identifica
zione. 

Ogni movimento storico parte 
da premesse ideologiche e poi 
si sviluppa secondo la sua lo
gica interna, in modo autonomo 
rispetto alle sorti della ideologia 
originaria. 

Questo è avvenuto anche per 
il nostro movimento: e non solo 
perché vi è stato il fenomeno 
del « revisionismo » ovvero del
la rinuncia alla sostanza del 
pensiero marxista, ma anche 
perché la lotta per il socialismo 
ha una sua forza attrattiva ed 
è in grado di conquistare vaste 
masse, ancora legate a pregiu
dizi ideologici del passato, o in
tellettuali discendenti da una di
versa matrice culturale. 

Nella situazione attuale, dun
que. essere comunisti significa 
accettare la milizia politica nel 
partito comunista, accettare co
me base della propria azione la 
linea politica che questo par
tito ha espresso e ha sviluppa
to nel corso della sua storia. 
Essere marxisti significa invece 
accettare un complesso di prin
cipi teorici che vanno oltre il 
piano dell'azione politica, per 
investire l'analisi generale della 
società e dello sviluppo storico 

Questa distinzione risulta pò 
'liticamente assai importante, per 
quanto riguarda i nostri rap 
porti con i cattolici o con altre 
forze di diverso orientamento 
ideale. 

L 

Ai cattolici, ad esempio, noi 
chiediamo un'adesione ai nostri 
obiettivi politici, e non una ri
nuncia alla loro ideologia, chie
diamo di essere parte viva della 
lotta per una società diversa, al 
di là di ogni differenziazione 
tuttora esistente sul terreno dei 
principi. 

Questo metodo vale anche co
me norma per la vita interna 
del nostro partito: la condi
zione di fondo per la milizia 
comunista è l'adesione alla li
nea politica, intesa naturalmen
te nella sua sostanza e non 
nei suoi aspetti contingenti. 

Il che non significa che il 
partito comunista non si ponga 
il compito di arricchire e svi
luppare la teoria marxista, di 
ricercare di volta in volta il 
rapporto fra i principi teorici e 
l'esperienza della lotta presente. 

Proprio perché, per noi, il 
marxismo non è un'ideologia. 
che rimane fissa nelle sue for
mulazioni originarie, ma è uno 
strumento di analisi che va sog
getto continuamente alla veri
fica della storia. 

In questo senso, il partito 
si serve della teoria, anche se 
non si esaurisce in essa 

Se altri, con un metodo di 
analisi direrso. giunge alle me
desime conclusioni politiche, 
non saremmo certo noi a porre 
delle preclusioni, a rifiutarci 
all'azione unitaria. 

Anzi questa unità di forze 
diverse è la migliore conferma 
della necessità storica della ri
voluzione socialista, ovvero del
la sostanza del pensiero di 
Marx. 

I 

I 

I 

Saluto a Turci e Bafico 
n compagno Lanfranco Turci e 

il compagno Gianni Bafico hanno 
lasciato in questo ultimo periodo 
l'incarico di membri della Segre 
teria nazionale della Fgci En 
trambi sono tornati, per assumere 
nuove responsabilità di Partito. 
nelle loro città di provenienza. 
Turci a Modena e Bafico a Genova 
Questa decisione rientra in una 
consuetudine per la Fgci. per cui 
penod'camente viene rinnovato il 
gruppo dirigente nazionale 

In questa occasione, ricordiamo 
che sia il compagno Torci, prima 
come responsabile, nella Segrete 
na, della Commissione di Orga 
nizzazione e quindi di quella con 
tadma, sia il compagno Bafico, re

sponsabile del lavoro organizza 
tivo hannn notevolmente contribuì 
to alla elaborazione più recente 
della linea politica della Fgci e al 
suo sviluppo organizzativo 

La Segreteria nazionale, i gruppi 
dirigenti provinciali e tutti i no 
stri compagni, li ricordano viva 
mente per la passione con cui 
hanno lavorato e partecipato alla 
vita della Fgci 

Nel momento in cui lasciano la 
organizzazione, auguriamo a questi 
nostri due compagni di svolgere 
un proficuo e ancor miglior lavoro 
nell'ambito dei nuovi posti di re
sponsabilità che sono andati assu 
mendo nel Partito. 

FRASCOIA (Novara) — Abbia
mo puntato a qualificare la nostra 
iniziativa politica: soprattutto ver
so le fabbriche. Ci siamo abba
stanza riusciti. Questa impostazio
ne del lavoro ci ha obbligato di 
curare i circoli più grandi e di 
trascurare quelli più piccoli. Que
sto il motivo del ritardo. Abbiamo 
rilanciato il tesseramento e presto 
— sicuramente entro il 6 giugno — 
10 termineremo. 

DEL GAMBO (Livorno) — Sia
mo molto vicini ai 100%, ma que
st'anno volevamo andare molto più 
avanti. Le cause che ci hanno im
pedito di raggiungere questo obict
tivo sono quelle denunciate da 
Gravano. Stiamo lavorando per 
superare i difetti del nostro la
voro. Come gruppo dirigente della 
FGC di Livorno, soltanto oggi stia
mo prendendo conoscenza dei pro
blemi dei giovani operai. E questo 
senza dubbio ha pesato sulla no
stra attività. 

ALLORI (Prato) — Abbiamo 
largamente superato il numero 
degli iscritti dell'anno scorso. Il 
5 6 giugno svolgeremo la nostra 
conferenza di organizzazione. Per 
quella data raggiungeremo i 1.500 
iscritti. Ma non siamo soddisfatti. 
11 nodo da sciogliere a Prato è 
quello relativo alla nostra inizia
tiva operaia. La prima nostra dif
ficoltà è conseguenza della pre
valenza. nell'economia della zona. 
di piccola e media industria. I di
fetti nel collegamento con i gio
vani operai nascono dall'oggettiva 
impossibilità di creare dei gruppi 
di fabbrica. Alcuni circoli, però, 
hanno già fatto delle buone espe
rienze che hanno permesso di eli
minare questa debolezza. Parten
do da queste esperienze — nel 
corso della prossima conferenza — 
puntiamo a precisare la nostra 
linea politica e a potenziare le 
nostre strutture organizzative. 

LEONI (Parma) - Il 26 27 giu
gno svolgeremo il nostro congresso 
provinciale; per quella data fare
mo i 2.000 iscritti, che ci propo
nemmo di fare per il '65. all'inizio 
della campagna di tesseramento. 
I rilievi fatti da Gravano però, 
sono giusti. La nostra federazione 
ha portato avanti una notevole e 
qualificata mole di iniziative pro
pagandistiche. Debole è stata in
vece la nostra iniziativa operaia e 
per due motivi: 

1) tutto il movimento operaio 
a Parma incontra delle difficoltà 
ad organizzare un permanente col
legamento con le fabbriche; 

2) l'arretratezza delle nostre 
strutture organizzative. Cosi come 
oggi siamo organizzati non abbia
mo possibilità di far arrivare la 
nostra iniziativa dentro le fab
briche. 

MENE' (Viterbo) — Il nostro 
giudizio sui risultati del tessera
mento è positivo. Siamo più del
l'anno scorso. Questo successo è 
conseguenza della nostra «fatica>. 
Oggi però dobbiamo operare una 
scelta. Smettere di far solo delle 
iniziative propagandistiche, pun
tare a fare dell'attività più colle
gata con i problemi dei giovani. 
L'obiettivo dei 2.000 iscritti è pos
sibile raggiungerlo a condizione 
che si operi — da parte nostra — 
questo cambiamento di sostanza 
nella nostra attività. 

GASPAROTTO (Pordenone) — 
L'anno scorso avevamo 200 iscritti 
dispersi in una miriade di circoli. 
Quest'anno siamo 400 e meglio or
ganizzati. Siamo soddisfatti. Vo
gliamo andare più avanti e stiamo 
lavorando in questo senso. La dif
ficoltà nello stabilire una linea po
litica operaia e regionale ci ha 
fatto segnare un poco il passo. E' 
necessario perciò arrivare al più 
presto a precisare una linea poli
tica verso gli operai, anche attra
verso la costituzione del comitato 
regionale. La Direzione nazionale 
deve intervenire sollecitamente per 
aiutarci a realizzare queste due 
condizioni. 

Alla fine della discussione oltre 
a concordare sulla necessità di 
concludere rapidamente il tessera
mento si è comunemente deciso: 
a) di lavorare per realizzare su
bilo le indicazioni di lavoro della 
prossima conferenza nazionale ope
raia; b) e che il previsto scambio 
di esperienze, sulle questioni di 
organizzazione tra Direzione na
zionale e circoli, sia rapidamente 
realizzato. 

f 

i 

Una proposta 
della Fgc romana 

La grande manifestazione del 29 
maggio a Roma, per la pace e la li
bertà del Vietnam per la fine dell'In
tervento americano a Santo Domingo, 
ha dimostrato ancora una volta quale 
è l'impegno del cittadini, del lavora
tori dei giovani romani contro l'impe
rialismo americano in appoggio a tutti 
i popoli che si battono per la liberta. 

Di fronte a questo grande movimen
to, che da un lato ha visto un Impegno 
più forte e più sentito della FGCI sul 
problemi Internailonali, « dall'altro II 
sorgere di un vasto schieramento uni
tario di giovani contro l'Imperialismo 
la nostra organizzazione ritiene che II 
modo più serio, la verifica più con
creta di tutta la politica internaziona
lista da noi portata avanti sia quello 
di lanciare una campagna di tessera
mento che continui la battaglia ideale 
della leva del ventennale e che sappia, 
ccCegando lo sdegno e la protesta con
tro chi minaccia la pace mondiale alla 
lotta del lavoratori per una nuova 
società, dare un concreto sbocco poli
tico al movimento attuale, portando I 
giovani da una protesta generosa ma 
generica contro la guerra, a una lotta 
politica concreta cantra 11 governo 
dei padroni. 
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Verso fa conforMiza dei comvnisft nelle fabbriche 

L'attacco 
all'occupazione 

femminile 
[Conferenza regionale a Torino - In dieci anni 
II numero delle operaie occupate e sceso del 7% 
La relazione di Gatti, gli interventi degli on. Sulot-

Ito, Giorgina Levi e le conclusion! di L. Casteliina 

TORINO, 23. 
II problema dell'occupazione 

femminile in Picmonte 6 stato 
m ampiamente affrontato nel 

torso del Convegno promosso 
Jal Comitato regionale del PCI 

preparazione alia III confe-
tenza nazionale delle fabbriche 
\he avra luogo a Genova. 

L'ampia relazione del compa-
[no Luigi Galti ha posto in ri
pe vo come l'attuale attacco al
l'occupazione mosso ai lavora-
3ri dal padronato abbia in 

primo luogo colpito le donne. 
problema dell'emancipazio-

be femminile non pud essere 
lisgiunto daU'inserimento nel-

produzione di grandi masse 
li lavoratrici, inserimento che 
inche nei momenti di « boom * 
economico e sempre stato rela-
Jivo rispetto al totale dei lavo-
fatori occupati. Infatti, tra il 
1955 ed il 1964 contro un au-
lento generale dei lavoratori 

:upati di oltre il 17 per cen
to, le operaie scendono dal 
21.94 per cento al 14.53 per cen

to. Segno evidente questo che 
Janche nel momento di maggio-
fre espansione e sviluppo indu-
jstriale, la mano d'opera fem-
jminile e sempre stata accet-
jtata come necessario cornple-
fmento. 

La conseguenza e che alle 
'prime nvvisaglie di crisi la 
j donna torna tra le pareti do-
mestiche soprattutto perchd il 
suo inserimento nella produzio-
ne ha sempre avuto un carat-
tere marginale. In sostanza la 
donna e sempre stata impiega-
ta come mano d'opera indif-
ferenziata quindi con mansioni 
esecutive, senza la possibility 
di nccedcre a mansioni diretti-
yo, proprio a causa della sua 
impreparazione tecnico-profes-
sionale. Oggi siamo di fronte 
ad un rinnovamento tecuologi-
co — ha pro.seguito Gatti — 
e le prime a pagarne le spese 
sono le Invoratrici. 

II discorso e stato ampliato 
dal enmpagno on. Sulotto U 

I quale ha precisato che questo 
attacco all'occupazione femmi
nile fa i;artu del piu vasto di-

[segno padronale di creare un 
ipennancnte esercito di senza 
ilavoro al fine di effettuare un 
ricatto continuo a danno delle 
masse InoraUici. II sindacato 
ed il partito devono quindi 

j condurrt* la battaglia su un 
| fronte piu vasto in cui truvi 
nnche una sua configurazn»r« 

sia difesa del posto di iavoro 
| per In donna, e il suo dirilto 
ial Iavoro. 

E" questa una condizione es-
[senziale per non ricacciare, 
{nell'ambito domestico. le pre-
jstazioni femminili e quindi per 
gconscntire un progresso effet-
jtivo dell'emancipazione dclla 
[donna. II Iavoro femminile non 
lud e«sere considerato una 
Trangia del mercato del lavo-

E' quindi necessario impor-
re determinate scelte politiche 
che sono la condizione essen-
iale per il processo di rego-

Jare ar-sorbimenlo della donna 
nulla produzione. Tali scelte 
jlitiche sono quelle che si ri-

leriscono alia creazione di va-
tte reti di servizi scciali che 
lllcviiiH) l'attuale fatica della 
Soma oppressa dal doppio la 
roro, nia nel contempo appare 

in ni«?rit> importante la sua 
.C|iar;i7ione tecnico-professio-

tialo. 
La compagna Massucco Co-

Ita rilevava a tale proposit-. 
borne sia in realta anche un 
fatto di costume e di tradizio-
He 1'orientamento professionalc 

cui viene indirizzata la don-
)a. Si comprendc come le ra 
lazze che entrano in fabbrica. 
allocate di fronte al Iavoro 
louotono ed estenuante della 

Catena possono rimpiangere e 
forse preferire il Iavoro do-
icstico; tutta\ia e mdubbio 

the quando prcme il bisogno 
ella prcsenza della donna in 

fabbrica non si ha pieta del 
Iavoro a cui essa 6 destinata. 

d'altro canto la societa non 
prowede a dare la ncccssaria 
ireparezione che consentireb-

alla donna di progredire e 
ii concorrere come tutti gli 
iltri lavoratori a posti e man 

|sioni di responsabilita. 
Sono intcnenute. trattando 

ispettt interessanti della con-
lizione della donna, le com 
igne Donini. Carletti. Pigna-

Malavasi e Dappiano e i 
Knpagni Damico e Demi. Nel 
'ambito dei problemi che stan-
no dinanzi alia donna per po-
ere garantire il sue Iavoro. il 

Itema dei servizi sociali e sta 
[to ampiamente riprc^o da di 
I verse oratrici. A tale propo-
[sito l'intcrxcnto della compa 
jgna Giorgina Arian Le\i, ha 
I sottnlinc.ito che debba csscr 
1 ci un impe;:nn del partito a *>o 
stegno dclla proposta di legge 
per la scunla matcma sMtale 
Non e'e dubbio chr uno dei 
cardini su cui puo tranqinlla 
mente posgiarc il lnvnro della 
donna e la garanzia di un'effi 
Ctce educazione ed assisten/a 
al propri figli. La scuola ma-

terna statale, a cui si oppone 
con sistematici rinvii, la mag-
gioranza democristiana, e un 
problema che investe la don
na in generale sia essa casa-
linga o lavoratrice. 

II dibattito 6 stato molto ani-
mato e a conclusione della di-
scussione 6 intervenuta la com 
pagna Luciana Casteliina del
la commissione femminile na
zionale la quale, riprendendo 
nei suoi temi piu gcncrali il 
problema, ha posto in evidenza 
come dalla denuncia si debba 
passare all'azione e non in ter
mini esclusivamente sindacali, 
che pure hanno una decisiva 
importanza. ma sul terreno po
litico per imporre quelle scelte 
indispensabili ad uno stabile 
inserimento della donna nel 
mondo del Iavoro. 

(niziativa 
politica 

all' Italsider 
L'assemblea dei comunisti del complesso di 
Bagnoli — La relazione di Gargiulo: preci-
sare una alternativa di classe al disegno 
padronale — Le conclusion di Napolitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOU. 23 

La cvnferenza degli operai 
comunisti dell'Italsider di Ba
gnoli, svoltasi ieri con la par-
tecipazione del compagno Gior
gio Napolitano, della direzione 
del PCI, ha chiuso due mesi di 
intenso dibattito tra i comuni
sti dei piu importanti com-
plessi industriali di Napoli e 
della provincial dibattito sul 
quale un prima giudizio com-
plessivo (da cui jar scaturire 
le prospettive del Partito a Na
poli verso la classe operaia) 
verra dato dall'attivo provin
cial che si svolgera domani, 
lunedl. 

11 motivo di centro dell'as-

La sottoscrizione per 

I'ospedale da campo 

~i 
I 

Messaggio della Croce 
rossa vietnamita 

Al Comitato per l'assi-
stenza sanitaria al popolo 
del Vietnam (presso la 
Casa della Cultura. via del
la Colonna Antonina 52. 
Roma) e pervenuto un mes
saggio della Croce Rossa 
della Repubblica Democra
tic^ del Vietnam nel quale 
si esprime la piu viva rico-
noscenza ai medici italiani 
che hanno promosso I'ini-
ziativa di inviare un ospe-
dale da campo al popolo 
vietnamita ed a tutto il po
polo italiano che con il suo 
slancio generoso sta ren-
dendo possibile la realiz-
zazione dell'iniziativa. 

II messaggio che reca la 
firma del Presidente della 
Croce Rossa Vietnamita. 
Vu Dinh Tung, dice tra Tal-
tro: € Teniamo ad espri-
mervi i nostri sinceri rin-
graziamentl p e r questo 
aiuto molto prezioso. II so-
stegno vostro e del popolo 
italiano 6 una testimo-
nianza della giustezza della 
lotta attuale del popolo 
vietnamita. & una prova in
contestable dell'amiclzia e 
della solidarieta tra 1 no
stri due popoli e noi ne 
siamo fortemente incorag-
giati nella lotta contro gli 
aggressori imperialisti. A 
nome della Croce Rossa 
della Repubblica Democra-
tica del Vietnam permette-
temi di inviarvi a voi. come 
a tutto il popolo italiano. 
i sentimenti della nostra piu 
profonda gratitudine per la 
simpatia ed il sostegno che 
riservate alia nostra giusta 
causa >. 

Continuano intanto a per-
venire al Comitato olTerte da 
tutta Italia; la sottoscri
zione negli ultimi giorni ha 
assunto un ritmo travol-
genle ed entusiasmante. il 
che ha permesso di essere 
prossimi alia realizzazione 
dell'obiettivo. II Comltatn 
indira. nei primi giorni del 
prossimo mese di giugno. 
una pubblica manifestazio-
ne a Firenze. dove saranno 
annunciati i risultati della 

campagna per 1'invio del-
l'ospedale al Nord Vietnam 
e saranno ufficialmente iin-
graziati tutti coloro. citta 
dini ed organizzazioni. che 
hanno permesso, con il loro 
contributo. la realizzazione 
dell'iniziativa. 

Ieri sono giunte le seguen-
ti adesioni: 

Prof. Ludovico Quaroni 
(Roma) L. 5.000: Nico Dl 
Cagno (Roma) L. 10.000; 
architetto Fausto Battinelli 
(Roma) L. 1.000; architetto 
L u c i o Barbera (Roma) 
L. 1.000; arch. Dino Di Vir-
gilio (Roma) L. 3.000; Ma
rio e Vanna Socrate (Ro 
ma) L. 5.000: Ugo Pirro 
(Roma) L. 2.000: prof. Giu 
seope Visco (Roma) lire 
5.000; a w . Emilio Lo Pane 
(Roma) L. 2.000; Giorgio 
(Roma) L. 5.000; prof. Da-
rio Puccini (Roma) lire 
5.000: prof. Luciano Di Gi-
rolamo (Roma) L. 5.000: 
Federazione PCI (Cassino) 
L. 37.675 Federazione Pro
vincial P C I (Trapani) 
L. 18.500; Cooperativa del 
Popolo (Empoli) L. 50.000; 
Giuseppe Valente (Bari) 
L. 3.000: Impiegati della 
Camera di Commercio In-
dustria ed Agricoltura di 
Firenze L. 9.500; Gnippo 
italiani emigrati a Ginevra 
L. 20.000: Gruppo italiani 
emigrati a Winterthur (Sviz-
zcra) L. 15.000: Sindaco e 
giunta di Reggio Emilia 
L. 40 000. 

H Comitato della pace di 
Roma ha inviato L. 62 000-
Maria Comberti: Mnrio 
Montesi. on. Raffaele Ter-
ranova. col. Umbcrto Maco 
rattf. Ubaldo Moronesl. Gi 
glia Tedesco. Camilla Domi-
nici Lannuti. Augusto Fras 
sineti. sen. Luciano Men-
caraglia Ada Alessandrini. 
gen. Camillo Castaldi. dot 
tor proc. Gabriella Macor 
e a w . Mario Scorza (Ro 
ma) L. 27.000; dipendenti 
Camera del Lavoro di Po-
tenza L. 10.000; ing Sandro 
Magrini e famiglia (Fino 
Momasco. Como) L. 5.000. I 

Francia 

Capo del controspionaggio 
arrest at o come agente 0AS 
Una rete deH'organizzazione segreta scoperta nel
la Francia occidentale dopo la visita di De Gaulle 

SAINT MALO, 23. 
Una rete clandestine del 

l'OAS e stata sgominata nel
la Francia occidentale. Una 
dozzina di persone sono state 
gia tratte in arresto a Rennes. 
Saint Malo, Brest. Cherbourg 
e Nantes. 

La figura di maggior rilievo 
tra gli arrestati e il commis 
sario Jean Bigorre, capo della 

i se7ione occidentale della DST 
(Direzione della sor\eghanza 
del territorio). il controspio 
naggio franccse. 

Insicme al Bigorre 6 stato 
arrestato il suo principale 
collaboratorc Pierre Castella 
ne. un funzionario di 52 anni. 

Si scgnala inoltre l'arresto 
di un assistente sociale delle 
prigioni. un certo Langlais. e 
del proprietario di un bar. 
nei confront! dei quali non 
si sa quali accuse siano state 
mosse. 

Nel dare I'annuncio degli ar-
resti il ministro degli Interni. 
Robert Frey ha dichiarato 
che essi non hanno alcuna re
lazione con il viaggio compiuto 
in questi giorni dal generale 
De Gaulle nelle regioni occi 
dentali della Francia. 

La polizia ha infine preci
sato che le indagini, gia intra-
prese da alcuni mesi. non 
possono considerarsi conclusc. 

semblea dei comunisti del 
VItalsider e stato quello di 
precisare, aggiornare ed ar-
ricchire una piattajorma di 
iniziativa politica intorno alia 
quale costruire I'impegno uni 
tario dei comunisti del grosso 
stabilimento siderurgico che 
occupa — tra dipendenti diret-
ti e delle ditte appaltatrici — 
10.000 lavoratori. 

Questo stabilimento, nel gi
ro di pochi anni. e stato investi-
to da un poderoso processo di 
ammodernamento e di amplia-
mento dei suoi impianti: sono 
stati investiti oltre 77 miliardi, 
mentre la capacita produttiva 
di acciaio tocchera entro la 
fine del 1066, 1 milione e 700 
mila tonncllate annue. 11 pro
cesso di ammodernamento ha 
investito in misura maggiore 
la produzione di acciaio dove 
vi £ stata I'introduzione della 
nuova acciaieria L. D. 

Come questo processo ha in-
fluito sulla struttura del rap-
porto di lavoro all'Italsider? 
Esso si i tradotto in un sec-
co peggioramento delle' condi-
zioni di vita dei lavoratori 
dell'Italsider anche perche la 
direzione aveva a sua dispost-
zione uno strumento — quello 
delle «paghe di classe» — 
che le ha permesso di cristal-
Uzzare la valutazione della 
prestazione lavorativa nello 
stesso momento in cui il pro
cesso di ammodernamento e 
Vaumento della produzione ne 
determinavano modifiche ab-
bastanza rilevanti. 

Sulla base di questi elementi, 
richiamati sia nella relazione 
del compagno Gargiulo, segre-
tario di fabbrica, sia nei suc-
cessivi interventi, e apparso 
quindi che oggi all'ltalsider uno 
dei nodi fondamentali da scio-
gliere £ proprio quello delle 
€ paghe di classe»; e quello 
doe di precisare una alterna
tiva di classe al disegno pa
dronale che tenta di consoli-
dare un rapporto di lavoro ba-
sato da • un lato sull'aumento 
della produzione, e dall'altra 
su una accelerata dequalifica-
zione della manodopera. < La 
Tnolfeplicifd delle mansioni can-
tenute nelle schede di valuta
zione — £ stato detto nella re
lazione introduttiva — i sta
ta alia base della saturazione 
dei ritmi di lavoro anche in 
questi posti dove i cosiddetti 
tempi morti sono una necessi-
ta di vita per i lavoratori. E' 
chiaro, quindi. che saturare i 
tempi significa avere maggior 
lavoro per unita lavorativa im-
piegata, quindi minore organi-
co, quindi minore retribuzione 
globale *. 

In questo sistema di organiz-
zazione del lavoro — i stato 
detto — & la radice dell'attuale 
insostenibile condizione di lavo
ro all'ltalsider di Bagnoli, do
ve. per fare un solo riferimen-
to. gli € omicidi bianchi * si 
susseguono con agghiacciante 
frequenza. 

Di fronte a questa situazio-
ne uno dei primi compiti dei 
comunisti i quello di un im-
pegno per un nuovo sistema di 
valutazione di lavoro all'inter-
no dell'Italsider di Bagnoli. Ma 
— ha detto nelle conclusioni il 
compagno Napolitano — I'im
pegno del partito in fabbrica. 
pur partendo dalle condizioni 
di lavoro, si articola. si arric-
chisce, si caratterizza intorno 
ad una serie di altri problemi. 
Nella fabbrica — ha detto Na
politano — Viniziativa dei co
munisti deve tendere a trova-
re momenti di stimolo. di veri-
fica di arricchimento della ti
nea di politica generale del 
partito. 

In questo momento di fronte 
ai comunisti deU'Italsider, e di 
fronte ai comunisti dell'inter a 
zona fiegrea — ha proseguito 
Napolitano — esiste un impe-
gno immediato di iniziativa: 
quello, cioi, di battersi per lo 
aumento dell'occupazione nello 
stabilimento siderurgico. Nei 
giorni scorsi, infatti. e stato 
firmato un accordo provinciate 
il quale — a parte una serie 
di problemi che lascia insoluli 
ed a parte anche le valutazio-
ni che sono state fatte sul pia
no sindacale e politico — pre-
rede I'introduzione della quar
to squadra. e quindi la neces-
sild di assumere almeno mQle 
lavoratori. 

La battaglia per Voccupazio-
ne — ha concluso Napolitano — 
fa sallare le scelte economiche 
del centro sinistra e. a Bagno 
li. fa saltare il modo stesso 
attraverso il quale 'a direzio 
ne ha portato avanti U proces
so di ammoderitamento e di 
ampliamento. 

Lina Tamburrino 

Dopo I'incriminazione di Cova e Tedaldi di Tavasca 

Tobacco: nuovo rapporto alPM 
Da mesi la magistratura 
indaga sugli enti statali 
Numerose istruttorie sulla 

gestione amministrativa di 
enti di Stato o sovvenzionati 
dallo Stato. aperte da tempo 
dalla Procura della Repub
blica e dalla Procura gene
rale della Corte d'appello di 
Roma, stanno per essere por-
tate a conclusione. Sono sot-
to inchiosta: ANAS (Azienda 
nazionale autonoma strade). 
1NPS (Istituto nazionale di 
previdenza sociale), Istituto 
di medicina del trafflco. 
Ispettorcto per In motorizza-
zione civile ENAL (Ente 
nazionale assistenza lavora
tori). E I'elenco e solo par-
ziale! 

Su questi enti la magistra
tura sta indagando da mesi 
e senibra che sia giunto or-
mai il momento di tirare le 
somme. Si proflla. dunque. 
un'esfate calda per molti en
ti di Stato. destinati a di-
ventare oggetto di scandalo 
piu che altro per la mancan-
za di leggi adeguate ai tem
pi e per T'opposizione costan-

te della DC a rinnovarle (ba-
sta ricordare. per rendersi 
conto di cio, I processi del 
CNEN e della Sanita). 

Di alcuni degli enti ai qua
li si e fatto cenno ci siamo 
gia occupati. Note sono le 
vicende dell'ENAL: la Pro
cura generale ha emesso ot
to ordini di comparizione 
fcinque per funzionari roma-
ni dell'ente, altri tre a Mila-
no. Torino e Napoli). Sotto 
aceusa sono circoli. stampa e 
dopolavoro dell'Ente naziona
le assistenza lavoratori. 

AH'INPS lo scandalo sta 
per esplodere da un momen
to Hll'aHro: i grossi funzio 
nari hanno acquistato dallo 
ente da essi stessi diretto 
terreni edificabili a prezzo 
di favore. Altri dirigenti 
hanno preso in appalto pre-
ventori, case di cura. ospi 
zi. intascando la met a o piu 
delle somme destinati dallo 
istituto al mantenimento de
gli assistiti. 

Poco si sa flno a questo 

momento sull'inchiesta che 
investe la gestione ammini
strativa dell'ANAS. Piu no
te sono le vicende dell'Ispet-
torato della motorizzazione 
civile, un ente c fantasma > 
che ha incassato centinaia 
di milioni (finiti chissa dove) 
imponendo una tassa illegale 
di alcune migliaia di lire 
l'anno a tutti i camion in 
circolazione in Italia. 

L'Istituto di medicina del 
trafflco ha a capo il genero 
di Tambroni. II defunto ex 
presidente del consiglio fa-
vorl questo ente. quando egli 
era ministro deH'interno, con 
una postilla aggiunta alio 
ultimo momento in una leg-
ge: quasi un miliardo flnl 
nelle casse dell'lspettorato di 
medicina del trafflco. 

Altre inchieste sono in cor-
so sull'ENPAS (Ente nazio
nale previdenza e assistenza 
statale). Semhrano intanto 
awiate a conclusione le 
istruttorie sul Villafiio Olim-
pico e su Fiumicino. 

I 

G saranno altre 
contestazioni? 

Costosissimi macchinari inutilizzati alia 

Manifattura di Napoli: perche furono 

acquistati? - Nella relazione della Corte 

dei Conti i primi rilievi al Monopolio 

Nelle carceri di Torino 

Rifiutano il rancio: 
vogliono Famnistia 
Lo sciopero della fame e stato iniziato ieri mattina da 
800 detenuti, decisi a seguire l'esempio dei carcerati di 
S. Vittore - Informato il ministro di Grazia e Giustizia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Circa ottocento detenuti del 
carcere torinese delle «Nuo-
ve» hanno intrapreso oggi lo 
sciopero della fame, in segno di 
protesta contro la mancata di-
scussione al Senato della propo
sta di legge per l'amnistia e lo 
indulto. 

La clamorosa manifestazione 
k incominciata stamane quasi in 
sordina. Alcuni dei reclusi — 
come e stato possibile accerta-
re in seguito — avevano letto 
stamattina su quotidiani mila-
nesi la notizia dello sciopero 
della fame iniziato venerdi se
ra da 120 carcerati del quinto 
raggio di San Vittore. • 

Oggi. giorno festivo, erano so-
spese tutte le visite dei paren-
ti e degli avvocati. Ma la noti
zia e « volata > ugualmente da 
una cella all'altra, da un brac-
cio all'altro, attraverso i miste-
riosi ed efficientissimi canali, i 
cento modi diversi che i prigio-
nieri hanno escogitato per co-
municare tra di loro. Alle dieci, 
quando i secondini hanno co~ 
minciato il giro delle celle, per 
la prima dlstribuzione del pa
ne. circa un centinaio di dete
nuti ha rifiutato la razione. 
Del fatto e stato subito awer-
tito 1'ispettore reggente del 
carcere. dott. Giovanni Bono, 
che ha ordinato una rapida in-
chiesta. I c protestatari > inter-
rogati hanno subito chiarito il 
motivo del loro gesto. ed hanno 
spontaneamente aggiunto che 
non avevano alcun motivo di 
lagnarsi nei confronti della di
rezione e che si impegnavano 
a non provocare disordiro. In
fatti, per tutta la giornata, vi 
e stata nel carcere la massima 
calma. sebbene il servizio di 
sorveglianza fosse stato inten-
sificato. 

A mezzogiorno il numero dei 
detenuti che hanno rifiutato la 
minestra e salito a cinquecento, 
quasi la meta degli attuali ospi-
ti delle c Nuove >. NelTt ora di 
aria >, durante la passeggiata 
all'aperto, i promotori della 
manifestazione hanno potuto in-
formare anche quei loro com-
pagni che ancora erano all'oscu-
ro di tutto. ed hanno raccolto 
nuove adesioni. Una delegazio-
ne di quattro detenuti e stata 
rice\-uta dal direttore e gli ha 
nuovamente spiegato che il 
motivo dello sciopero era unica-
mente la mancata concessione 
dell'amnistia. 

Nel pomeriggio il direttore ed 
il cappellano del carcere. padre 
Ruggero. hanno parlato ai de
tenuti attraverso gli altoparlan 
ti installati nei bracci. e li han
no invitati a desistere dalla lo 
ro protesta. che aveva ormai 
raggiunto il suo scopo. essendo 
stato gia awertito il Ministero 
di Grazia e Giustizia. Ma l'in-
\ito non e stato accolto: il 
c rancio * serale e stato rifiuta
to da ottocento carcerati. Sem 
bra che i detenuti siano fer 
mamente intenzionati a prose-
guire lo sciopero deDa fame 
anche nella giornata di domani. 

La proposta di legge per la 
concessione di un'amnistia e 
di un indulto era stata presen-
tata dal senatore dc Perugini, il 
quale, venerdi scorso. Ilia riti-
rata in seguito alle pressioni del 
governo. II progetto Perugini 
prevede l'amnistia per tutti i 
reati compiuti entro la mezza 
notte del 9 maggio 1965 che 
comportino pene non superiori 
nel massimo a tre anni (4 anni 
per i minori) o pene pecuniarie 
non superiori ai due milioni 
di lire. Se questa legge venisse 
approvata circa un deciroo de

gli attuali ospiti delle < Nuo
ve » di Torino potrebbe riac-
quistare la liberta; quasi tutti 
gli altri pero potrebbero benefi-
ciare di un condono della pena. 

L'analoga protesta. di cui pri
ma accennavamo, iniziata ve
nerdi da un folto gruppo di de
tenuti nel carcere di San Vitto
re a Milano. si e conclusa oggi, 
all'ora della distribuzione del 
pasto serale. 

Essa era cominciata venerdi, 
alle 17. ora di distribuzione del
la cena. nel quinto raggio dove 
oltre 120 detenuti hanno rifiu
tato di farsi riempire le ga-
melle in segno di protesta per il 
ritiro della proposta di amni-

stia e indulto. I carcerati rifiu-
tavano il cibo e si ritiravano 
nelle loro celle. Del fatto veni-
vano informate immediatamen-
te la Procura della Repubblica 
e la direzione degli istituti di 
pena, a Roma, di dove partiva 
un ispettore il quale, nella gior
nata di ieri, aveva un incon-
tro con gli « scioperanti >. Nel-1 
la stessa giornata di ieri una 
parte di essi terminava la pro
testa, un'altra parte la termina
va col primo pasto e l'ultimo 
gruppo, una quindicina, accct-
tava il cibo alia distribuzione 
di questa sera alio 17. 

m. c. 

Vn nuovo rapporto sullo scan
dalo che ha condotto all'incri-
minazione e alia sospemione 
dal servizio del direttore ge
nerale dei monopoli, Pietro Co
va, e dellispettore generale, 
Giacomo Tedaldi di Tavasca, 
sta per essere consegnato dal
la Guardia di Finanza al dot-
tor Alberto Maria Felicetti, il 
sostituto procuratore della Re
pubblica incaricato di condur-
re Vistruttoria penale. 

Se il rapporto contend nuo-
vi elementi, il capo di impu-
taz'xone gia contestato al dot-
tor Cova e al marchese Te
daldi sara ampliato, in ri/eri-
mento ai reati o agli episodi. 
Le indagini compiute in questi 
giorni riguurdano sempre i 
rapporti fra VAzienda tabacchi 
italiani, derivazione diretta del 
Monopolio tabacchi, e le allre 
societa collegate: CETl (com-
missionaria esportazione tabac
chi) ATICAP (azienda tabac
chi italiani e consorzio agra-
rio provinciate) C1PET (com-
missionaria italiana per espor
tazione tabacchi). La Guardia 
di Finanza ha indagato, perd, 
anche in altre direzioni: rap
porti del Monopolio con socie
ta. estere, acquisto di macchi
nari rimasti inutilizzati effet-
tuato dal Monopolio. 

Su quest'ultimo punto do-
vrebbero essere messi in luce 
alcuni episodi significativi. 
Trova sempre piu conferma la 
voce secondo cui sono stati 
spesi centinaia di milioni per 
Vacquisto di macchine poi ab-
bandonate in un magazzino. 
Cio sarebbe accaduto. ad esem-
pio, alia Manifattura tabacchi 
di Napoli: alia fine del 1964, 
allorche venne lanciata sul 
mercato la < Nazionale lunga > 
furono acquistate 30 costose 
macchine tedesche per la la-
vorazione dei filtri. Ora sem-
bra che solo otto di queste 
macchine siano entrate in fun-
zione: le altre sono rimaste in 
un canto, del tutto inutilizzate. 
E' evidente che Vacquisto delle 
30 macchine pud essere stato 

Sul numero di 

a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio NUOVE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la liberta 

effettuato per errore, pensan-
do, cioe, che il mercato avreb-
be assorbito una quanlita di 
mgarette c National!» con fil-
tro molto superiore a quella 
che fit poi effettivamente ri-
nhiesta. Ma le indagini non 
vengono svolte solo in questa 
dtrezione: cio che si vuole ae-
certare e se le macchine non 
furono per caso acquistate 
nell'iHtento di favorire la ditta 
che le fabbricava. 

Tomando ai reati gia con-
testati al Cova e ad Tedaldi di 
Tavasca, va detto che gia tre 
anni fa la Corte dei Conti, nel
la relazione sugli enti sovven-
zioni dallo stato presentata 
al Parlamento, avanzava delle 
riserye sull'attivita dell'Azien
da tabacchi italiani, critican-
do in particolare la sua parte-
cipazione ad alcune societa, fro 
le quali indicava la SUPOR, 
la cui attivita consiste nel com
mercio, importazione, esporta
zione e trasporto di prodotti 
petroliferi (pare che I'indaal-
ne sia stata ora estesa anche 
a questa societa). 

Dalla relazione della Corte 
dei Conti e possibile ricostrui-
re le vicende (ancora nebulo-
se) che hanno portato alia 
creazione delle societa colle
gate al Monopolio e all'assun-
zione in esse di cariche diretti-
ve da parte dei due dirigenti 
incriminati del Monopolio 
stesso. 

E' noto che nel 1927 vennc 
istituita I'ATl. destinata a «s-
sere diretta come un'industria 
privata, nonostante fosse cu-
stituita con capitali dello Sta
to. Fra le varie prerogative 
concesse a questo strano ente 
vi fu quella di fondare altre 
societa o di parteciparvi at 
tivamente. Fra il 1927 e il 1955 
tale prerogativa non fu mai 
sfruttata. Fu nel 1955 che sor-
se la C1PET (con a capo i due 
imputati) con il fine di espor-
tare tobacco per conto del Mo
nopolio. Non sappiamo se il 
Monopolio avrebbe potuto ven-
dere direttamente il tobacco 
all'estero, anche se Vaccusa 
ritiene di si. Fatto sta che. 
passando attraverso la CIPET, 
xl tobacco lasciava un buon 
margine di guadagno ai diri
genti di questa societa: oltre 
13 mi'Hom' in meno di tre anni. 

Chi aveva creato la CIPET 
penso di allargare il giro, isti-
tuendo altre societa. tese — 
sempre secondo Vaccusa — a 
taglieggiare ancora il Mono
polio. E dalla relazione della 
Corte dei Conti si ricava che 
nell'assemblea dell'Azienda ta 
bacchi italiani del 16 luglio 
1957 fu deciso di costituire que
ste societd. Nacquero cosi 
VATICAP e la CETI. Nel capo 
di imputazione si legge che 
esse funzionarono grazie esclu
sivamente al lavoro dei dipen
denti del monopolio. 

Queste societa, attraverso cui 
U tabc:co passava, lasciando, 
sotto forma di stipendio o di 
percentuale. buoni guadagm ai 
dirigenti, sarebbero state delle 
societa fantasma: create solo 
al fine di spillare soldi alia pub
blica amministrazione. 

Andrea Barber! 

Prospezioni 
orcheologiche 

della «Lerici» 
in Egitfo 

IL CAIRO. 23 
Una campagna di prospezioni 

archeologiche senza preceden-
ti sara intra presa in Egitto con 
gli strumenti elettromagnetici 
della < Fondazione Lerici > che 
permettono di accertare la pre-
senza di vestigia archeologiche 
senza sconvolgere il terreno con 
5cavi costosi e a volte inutili. 

Accordi preliminari sono stati 
presi in questi giorni al Cairo 
fra la Direzione delle antichita 
della RAU e I'egittologo italia
no Doris 'e Rachewiltz. 

Inaugurate 
a Verona 

la biennale 
d'arte 

VERONA. 21 
Con 1'intervcnto di autonti. ar

tist! e critici d'arte, si e iuaugu-
rata la 57* Biennale Nazionale 
d'arte, aOcstita nelle sale supe
riori del palazzo della < Gran 
Guardia ». che accoglie 340 opere 
di pittura e scultura, 192 delle 
quali sono di arlisti invitati. 

II « Premio Verona » per la pit
tura e stato assegnato a Pompeo 
Borra, per il quadro « Le corali »; 
quello per la scultura a August* 
Perez, per I'opera «Studio per 
grande specchio >. Una sala della 
mostra e riservata ad una retro-
spcttiva di Pio Semeghiai, aMrto 
rcccntementt. 
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I Fiorentini « deluso» I 
I : :—: j 

! Il miraggio I 
i i 

della Cassa 
Il conte ing. Fiorentini, 

presidente dell'Unione degli 
industriali del Lazio, ha 
espresso sulle colonne del 
< Tempo » la profonda < de
lusione subita » perchè la 
Camera ha respinto la pro
posta di estendere la Cas
sa per il Mezzogiorno alle 
province di Roma. Viterbo 
e Rieti. Il tono concitato e 
un po' melodrammatico la
scia intendere il profondo 
travaglio dell'uomo; di un 
uomo che ha < a cuore gli 
effettivi interessi della re
gione laziale e delle popo
lazioni in essa residenti », 
che si batte con foraggio 
per « assicurare un più ac
centuato ritmo di sviluppo 
economico e sociale » e che 
oggi è costretto a meditare, 
umiliato e offeso, sulla scar
sa riconoscenza della Ca
mera. 

Strano destino, quello del-
l'ing. Fiorentini. Era riusci
to a creare vaste conver
genze intorno alla sua pro
posta di estensione della 
Cassa: dal Sindaco Petruc-
ci al neo segretario DC Si-
gnorello (la cui parabola 
non certo ascendente dal 
piano regionale di sviluppo 
al « meridionalismo » della 
Cassa è sintomatica di una 
involuzione politica), dal fa
scista Cruciani ai liberali 
Zincone, Bozzi e Cantalupo 
(i quali chiedono — nella 
proposta di legge bocciata 
alla Camera — l'estensione 
della Cassa, oltreché alla 
isola di Montecristo. anche 
alla provincia di Roma), 
tutti si sono dichiarati d'ac
cordo con una proposta cosi 
giusta e lungimirante. 

L'ing. Fiorentini non era 
riuscito però a creare l'una
nimità tra i suoi amici della 
Confìndustria. Anzi, sul «Glo
bo », giornale della Confiti-
dustria, cioè dell'Unione de
gli industriali di cui l'ing. 
Fiorentini è presidente, è 
apparsa il 19 maggio una 
secca censura che suona co
si: « una estensione della 
legislazione meridionalistica 
all'alto Lazio... snaturereb-
l>e il concetto stesso di in
tervento meridionalistico ed 
opererebbe una dispersione 
di energie tecniche e ammi
nistrative che è meglio con
servare interamente al risol-
lcvamento del vecchio com
prensorio ». A parte l'ovvia 
constatazione che la provin
cia di Roma — con i suoi 
problemi di dimensioni re
gionali e nazionali — non è 
l'isola di Montecristo, questa 
messa a punto un po' irrita
ta degli ambienti più di
namici della Confìndustria, 
mette nella giusta luce la 
precarietà e il velleitarismo 
della proposta dell'ing. Fio
rentini e ne svela il vero 
contenuto. 

L'estensione della Cassa 
al Lazio non mira ad affron
tare in modo serio ed ade
guato i problemi dell'indu
strializzazione della regione, 
e non potrebbe essere altri
menti. date le caratteristi
che della legge che si vor
rebbe estendere; essa mira. 
in realtà, soltanto a conce
dere qualche soldo in più a 
quegli industriali che, ap
piccicati come mignatte alle 
casse dello Stato, sono stati 
incapaci nel passato di am
modernare le proprie azien
de e di inserirsi adeguata
mente nel mercato. Sarebbe 
a questo riguardo quanto 
mai utile e istruttivo sape

re dallo stesso Fiorentini In 
quale direzione ha convo
gliato i 1.G00 milioni erogati 
dall'IMI per la ripresa del
l'attività produttiva nella 
sua azienda, dove sono sta
ti licenziati 550 operai e 
alcune decine di impiegati. 
E' una storia molto istrutti
va ed anche indicativa di 
ciò che accadrebbe con la 
estensione della Cassa, la 
cui legge di proroga non 
prevede alcun controllo 
pubblico sulla destinazione 
dei finanziamenti. Allo stes
so Cicogna, che li invitava 
ad essere più coraggiosi e 
intraprendenti, gli industria
li romani hanno risposto con 
una battaglia all'ultimo san
gue per la legge del quinto; 
ed oggi ripropongono lo stes
so discorso con l'estensione 
nella Cassa. Le tirate di 
orecchi dei più esperti ed 
anziani finanzieri del Nord 
non hanno sortito nessun ef
fetto. 

La nostra opposizione alla 
Cassa per il Mezzogiorno a 
tutto il Lazio non deriva, 
rome qualche interessato 
vuol fare intendere, da una 
nostra congenita allergia 
per l'industrializzazione. Sia
mo stati i primi a porre il 
problema dell'industrializza
zione di Roma, quando altri 
teorizzava sulla « città san
ta » deturpata dalle cimi
niere o copriva facili spe
culazioni dietro l'etichetta 
della Roma dei Cesari. Oggi 
il problema dell'industrializ
zazione della Capitale e del
la regione non si risolve con 
la Cassa, strumento inido
neo ad affrontare realtà an
che meno complesse, come 
l'esperienza di Fresinone, di 
Cassino e della stessa Latina 
dimostrano. Ciò che è indi
spensabile a questo scopo 
è la liquidazione della spe
culazione sulle aree, la rot
tura del coacervo che uni
sce rendita e profìtto in una 
spirale che ostacola lo svi
luppo • delle forze produtti
ve, l'estensione del mercato 
e quindi una profonda ri
strutturazione dell'agricol
tura. E sono indispensabili 
altrettanti strumenti demo
cratici — la Regione, l'Ente 
regionale di sviluppo agri
colo. la Società finanziaria 
— che consentano di affron
tare i problemi del territo
rio in una visione globale e 
armonica. Per questo con
trapponiamo all'estensione 
della Cassa la prospettiva 
e l'azione per un piano re
gionale di sviluppo econo
mico, in cui l'intervento ' 
dello Stato sia ricondotto 
nell'ambito dei suoi stru -
menti ordinari e la Cassa 
sia trasformata in un orga
no tecnico al servizio della 
programmazione democra
tica. 

Questo può essere il ter
reno per un dibattito serio. 
E sarebbe interessante cono
scere qual è a questo punto 
la posizione della DC e del 
PSI, dal momento che il mi
raggio della Cassa sembra 
destinato a rimanere tale. 
Nel documento presentato al 
recente congresso romano, i 
fanfaniani si pronunciavano 
decisamente contro la Cassa 
e per una politica regionali
sta. Adesso è arrivato il mo
mento delle scelte: scartata 
(per necessità) la Cassa. 
non vi sono molte strade da 
percorrere. 

I 

I 
Paolo Ciofi | 

Il Convegno di San Basilio 

Aumenta la t.b.c. 
nelle borgate 

L'interessante dibattito tra medici ed 
operai ha centrato i gravi problemi 
dell'organizzazione sanitaria romana 

Un interessante « Convegno sul
la organizzazione sanitaria e sul
l'igiene » si è tenuto ieri mattina 
a San Basilio, promosso dal cir
colo culturale operaio « A. Bru
ni ». E* la prima volta nella 
nostra città che si assiste a uno 
incontro tra medici e operai per 
trovare un comune terreno di 
lotta capace di imporre una ef
fettiva riforma sanitaria. 

Nella discussione, introdotta 
dal compagno Roberto Javicoli. 
seno intervenuti infatti, portando 
ciascuno il proprio contributo di 
idee e di esperienza, numerosi 
medici, il doti. Galluzzo, il dot
tor Boni, il dott. Cavaceppi, il 
dott. Francesco Ingrao e il dot
tor Mazzoni, gli operai delle 
fabbriche della Tiburtina e i 
cittadini del quartiere. 

Sono stati esaminati dapprima 
ì problemi igicnico-sanitari del
le borgate della zona, simili a 
quelli delle aitre borgate roma
ne. dove la tbc non solo non è 
debellata ma è in aumento e 
dove la mortalità infantile ha 
punte troppo c'evate per un pae
se civile: ciò è conseguenza del
ta coabitazione, della grave con
dizione igienica ( scarseggiano 
l'acqua e le fogne), e della in
sufficienza della rete di medi
cina generale. Gli operai intcr-
vetrati nel dibattito hanno dal 

canto loro riproposto i temi del
la medicina del lavoro: lo svi
luppo della produzione industria
le ha accentuato infatti i proble
mi igicnico-sanitari nelle fab
briche. Le malattie professiona
li e gli infortuni sono in au
mento e tuttavia, su oltre 100 
fabbriche nella zona Tiburtina. 
solo in 3 vi è un servizio medi
co sul posto di lavoro. 

Il problema della riforma sa
nitaria è vecchio e ancora irri
solto: in una città come Roma. 
due milioni e mezzo di abitanti. 
esistono solo 10 mila posti letto 
con una carenza di oltre 20 mila 
posti: in tutta Italia mancano 
oltre 100 mila posti letto (che nel 
Mezzogiorno sono inferiori al 2 
per mille: una percentuale più 
bassa di quella dell'Egitto). A 
Roma le farmacie sono circa 
340. mentre il fabbisogno di oltre 
600: e per di più sono diffuse 
irrazionalmente. 

Tutti i partecipanti al Conve
gno hanno infine rilevato l'in
sufficienza del sistema mutuali
stico attuale a causa della mol
teplicità degli enti, organizzati in 
mo.io centralizzato e burocra
tico. nonché i forti limiti del 
ddl governativo di riforma sani
taria per ciò che riguarda la 
spesa (1000 miliardi sono insuf
ficienti) e la democratizzazione 
del sistema sanitario. 

Scioperi per una settimana 

Paralizzata 
da oggi 

hleppieri 
Da oggi e per l'intera setti

mana i servizi della Zeppieri 
resteranno bloccati dallo scio
pero articolato dei lavoratori 
proclamato dalle tre organizza
zioni sindacali. I dipendenti del
la Zeppieri sciopereranno infat
ti per 72 ore, distribuite però 
per il corso di tutta la settima
na, in modo che nessun pull-
ma possa circolare. Dopo tre 
mesi di proteste continue le or
ganizzazioni sindacali sono sta
ti costrette ad un ulteriore ina
sprimento della lotta, dall'at
teggiamento che Zeppieri con
tinua a mantenere, respingendo 
le richieste in materia di « tem
pi accessori > e non applican
do i « tempi di percorrenza » 
che sarebbero dovuti entrare 
in vigore già da dicembre, se
condo le direttive dell'ispetto
rato della motorizzazione. 

Inoltre alcuni giorni or sono 
la Zeppieri ha praticamente re
so impossibile un accordo re
spingendo una proposta del Mi
nistro dei Trasporti, che le or
ganizzazioni sindacali avevano 
giudicata positiva, nonostante 
non coincidesse con la loro. E' 
evidente quindi che nell'atteg
giamento della Zeppieri vi è un 
chiaro intento provocatorio, de
rivi tu probabilmente da una 
precisa direttiva della ANAC 
(associazione nazionale conces
sionari autolinee). Da tempo in
fatti l'ANAC rivendica dal go
verno tutta una serie di privile
gi e di aiuti, cercando di giusti
ficare le pretese con il consue
to pianto sulla « crisi delle au
tolinee ». 

Il settore dei trasporti è inte
ressato inoltre da uno sciopero 
del personale viaggiante (mac
chinisti esclusi) dei treni del 
Compartimento di Roma, che 
sarà effettuato prima della fi
ne del mese. Le tre organizza
zioni sindacali della categoria 
hanno infatti proclamato una 
giornata di sciopero per prote
stare contro alcuni provvedi
menti unilateralmente adottati 
dall'Amministrazione in mate
ria di organizzazione del lavo
ro. 

I 

Parteciperà 

Amendola 

Incontro fra 

l«gappisti» e 
! 

I 

I 

operai della 
I 

I Romana Gas | 
L'utte.so « Incontro tra gli I 

operai della Romana Gas e i ' 
gappisti romani », con la par-1 
tecipazione del compagno | 
Giorgio Amendola, avverrà 
oggi alle ore 18 nella Villetta I 
della Garbatelia. via F. Pns-1 

I sino 2G. La manifestazione,. 
con la quale la cellula della I 
Romana Gas ha \oluto cele ' 

Ibrarc il Ventennale della Re I 
sistenza. sarà aperta da un | 

I "recital" di canzoni partigia-, 
ne presentato dal Canzoniere I 
del circolo « L'Armadio ». Se-

Iguiranno una introduzione del I 
compagno Franco Calaman-1 

Idrei. membro del CC del PCI. 
e le testimonianze dei gap-1 
pisti romani: P. Balsamo, R. • 

IBentivegna.. Carla Capponi. I 
F. Curreli. Di Lernia. M. Fio- ' 

Irentini. D. Grigiori. G. Maz
zoni. Marisa Mu5u. Ottobrini, 
Maria Teresa Regard, C. Sa-

Ilinari. A. Savioli. L. Velia, I 
Vitaliano e R. Falcioni. Il ' 

I compagno Giorgio Amendola, i 
membro della Segreteria na-1 
zionale del PCI. concluderà 

Icon il suo intervento l'c In-1 
contro ». I 

I A1 termine della manifesta-1 
zione saranno consegnate ad | 
alcuni compagni che hanno, 

I combattuto la guerra di Libe-1 
razione l'attestato del partito ' 

I e la medaglia celebrativa del i 
Ventennale della Brigata Ga-1 
ribaldi. , 

E' svizzero e viaggia con l'aereo personale 

Identificato il capo della gang 
dei frati 

di Albano 
Ha amicizie potenti in Svizzera e in Ita
lia - Indagini in tutte le stazioni e nei con
venti alla ricerca di altre « americane »» 

Ora 'a Finanza sa chi è il 
capo della gang dei « frati 
contrabbandieri ». dell'uomo di 
fronte al quale anche i boss 
Ermenegildo Foroni e Giorgio 
Coreno diventano dei semplici 
« gregari »: sospetii. dubbi ac
cumulati in tanti anni stanno 
tramutandosi in realtà. Era 
davvero molto tempo, infatti. 
che gli invcstiga'ori erano sul
le piste di qu -l'uomo, un per
sonaggio potente ed influente 
sia in Svizzera, dove è nato e 
risiede, che in Italia: ora sem
bra che contro di lui si rie
scano finalmente a raccoglie
re quelle prove decisive per 
denunciarlo. Come si chiama. 
dunque? Non è ancora possi
bile scriverlo: si può, però. 
anticipare che abita a Lu
gano. ha 45 anni, vive « uffi
cialmente » facendo il com
merciante. può permettersi un 
aereo personale, è infine il 
principale azionista della ban
da. Non ci sono più dubbi, in
fatti, che questa potentissima 
gang era organizzata, ovvia
mente nelle sfere più alte, per 
azioni: e cioè che chi aveva 
messo più quattrini al momen
to di iniziare il « giro » e pre
parare le più grosse spedizio
ni, ha avuto in compenso più 
potere e maggiori guadagni. Il 
nostro personaggio inoltre non 
ha mai corso rischi: fa parte 
del e giro » che solo i pesci 
piccoli rischiano. Lui. sborsa
ti i milioni all'inizio, si è po
tuto permettere di disinteres
sarsi di tutto; poiché i gua
dagni. favolosi, gli sono stati 
inviati a casa. Tutto alla ma
niera, insomma, dei grossi 
gangsters americani, che con 

Spettacoloso capotamento sull'Olimpica 

ILLESO L'AUTISTA 

Uno spettacolare incidente stradale è accaduto 
ieri pomeriggio sulla via Olimpica. Una e 500». 
condotta da Gianni Filacchioni. è sbandata pau
rosamente all'altezza di via Anastasio II. La 
utilitaria, dopo aver occupato la carreggiata 
opposta, si è ribaltata, finendo poi la sua 
pazza corsa contro una «1100» che proveniva 
in senso inverso. Due giovani, che viaggiavano 
sulla « 500 » insieme all'autista, sono rimasti fe
riti: si tratta di Sebastiano Scirè e Vittorio Far
farelli. entrambi di 23 anni, che sono stati tra
sportati con un'auto di passaggio al San Camillo. 
Il primo guarirà in quattro giorni, mentre il Far
farelli. che ha riportato alcune fratture, dovrà 
rimanere in ospedale per oltre un mese. Illeso. 
invece, l'autista dell'utilitaria. Sul posto si è por
tata una pattuglia dei carabinieri che ha cercato 
di stabilire i motivi dello spettacolare incidente. 
Dai primi risultati dell'inchiesta e dopo l'interro
gatorio dell'autista della « 500 ». ancora non è 
stato possibile accertare per quale motivo Gianni 
Filacchioni abbia perso il controllo dell'utilitaria. 

NELLA FOTO: la 500 ribaltata. 

Travolta sulle strisce 
18 giorni fa: é morta 

Una anziana signora, travolta diciotto giorni 
or sono sulle strisce a piazza Re di Roma, è 
morta ieri al San Gio\anni. do\e era stata nco-
\ erata subito dopo l'incidente. La donna. Maria 
Favcra di 67 anni, abitante a piazza Re di Roma 
n. 47, era stata investita, alle 9 del sei scorso. 
mentre attraversava sulle strisce pedonali, da 
una moto condotta da Bruno Rocco, il quale 
subito dopo l'incidente la trasportò su una auto 
di passaggio all'ospedale. La Favcra era stata 
in un primo tempo giudicata guaribile in trenta 
giorni, successivamente le sue condizioni si sono 
aggravate e' ieri mattina è morta. 

Al Tufello 

ICP: crolla 
• • 

un cornicione 
Con grande rumore e molto spavento per gli 

abitanti della zona un largo tratto di cornicione 
d: un edificio di via Monte laburno lotto IV. al 
TufeEo. è caduto a terra ieri mattina sia dalla 
parte di via Monte Taborno sia dalla parte del 
cortile. Per fortuna nessuno è rimasto ferito. I 
vigili del fuoco, accorsi sul posto, hanno provve
duto a mettere le transenne per circondare la zona 
del crollo e hanno poi abbattuto 'a parte ancora 
pericolante. Complessivamente sono andati in fran
tumi oltre una ventina di metri di intonaco. Un 
sopralluogo è stato fatto dai vigili anche in due 
appartamenti del quinto piano, che si trovano 
proprio sotto la furto di cornicione caduta, ma. 
per fortuna, non sono state riscontrate lesioni. 
Non è la prima volta che in questo edificio di 
proprietà, come tutu gli altri della zona. dell'Isti
tuto Case Popolari, crolla una parte di cornicione. 
Ma nessuna opera di riparazione e di rafforzamen
to è stata fatta dall'ICP il quale è. invece, assai 
sollecito nel chiedere ai suoi inquilini il paga
mento di forti cifre per la manutenzione degli 
alloggi, i quali, pur essendo stati assegnati solo 
un anno fa. presentano come si vede numerosi 
e gravi inconvenienti. 

tanti delitti sulla coscienza so
no finiti in galera, e non sem
pre. solo per evasione delle 
tasse o qualcosa del genere. 

Il nostro personaggio ha 
emulato — ed emula — questi 
gangsters anche nel modo di 
vivere e nelle amicizie: non 
solo ha un magnifico aereo 
personale, ma butta quattrini 
a palate nei nights e con donne 
vistose passando mesi interi di 
vacanze nei posti più belli e 
più chic del mondo. Nello stes
so tempo è introdottissimo: di 
lui si dice che conosca tutti, 
e bene, nei ministeri del Com
mercio estero di Svizzera e 
d'Italia e che, basandosi an
che su queste amicizie, sia 
sempre riuscito a stornare da 
sé ogni indagine. Il suo nnme 
è stato sussurrato per anni nel
le caserme della Finanza, ma 
come di uno che non avrebbe 
mai potuto essere raggiunto: 
ora sembra invece che abbia 
commesso qualche passo fal
so, che finalmente abbia rega
lato qualche prova agli inve
stigatori. che insomma stia per 
scivolare anche lui sulla buc
cia di banana del < convento-
tabaccheria ». 

In attesa di poter far salta
re il principale protagonista 
della < via del tabacco », gli 
uomini della Finanza hanno 
continuato anche ieri nelle lo
ro indagini in tutta Italia. 
Essi attualmente stanno pun
tando su tre obiettivi: accer
tare quando e dove sono arri
vati gli altri vagoni, tanti, 
della gang; quali uomini si 
siano lasciati corrompere di 
volta in volta; dove le «ame
ricane » sono state depositate. 
Gli investigatori non dubitano. 
come dimostrano d'altronde i 
fatti, che altri conventi ab
biano ospitato — ed ospitano — 
« americane ». Intanto i regi
stri delle stazioni di tutta Ita
lia sono sotto esame: si in
daga su ogni carro che pos
sa apparire appena sospetto. 
Sembra comunque sicuro che 
il vagone sequestrato alle Ca
pannelle sia stato l'unico ad 
arrivare nella piccola stazio
ne ai bordi dcll'Appia Nuova. 

Prima, la gang aveva pre
ferito appoggiare i vagoni ca
richi di « americane » negli 
scali della Salaria. Il 29 marzo. 
però, una pattuglia di finanzie
ri riuscì a bloccare un camion 
che viaggiava, appunto sulla 
via Salaria, con due tonnel
late e mezzo di sigarette. In 
via dell'Olmata, data la gros
sa quantità della « merce », si 
sperò per un attimo di aver 
fatto un grosso « colpo »: in
vece, a quel primo successo 
non ne seguirono altri. Perché? 
Ovviamente perché i contrab
bandieri non vollero correre 
rischi: preferirono fermare in 
Svizzera anche il vagone, che 
sarebbe stato bloccato poi a 
Capannelle. per un mese inte
ro, in attesa appunto che le 
acque si placassero e che ve
nisse trovata una stazione più 
tranquilla degli oramai perico
losi scali della Salaria. 

Passata la bufera, scelto Io 
scalo delle Capannelle, deciso 
di spacciare le « americane » 
una volta in Italia, come « pez
zi di ricambio per macchine 
agricole ». un articolo cioè in
tonato alla zona dell'arrivo, i 
contrabbandieri diedero final
mente il via all'operazione. Le 
tappe del viaggio sono note: 
Singcn. Chiasso. Io scalo mi
lanese di Greco Pirelli do\e 
Livio Tagliatatela, il ferrovie
re corrotto a suon di milioni, 
lo ha deviato \erso Roma e le 
Capannelle. Ermenegildo Fo
roni e forse Giorgio Coreno, 
hanno seguito il prezioso ca
rico tappa dopo tappa: era il 
primo carico dopo il sequestro 
del camion e i due boss si so
no impegnati personalmente 

Giorgio Coreno ha corrotto. 
insieme con altri due uomini, 
Livio Tagliatatela: gli ha con
segnato la lettera d'accompa
gno. tenendo ovviamente la 
copia, quella copia che è ri
spuntata lunedi 10 maggio 
nelle mani di Ermenegildo Fo
roni quando si è recato alle 
Capannelle per lo scarico. Era
no le 18 e il vagone era arri
vato appena due ore e mezzo 
prima: i ferrovieri si stupiro
no dato che in genere essi 
spediscono al destinatario un 
avviso e quindi passano a vol
te dei giorni prima che inizi 
lo scarico. II Foroni, che si 
presentò con Pierino ed Al
berto Scali ed un « quarto 
uomo » e con due camion. av e-
va invece una terribile fretta: 
qualcuno non esclude che aves
se anche il biglietto d'avviso 
della stazione d'arrivo. Se co
sì fosse questo vorrebbe dire 
che altri ferrovieri sono stati 
corrotti dalla gang. 

Tornando dai Castelli 

Tutti fermi a Cinecittà 

Il rientro dalla gita domenicale, convulso ormai su ogni strada, è particolarmente difflcilt 
sulla Tuscolana, sconvolta dai lavori per il "metrò" e Invasa ogni sera dagli automobilisti 
reduci dal Castelli. All'Incrocio fra la statale, via di Torre Spaccata e via delle Capannelle, • 
soprattutto lungo lo strettissimo budello d'asfalto davanti agli stabilimenti cinematografici, I* 
auto — come mostra la foto — sono costrette a procedere a passo d'uomo. Solo la tra
versata del quartiere porta via, nel migliore del casi, più di mezz'ora 

La causa si è trascinata per 15 anni 

Per un danno di due milioni 

lo Stuto deve sborsarne 360 

1 II giorno I 
Oggi lunedi 24 mag- ' 

I glò (144-221). Onomasti- I 

co: Maria Auslliatrice. | 

I II sole sorge alle 4,46 e . 

tramonta alle 19,54. Luna I 
«,....._ ti in • 

nuovo il 30. 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 151 maschi e 

131 femmine. Sono morti 33 mu
setti e 21 femmine, dei quali 8 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 10. massima 18. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempo 
ratura stazionaria. 

Via, Nazionale 
Da mercoledì, abolito il divieto 

di sosta permanente in via Na
zionale. nel tratto compreso fra 
il Traforo e via XXIV Maggio. 
Sarà, invece, istituito il divieto 
di sosta a giorni alternati su 
entrambi i lati dello stesso tratto. 

Prezzi 
Nel mese di aprile soltanto i 

prezzi della frutta e della ver
dura sono lievemente diminuiti: 
per i generi alimentari e i ge
neri di abbigliamento e vari non 
si sono avute variazioni di prezzi 
rispetto al mese precedente. 

Il Consiglio 
interregionale 
dell'Ordine 

dei giornalisti 
Stanotte si sono conclusi gli 

scrutini per l'elezione del Con
siglio interregionale dell'Ordine 
dei giornalisti. 

Per i professionisti, sono ri
sultali eletti Ignazio Contu (350 
voti). G-no Palletta (310). En
rico Santamaria (261). Enrico 
Lucatello (221). Gastone Fave 
ro (218). Carlo Barbieri (210). 
Hanno ricevuto voti anche Fran
co Maria Franchini. Marcello 
Lucini. Mario Mah est io. Carlo 
Cavalli. Vittorio Di Giacomo e 
Vito Sansone. I votanti sono ri
sultati 682. 

Revisori dei conti sono stati 
eletti Rozzera e Bagnino. 

I risultati delle votazioni per 
i pubblicisti e per l'elezione dei 
rappresentanti romani nel Con
sistilo nazionale dell'Ordine sa
ranno noti oggi. 

piccola 
cronaca 

il partito 
Tesseramento 

Nel quadro della campagna di 
tesseramento e proselitismo in 
direzione delle fabbriche e dei 
cantieri, avranno luogo oggi le 
seguenti riunioni di direttivo: 

Oggi PRIMA PORTA, ore 20, 
con Anna Maria Ciaf e Peloso; 
Monte SPACCATO, ore 20, con 
Bracci Torsi e Andreozzi. 

Direttivo 
Oggi è convocato il Comitato 

Direttivo della Federazione in due 
sedute, la prima alle ore 9 per 
discutere sulla conferenza agra
ria provinciale, relatore Franco 
Velletri. La seconda alle ore 18 
per discutere sulla Conferenza 
nazionale operai comunisti, rela
tore Giorgio Fusco. 

Provincia 
Domani, alle ore 9,30, è con

vocata in Federazione la Com
missione provincia. 

Conferenza 
donne 

Oggi, alle 20,30, alla sezione 
Nomenlano si terra l'attivo della 
sezione con all'ordine del giorno 
la preparazione della IV Confe
renza. Interverrà Mirella D'Ar
cangeli. 

Domani alle 15,30 assemblea di 
donne a Pietralata, nei locali 
della sezione del PCI, nel corso 
della quale parlerà Carla Cap
poni. 

Convocazioni 
ESQUILINO, ore 17,30 direttivo 

sezione Ferrovieri; ANZIO, ore 
19,30, direttivo (Cesaroni); LU-
DOVISI, ore 19,30, direttivo. 

FGCl 
Per il lancio della campagna 

di reclutamento alla FGCl, è con
vocato oggi alle ore 19 in Fede
razione, l'attivo dei giovani co
munisti romani. Relatore Oc-
chetto. 

Coltellate fra coniugi ottantenni 
Fra due coniugi ottantenni per qualche bicchiere di vino di 

troppo, un vivace litigio è finito a coltellate. Arturo Luzi di 80 
anni, è stato ricoverato ieri sera al San Filippo in evidente stato 
di ubriachezza per numerose escoriazioni in tutto il corpo, non
ché una ferita da coltello al braccio. Insieme a lui si è presentata 
anche la moglie. Anna Bollici di ?2 anni, la quale presentava fo
nte da taglio al braccio e una contusione alla testa. Nessuno dei 
due era in grado di parlare, l'imo per l'alcool, l'altra per lo choc. 
In casa dei coniugi si sono recati quindi alcuni agenti della Mo
bile, che hanno trovato un vero e proprio campo di battaglia: 
piatti e bicchieri infranti, seggiole, fracassate, tavoli rovesciati 
Soltanto da alcuni vicini si è potuto apprendere che. quando il 
Luzi e ritornato nonostante l'età, ubriaco fradicio ne è scaturito 
un violento alterco con la moglie, conclusosi addirittura a coltellate. 

Un « 73 >> e otto « 12 »: 19 milioni 
Un « tredici > e otto e dodici » nella schedina di un tifosis

simo della Lazio. Il tredici riscuoterà circa 15 milioni, i doriiri 
mezzo milione ciascuno. Il fortunato vincitore è un accanito si
stemista ancora sconosciuto: ha giocato la sua schedina in un 
bar di via Boncompagni 49. 

Si è trascinato per ben 15 
anni un processo fra il Genio 
civile e la proprietaria di un 
terreno che era stato illegitti
mamente occupato da alcuni 
cantieri stradali, negli anni 
successivi al secondo conflitto 
mondiale. Conclusione della 
lunga vertenza: alla signora 
Letizia Boschi Huber, che ini
zialmente aveva chiesto un 
risarcimento di due milioni, lo 
Stato ha dovuto versare 200 
milioni ed accollarsi pure le 
spese di giudizio, per un to
tale di 3G0 milioni. S81 mila 
e 84-1 lire. Ma non è finita. 
La lunga causa ha avuto ora 
uno strascico: sono stati chia
mati in giudizio i dirigenti del-
l'ufficio speciale del Genio ci
vile. i quali sono stati ritenuti 
responsabili del danno subito 
dall'erario e quindi condanna
ti al risarcimento, però con 
un notevole sconto: mezzo mi
lione di lire. 

Tutto è iniziato nel 1946. Le 
strade della zona fra via Bal
duina e viale delle Medaglia 
d'Oro erano tutte dissestate. 
Da anni non venivano riparate 
ed era necessario un lavoro 
di sistemazione e di manuten
zione straordinario. Ecco per
ché l'ufficio speciale del Ge
nio civile ritenne necessario 
impiantare dei cantieri nella 
zona e costruire, con la terra 
proveniente dagli scavi, un ri
levato stradale provvisorio per 
il collegamento dei cantieri 
stessi. Il rilevato, che avrebbe 
dovuto essere tolto di mezzo 
alla fine dei lavori, attraver
sava anche il terreno di Maria 
Letizia Boschi Huber, per cir
ca 700 metri quadrati su una 
estensione di 3000. Il torto del
l'ufficio speciale del Genio ci
vile fu quello di non provve
dere alla redazione degli atti 
relativi alla occupazione del 
terreno e poi. a lavori ultimati, 
di non avere fatto rimuovere 
il rilevato. E' anche vero. però. 
che tutti i proprietari dei ter
reni interessati avevano dato 
il loro consenso verbale alla 
occupazione, ad eccezione ap
punto della signora Huber. 

E la signora Huber. nel di
cembre del 1946. faceva causa 
al Genio civile chiedendo un 
risarcimento di due milioni di 
lire. La causa giudiziaria è du
rata quindici anni con tre gra
di di giurisdizione e con la 
condanna definitiva dell'ufficio 
speciale del Genio civile al 
pagamento di 200 milioni netti. 
oltre alle spese dei vari giu
dizi. cioè altri 160 milioni e 
981.844 mila lire. 

Ora un'altra causa. Il pro
curatore generale della Corte 
dei conti ha chiamato in giu
dizio il capo ufficio del Genio 
civile per le opere edilizie della 
Capitale e il capo sezione del
l'Ufficio lavori e la seconda 
giurisdizione della Corte (pre
sidente Cifaldi. estensore lat
tieri. P.G. Panizzi). usando la 
sua facoltà riduttiva, ha con
dannato i due funzionari al 
rimborso Hi parte del danno 
arrecato alla pubblica ammini
strazione in complessi*» fOD 
mila ' ltr*. 
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f A N M F C • Discrete per mefa il film «Dossier Ipcress» 
V W I I I I U * prodotfo da Saltzman, lo stesso di 007 

Copia sbiadita 
di James Bond 

Non si senliva affatto il bisogno di un altro film cosi«distensivo» 

Dal noitro inviato 
CANNES. 23. 

Hon poteva mancare, a Can
nes. Harry Saltzman, il pro-
duttore (insieme con Albert ft. 
Broccoli) delta serle cinema-
tografica sulle imprese del 
troppo famoso 007. Mentre Sean 
Cannery ha dimesso brevemen-
te. per jare La Collina. i pan-
ni di James Bond. Saltzman, 
seppure senza Broccoli, ha en-
clnato a uso del pubbllco di 
questo Festival un altro piatto 
spionistico. Si tratta del Dos
sier Ipcress, che reca la fir-
ma del reglsta Sidney Furie, 
canadese di nascita come Saltz
man, e per qualche verso ap-
parentato sinora con la corren-
te del « cinema <libera » ' in-
glese, in virtu soprattutto dei 
suol Ragazzi dalle giacche di 
cuoio, che vedemmo lo scorso 
anno a Porretta, Col Dossier 
Ipcress, Furie, che ha soltan-
lo 34 anni, ja ufficialmente il 
suo ingresso • nella categoria 
dei mestierantl di qualche ta-
lento, ben pagatl e disponi-
bili a qualsiasi funzione. Pec-
cato. 

II Dossier Ipcress e stato 
scelld per riempire, come spet-
tacolo distensivo e disimpe-
pnato, la seconda e ultima do-
menica delta manifestazione 
internazionale. Quasi che, net 
giorni passati, fossimo stati 
sommersi dalla novita delle 
idee e dealt slili. Protagonista 
del film, come del romanzo di 
Len Dieghton dal quale deriva, 
i I'agente del servizio segreto 
britannico Harry Palmer: un 
ragazzone atletico, ma occhia-
luto, dall'aria decisamente in-
tellettuale, amante moderato 
delle donne. delta bunna musica 
e delta gastronomia. Vn pro-
gresso notevole, rispetto al ge-
lido e violento 007. Ma Harry 
Palmer £ almeno altrettanto 
indisciplinato, e tende per que
sto a cacciarsi nei guai. Per 
di piu, avendo un passato po-
co pulito, £ oggetto di conti-
Ttui ricatti da parte dei suoi su-
periori, e viene sballottato fra 
I'una e I'altra centrale di spio-
naggio, cui ja capo la sua at-
tivita. 

Harry Palmer, dunque, £ In-
caricato di rintracciare uno 
scienziato rapito. e ci riesce, 
non senza difficoltd: ma. ncl 
frangente decisivo. £ costretto 
a far fuori un temibile concor-
rente, spione americano. E si 
trova di conseguenza a dover-
si battere su due fronti: con-
tro I'avversario sconosciuto. e 
contro I'impermalita CIA. Sfug-
gito aile pallottole. £ tuttavia 
intrappolato dal nemico nu-
mero uno e sottoposto al « la-
vaggio del cervello >, a base 
di martellanti stimoli ottici e 

.^acusiici. che gia avevano ri-
Qdotto maluccio lo scienziato 

affldatogli. Ma Harry, indi-
pendenfe per natura e per vo-

Jgcazjone, si salva dal condi-
Jzionamento psicologico e se la 

ysquaglia. Convinto com'era di 
Cesser stato trasferito in Al-
'pania, ha la sorpresa di piom-

are, appena varcate le soglie 
lei misterioso Carcogux. nel 

ore di Londra. Con rapida 
'eduzione. stabilisce che uno 
lei suoi due massimi dirigenti 

'essere un traditore e dop-
ogiochista: li convoca en-
ambi, e accoppa que 11 o 
usio. 
Fermo restando che la sua 

resenza in un Festival, sia pu-
•e mercantile come quello di 
annex, non ha giustificaztone. 

dossier Ipcress ci £ sembra-
abbastanza spassoso nella 
prima met A. dove la colo-

itura ironica dei personaggi 
degll ambienti rende accetta-

Hi anche le consuete assurdita 
ll'intrigo. II crollo avviene 
oprio quando la cosa si fa 

Nessuno rrisctra a con-
incerci delta possibility di ri-

ner vispi e arzilli dopo un 
attamento come quello che £ 
aticato sul protagonista; il 

le perviene a sottrarsi alia 
tpera di rincretimmento col 

lo stringere in mono un chio-
ricurvo. A noi non sono 

tati chiodi n£ altro per vin-
re gli effetti del ctamore os-
•ssico delle fanfare che hanno 
perversato sulla Croisette. 
esto pomeriggio. durante la 

adizionale battaglia dei fiori. 
solo un'oretta di tal con-

o. eravamo dteposti ad am-
ettere tutto: perfino che La 
7 ma sezione £ degno di ot-

e il massimo premio del-
rassegna. 

Fuor di scherzo: damam Q 
estival entra nella sua fase 

le. con Vatteso e umco con 
rrente itahano, II momento 
11a verita di Francesco Rosi 

rtosiro regista £ gia qui. 
stasera e arrivalo anche, dal 

Sp-igna. il torero Miguel 
ateo Miguclin. interpreie pre-
igioso dell'opera cinematogra 
a; la quale, alio stato dei 
tti, dovrebbe fig*irare piu che 
ne sugli schermt di Cannes 
speriamo che la giuria non 

bbia gia diviso «alia Iran 
se » la torla. senza nemmeno 

ttare che tutu alt ospiti si 
iano scduti a tavola. 

Aqgeo Savioli 

II seminario alio Studio Fersen 

II pubblico di frorrfe 
alio spettacolo teatrale 

Nella terza serata dei lavori 
del < Seminario internazionale 
di teatro ». Bruno Schacherl ha 
svolto una relazione sul tema: 
< II pubblico >. 

L'immagine ideale del critico 
— ha esordito Schacherl — 
dovrebbe essere quella di un 
Giano bifronte, cioe avere la 
possibility di osservare, nello 
stesso istante. lo spettacolo e 
il pubblico. Questo perchd la 
natura del fatto teatrale risie-
de nella < compresenza » del-
1'azione scenica e dello sguar-
do dello spettatore. Nel rap-
porto speciflco che s'instaura a 
teatro (per mezzo della parti-
colarita dello stesso linp'aggio 
teatrale) — a differonza del 
cinema e della televisione in 
cui, in una certa misura. si e 
c isolati » — il pubblico si ca-
ratterizza come una «colletti-
vita» agente. In teatro si d 
quindi c corresponsabili » della 
azione scenica. in una tensione 
che «:on e solo impegno erea-
tivo dell'attore. ma anche dello 
spettatore. La rappresentazio-
ne teatrale 6 stata aetnpre un 
eppening, una provocazione. 
ma — ha proseguito Schacherl 
— non sempre si sono tratte le 
dovute conseguenze teorico-
pratiche di questa particolare 
« situazione >. 

La prima fondamentale con
seguenza della « compresenza > 
e della c provocazione > c che 
la c storicita» fa parte inte
g r a t e del testo piu che in 
ogni altro linguaggio artistico. 
E questa storicita cos! stret-
tamente connaturata al teatro 
implica immediatamente la 
sua politicita. II teatro ha una 
propria « vocazione politica >. 
cioe un fine imprescindibile 
che 6 quello di una tenden-
ziale € popolarita ». E per po
liticita — ha chiarito Scha 
cherl — bisogna intendere la 
* coscienza di collaborare alia 
trasformazionc della societa ». 

Riallacciandosi alle proposte 
del Chiaromonte — espresse 
nella prima giornata del Semi
nario — Schacherl ha continua-
to dicendo che « un teatro per 
pochi » finisce incvitabilmente 
per diventare un c rito » sterile 
e fine a se stesso. e che cid. 
nonostante tutto. si caratteriz-
za ancora come una precisa 
posizione politico. 

Un discorso sul pubblico per-
che sia un discorso costruttivo 
e operativo, deve prescindere 
anche dalla steiilita delle sonde 
< sociologiche > che partono dal 
presupposto della sostanziale 
t immutability > del mondo. La 
societa italiana — ha continua-
to — e caratterizzata da un 
equilibrio dinamico. Da un lato 
un processo d"integrazione del
le masse alle quali si vende un 
prodotto alienante. dall'altro 
una forte spinta democratica 
di fondo che si riconosce chia-
ramente come il frutto della 
nostra civilta demociatica na-
ta dalla Kesistenza. E' ncces-
sario, quindi. che il teatro si 
caratterizzi come «luogo di 
consumo culturale» che sia 
anche pero « produztone » di 
cultura, che vuol dire cioe spin
ta a modificare il corso della 
storia. 

II pubblico di oggi non e quel
la comunita unitaria che esi 
steva alle origini del teatro. 
Vi 6 oggi una « scissione ». un 
conflitto che non potremo piu 
comporre in una idilliaca e 
falsa unita. Come dira Brecht. 
il teatro oggi dovra « dividere » 
il pubblico. distruggere qual
siasi residuo catartico che ri-
componga i frantumi di una 
societa divisa e alienata. Ma. 
nonostante tutto, questo teatro 
della scissione si rivela anche 
esso un « teatro comunitario >, 
unito da un vitale movimento 
dialettico. La linca ideale pas-
sa, quindi, ancora per Brecht. 
cioe per quella linca che pon-
ga lo spettatore come protago
nista della cultura teatrale. 

In polemica con la relazione 
di Schacherl, hanno preso la 
parola Chiaromonte, Prosperi 
e Magli. I loro dissensi si sono 
accentrati principalmentc sul 
concetto di « politicita », espres
so, d'altra parte, cosi chiara-
mente da Schacherl, e cosi tan-
to equivocato dai successivi 
oratori. 

Comunque. forse e bene ricor-
dare. a titolo di cronaca. per 
fugare ulteriori equivoci, che 
Aristotele. all'inizio della sua 
Etica eudemia, ha sostenuto 
I'assoluta identita tra € politi
ca » ed € etica ». 

r. a. 

Morta I'alt rice 
Rosina Anselmi 

Avevo 85 anni — Fu compagna d'arte 
di Angelo Musco — In scena fino al '62 

CATANIA. 23. 
E' morta oggi a Catania Rosi

na Anselmi, che fu per anni coin 
pagna inseparable, sulle scene e 
nello schermo di Angelo Museo. 

L'attrice catanese — che fino 
a Qualche tempo Ja aveva anco
ra recttato con successo per il 
Teatro Stabile dt Catania — ave
va 85 anni. 

Musco e lei decisero di far 
compagnia insieme quando fu-
rono licenziali dal padre del-
VAnselmi stessa a causa di una 
grossa papera. seouita da una 
generosa risata con la quale 
tanto Rostna quanto Angelo ave
vano interrolto una scena. 

Gli tntzt furono dun ma tl 
successo. quando gmnse. fu tale 
da Tipaoarli dt tulle le soffc-
renze dcU'e^ordio. La comuaama \ 
rccitava a Milano dmanzt ad 
un pubblico scarso quando una 
sera capito in teatro i( critico 
Renato Stmoni. II giorno dopo. 
su un quotidtano milancse. ap-
parvero per Anoelo Musco e Ro
sina Anselmi apaettivi usati sol-
tanto per i sommi arlisti. In se-
guito a cid Vaffluenza deglt spet-
tatort fu tale che la compagnia 
rest 6 nello stesso teatro per no re 
anni consecutivi. con posit sem
pre esaunti. II repcrtono era co-
stituito da «San Giovanni De-
coilato * e * L'aria del contmen 
te > (ii .Vino Martogho. * II para 
ntnfo » di Luigi Cavuano. « Pen 
sact Giacommo > e < La patente » 
di Luiai 1'irandcllo. < L'eredttd 
dello zio buonamma » di Antonio 
Russo Giustt ed altre commcaie 
di Patane. Macri e Berretta. 

II cinema scntturo pot i due 
atton che mlerpretarono. tra glt 
clln film, « Re dt denart ». « Fiat 
voluntas dei » e « Lo smemorato >. 

La compagnia Musco Anselmi 
jvcifd anche nel teatro nazionMe 
di Roma per altn now anni. 

Rostna Anselmi fu compagna 
d'arte di Musco intr.terrottatnen-
te fino alia morte di lui. avve-
nuta nel 1937. La compagnia re 
citava al Teatro Olimput di 
.Milano « II mio capfello » quan 
do un attacco apoplettico colpi 
Musco appena calato il sipano. 
alia fine della commedta. 

Rosina Anselmi penso allora dt 
abbandonare le scene ma finl col 
cedere alle msistcnzc di Vitto 
no De Sica, Sergio Tofano, la 

raaiv!/ 
controcanale 

La Germania 
di Colombo 

Prima pagina ha presentato 
ieri, sul secondo canale, la pri
ma puntata di Viaggio in Ger
mania di Furio Colombo. Ve-
dendone scorrere le immagini 
sul video e ascoltandone le 
interviste, pensavamo: ecco, 
questo documentario di Co
lombo (Furio) e come I'uovo 
di Colombo (Cristoforo). Chi 
sono i tedeschi di oggi?, si 4 
chiesto retoricamente Furio 
Colombo all'inizio del suo viag
gio, e. trascurando qualsiasi 
dato economico, politico, so 
dale sulia situazione attuale 
delta Repubblica federate te-
desca. e andato alia ricerca 
di un yruppo di intellettuali. 
giornalisti. generali anche. che 
hanno nel Icro Paese le posi 
zioni piu avanzate, democra
tize, antifasciste (e proprio 
per questo vengono attaccati 
dal tninistro della Difesa von 
Hassel). Ha registrato le loro 
personalt opiniom e ce le ha 
offerte romp un panorama 
totale della Germania di oggi. 

E cost il lelespettatore na 
ayuto iimpressione che la RFT 
sia oggi tutta protesa verso un 
futuro migliore, segnato da una 
netta condanna del passato e 
dalla volonld di instaurare un 
regime sempre piu democrati
ca all'interno e rapporti sem
pre piu aperti e fraterni con 
tutti i popoti del mondo. Ecco 
I'uovo di Colombo. 

Certo, qualche accenno alio 
ombre e'e stato. Si e parlato. 
ad esempio. dei giovani che 
son tornati a tracciare le sva-
stiche sui mini: e li si e defi-
niti un «gruppo di individui 
repugnanti la cui azione ha 
messo fine per sempre al nazi-
smo. E le € leggi di emergen-
za > attualmente in discussione 
al Portamento? Si £ taciuto. 
ancora, che Du Mont, uno 
degli intervistati, e stato re 
centemente sottoposto ad at-
tacchi furibondi. che hanno 
avuto una pesante eco anche 
in Portamento, per alcune tra 
smissioni della TV sulla reale 
situazione politica della Ger
mania. Si e intervistato il ge
nerate Von Baudessin. che par-
tecipd alia congiura contro Hi 
tier, ma non il generate Foerlz. 
fino a sei mesi fa comandan-
te della Bttndeswehr. condan 
nato in URSS come criminate 
nazista, n£ il generate Trett-
ner, attuale comandante della 
Bundeswehr, responsabile della 
distruzione dei ponli di Fi-
renze. 

Non si £ intervistato nemme 
no uno delle migliaia di 
giudici - dei tribunal) vpecinli 
che operano nella RFT e che, 
come ha recentemente scritto 
Robert Neumann, hanno ernes-
so condanne per crimini di 
guerra nazisti nella misura 
€ di died minuti per ogni per
sona uccisa » Si £ parlato del
lo Spiegel, giornale notoria-
mente di opposizione. ma non 
del Deutsche Soldaten Zei 
tung. che deve godere di un 

schermi e ribalte 
certo successo presso {'opinio-
ne pubblica tedesca se. recen
temente, da qumdtcinale £ dt-
ventato settimanale. N£ si £ 
parlato minimamente degli 
uomini che stanno al governo o 
ci sono stati fino a pochi mesi 
fa, degli Strauss e dei Globke, 
dei tanti funzionan dt polizta 
che provengono dalle file del
le SA. E cosi via. Eppure, per 
un giornalista. documentarsi 
non dovrebbe essere difficile: 
a Furio Colombo, oltre tutto, 
sarebbe bastato leggere un li
bretto pubblicato dall editore 
List di Monaco e compilato da 
una trentina di intellettuali te
deschi sotlo il stgmficalivo ti
tolo lo non vivo nolla Repub 
blica fcderale. E dire che, di 
questo libretto avevano data 
notizxa anche i giornalx ita 
Hani. O forse Colombo, nella 
sua ricerca della verita sul 
mondo attuale, non legge nem
meno i giornali del silo Paese? 
Lo saprcmo anche mealio as-
sistendo alia seconda puntata 
del suo viaggio. 

Anche il teledramma di Clau
de Spaak trasmesso sul primo 
canale, I superstiti. era am-
bientato a Dusscldor], nel '50. 
La storia parte dal difficile 
incontro tra una aristocratica 
che ha perduto il marito. fa
moso pianista. sul fronle rus 
so e adesso rinchiusa nei suoi 
ricordi. e un uomo, reduce da 
un lager nazista, che al ri 
torno dalla sua terribile espe-
rienza non ha trovato piil nul
la (n£ la moglie. morta sottn 
i bombardamenti, n£ la casa. 
nemmeno la strada ore abita-
va> e ora. sebbene abbia ran 
giunto il successo nella sun 
pmfessione di medico, non rie 
see nemmeno lui a ritrovare 
un legame con il mondo 

Tema interessante. dunque. 
ricco di spunti simbolici: alio 
inizio infalti. i due protago-
nisti si presentano come figu
re emblematiche di una Ger
mania che. colpita nelle SUP 
piii intime fibre dal trau
ma del passato. deve trovarp 
una via verso il futuro scon-
tando quel trauma nella sua 
coscienza 

Ma. nel suo lento proccdere, 
la vicenda si imborghesisce. H 
no a ridursi a una dimensionp 
esclusivamente « dcme<ticn »• 
diventa il dramma di due ve-
dovi che stentano a staccarsi 
dalle antiche abitudini. affet-
tive e materiali. La soluzione. 
infatti. verra dal progressivn 
adattamento all'ordine norma 
le delle cose, determinato did 
I'attesa di un figlio. 

Se il teledramma. nonostan
te questo. ha retto il video ed 
£ riuscito quasi costantemente 
a creare un clima di tensione. 
lo si deve alia regia di Gian-
domenico Giaqni. che ha alter 
nato con efficacia primi piani 
e campi lunghi e ha utilizzato 
con intelligenza spazi e suoni 
in una scena fissa che non gli 
lasciava molte possibility. Mi-
surata e vibrante la recitazio-
ne di Valentino Fortunato e 
Giancarlo Sbragia. 

\ g. c. 

Ri.tsone. Gandusio. De Fihppo e 
con loro tnterpreto i film * Mi
liaria frmlonalc >. « Lasciale 
oani speranza >. < fl marche*e 
di Rurolilo » \rl la com pa TTI ia 
teatrale il posfo di Musco fu 
preso dal manto dell'Anselmt, 
Lir.doro Colombo. 

Dopo la parentesi della guer
ra. Rosina Anselmi ed il manlo. 
insieme con un oioranc attore 
nvclatosi ncl frattempo. Michele 
Abru2:o. rxlnrnarono ancora sul 
palcoscer.ico L'Anselmi scorn 
parve dal giro teatrale nel 1917 
ma nri 195?. ridestatosi il gusto 
jxrr gli spettacoli d'arte e co-
struito a Catania un teatro tntt-
tolalo ad Angelo Musco. Urn-
berto Spadaro. Michele Abruzzo. 
Tun Ferro trovarono naturale 
che prima donna delta compa 
gnta fosse proprio Rosina An 
selmi: clla rccitd quindi fino al 
19f>2. andando in tourncc e ;n-
tcrpretando anche una commedia 
alia televisione. 

•.30 
11,30 

1S.4S 
18.00 

19,00 
19.15 

19,35 
19,55 

20,30 
71.00 

22,00 
23,00 

program mi 
T E L E V I S I O N E V 

T E L E S r U O L A 
ROMA- C E R I M O N I A A L L ' A L T A R E D E L L A P A T R I A ALLA 
PRESENZA D E L CAPO D E L L O STATO per i l 50= anr.iver-
sario deli'entrata dell ' ltalia nel primo conflitto mondiale 
4*- G I R O D ' l T A L I A : Arnvo a Palermo e Processo alia tappa 
LA TV D E I RAGAZZI : a) Atletica leggera: < Le corse ve-
loci »; b) Sooty. Corset(o burettlno: < L'astronauta > 
T E L E G I O R N A L E della sera (prima ediztone) - Gong 
SEGNALIBRO - Hrogramma settimanale a cure di Luigi 
Si Ion 
R U B R I C A RELIGIOSA 
T E L E G I O R N A L E SPORT . Tic-tac - SegnaJe orarlo • C r o 
r.ache italiane - I .a giomats par la men tare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 
T E L E G I O R N A L E della sera (seconda ediztone) • Carosello 
R E D I P U G L I A : CONCERTO SINFONICO per il cinquante-
n a n r dell inter\cnto dell ' ltalia nel Drimo conflitto moo 
diale. diretto da Franco Caracciolo 
TV 7 - Settimanale tetevisivo diretto da Giorgio VecchJettl 
T E L E G I O R N A L E della node 

T E L E V I S I O N E 2 
21,00 T E L E G I O R N A L E e Mgmue orario - Intermezzo 
21.15 LA CONVERSA D I B E L F O R T • F i l m della sene Incontro 

con Robert Kresson a cura di G B Cavallaro. coo Renee 
Faure. S>lvie. Jany Holt 

22,40 Q U I N D I C I M I N U T I cor. Mary . Antonio e Corrado 
2235 NOTTE SPORT 

R A D I O 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio, ore. / , B. I J, 
15, 17, 20, 23; M Q : I I tempo sui 
m a n itali«mi. M 5 : Corso di tin 
gua trurxese. 1: AIman<icco -
Musicne uei maitino Knrati ini 
a mania . 1.30: l i nostro buon 
giorno. $,45: Un disco per I esto 
fe . 9,05: ca.va nostra. La po>ia 
del Circoio dei Geniton. 9.10. 
I'a»?ine di musica, 9.40: Viaggio 
fra quallro parel i . 9,4$: I a n 
toni. caruoni. 10: Aniologia <ve 
nMica . 10,30: La Kadio per le 
bcuole. 11: Ha<i.segjtiatc nei tern 
po. 11,15- Musna e di \a?a/ iuni 
luristiche. 11,30: Georg r n e 
dnch Itacndel. 11.45. \ ! U « K » 
per a n n i . 12.05. Gli anno aci 
le 12. 12,20: ArieccMoo. 12,55 
Chi vuol esser l ieto. . ; 13,10: to 
Giro d I ta l ia . 13,15: Prevision 
del tempo. 13,29: Carillon Zig 
Zag . 13,30: \ i i o \ e i e \ e . 13.55 
14: Giotno per giorno. 14-14,55. 
["rasroissioni regionali. 15.15: Le 
novita da \edere . 15.30: Albtin 
discogralico. 15,45: ( juadranu 
evonomico. I t : Sul cavallo della 
3io*tra. 16.30: I'arltamo di mu 
sica. 12,25: l a pum. 11,45: Wii 
ham Aisarwn e la sua fisarmo 
mca, 17^5: Vi parla un medico. 
11,05: La trottola. 19.05: L'infor 
matore degli art igi . im. 19,15-
I t ineran musical!. 19,30- Giu 
irno HadioTV 1365; 19,35: Mo 
tivi in giostra. 1933: Una can 
tone al giorno; 20,10: Concertt 
stniontco. 21,30: Giovanni Bat 
tista Viotti; 21,45: Dora Musi> 
m e a al pianoforte; 22: Mu«ica 
leftftera in Eur op a; 22,30: L'ap 
prodo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 0,30, 9,30. 

10.30. 11,30, 13,30, 14,30. 1 5 3 . 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 21 
• 30. 22.30; 7.30: Bemenulo in 
I tal ia; 8: Mus.cne dei mattino; 
8,30: Concerto per lantasia e or
chestra. 9,35: La banca della 
canzone Disco volante; 1045: 
Giugno Kadio^TV 1 * 5 ; 10,40: 
Kesia della r a n t e r i a ; 11 : I I 
mondo di let. 11,05: Un disco 
per I estate. 11,30: I I favoitsta. 
11,40: I I portacanzoni. 12 12,20: 
Crescendo di voci. 12,20-13-
rrasnii*sioni regional! L ap 
puntamento delle IS. 14: Voci 
alia nba l ta . 14,45: l avo lona 
miisicale. 15: A n a di casa no 
* t r a . 15,15: belezione discogra 
f ica. 15,35: Ln disco per Testa 
te 48 Giro d I ta l ia ; 1530: Kit 
mi e melodie: 16: Kapsodia. 
16,35: lYe mmuti per t e . 16.38 
Girotondo. 1630. Concerto ope 
r i t l ico, 17,35: Non tutto ma di 
tutto. 17,45: La coscienza d 
leno. 18.35: Uasse unica. 1830 
I vosln prefer i t i . 1930: 48 Gi 
ro d I ta l ia . 20: Zig Zag. 20*5 
Cacria al titolo. 21: Meridian*. 
di Koma. 21.40- Cavalcata del 
la canzone amencana: 22.15 
btephan tirain>cllv 

TERZO 
18^0: La Kavsegna; 18,45: 

Hruno Bettinelli; 19: Gli ame 
ricani in Arcadia. 19,30: Coo 
certo di ogni sera; 20J0: Rivn 
sta delle nvisle; 20,40: Johan 
nes Brahms. 21: I I Giornale dei 
Terzo: 21^0: II madngale dram 
matico; 2130: l.'Europa tra le 
due guerre; 22,45: Charles Ives, 

< Falstaff.. ' 

e ««Barbiere » 

airOpera 
Martcdl 25. alle 21. quindicesi-

ma reclta in abb alio seconrie 
nerali spcciale e studenti (rnpp. 
n 85) « Falstaff» di G. \ erdi 
diretto dal maestro Carlo Maria 
Giulini. Hegta, Fsi-t-ne, lostumi di 
F. Zetllrelli. Interpret! principa-
li: Tito Gobbi. l lva Ligabue. 
Marlella Adani. Fedora Barbie-
ri. Lucinna Piccolo, Luigl Alva. 
Renato Capccchi. Enrieo Campi, 
Florindo Andreolli. Maestro del 
eoro Gianni Lazzari Mereoledl 
26. alle ore 21, replica fuori abb 
del « Barbieie di Sivighn ». 

HATRI 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.ia Teatro Con-
lempiirantHj pr«*nt'iila . • Oil 
Amiii l i iUii », dt Luigl Can-
dnni. Mario Moret l l Novi 
ta as.inluia R ig ia Kenato Lu-
pi. ritn Luclrf Muciugno. Ser
gio AmmiraUi . Lnnto Oinsnuc-
cl. Franco Samell i Srrne e co-
Btuml M Morel t l Vivo «uc-
cesso 

BORf.O S SP IR ITO 
Glovedl nlle lfi.HO. Compagnia 
D'Origlia Palmi in « 11 m i -
racolo di Bol«ena »#• 2 tempi 
e 1 ejulogo di Mar ia Flori -
Frezzi famil ial i 

C E N l R A i t i*i..//n -let Gevui 
Oggi riposo. Domanl alle ore 
21.30 Stabile del Dramma i tn-
lliino. dlretta da Giorgio 
Prosper!, eon T ino Carraro, 
Giuliana Lojodice, Iv\diu A l -
fonsi. pres>enta- a I I viag
gio », di Bruneiiu uor..!!. 
Novitfi aHsolutn Scene Glul io 
Mafa i . Sandro Dell 'Orco Re
gia B Rondi Ul t ima sett l -
mana 

DELLE ARTI 
Venordl alle 22 C ta Teatro 
Cabaret presenta « I I mlto-
nc • p • Parr & Henr 8 p A. • 
di Nuccio Amiirosino cun Liu 
liuslslo. Duiho Ui-I Prete. Ulno 
Rohht. Vl l tortn Arlext Regia 
Ar turo Cor«!o Mu^lohe Gio 
Gajon 

OELLE MUSE (Vis for i ) V) 
Tel WK94H. 
Al le 21.30 A Bandlni . S. Bezli . 
S Munelli . H SedlaK presen
tano: • Pnmmi* pumme pom-
mr ... • di Jacques Audlber i i 
Mui iehe F Carpi . Scene T 
Vosscberg Regia A C a m l l -
leri 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 
Suonl e luci tutte le gere alle 
21 in italiano inglese. ( ran-
CeFe ti-desco. al le 22.30 solo 
in i n e l ' " f 

O L I M P I C O 
II Mistero (ore 21) 

P A R I U L i 
Riposo 

P I C L O i U TEATRO D I VIA P I A 
CENZA 
Mercnledl alle 2130 Mar ina 
Lando e Silvio Spacers! pre-
aenlanc- • Sunnala In * No 
maRglure • dl Mar ia Rnparia 
Ber.-irdl: • I I eapodoglln • dl 
Stlvano Ambrogi Novita as-
miluta Regia M Rlghett l 

QU IR INO 
Riposo 

R IDUTTO ELISEO 
Al le 21.30 il Teatro MtK S. pre-
xonla • .m» l« nenlr m i i i l n 
clft n rnplrr • dl DurgB 

ROSSINI 
Riposo Domani alle ore 21.15 
interpret!: Cliecco Durante, 
Anita Durante. L*?IIB DUCI - I 
con L. Prando. C Sanmart in . 
M Ganimlno L Ferr i . G Fu -
narl eon • Una fnr i lva l a r r l -
m i > di Vlrgl l lo Faint Regia 
C Durante 

SATIRI t i e ! S6SJS2) 
Mereoledl alle 21.30 C la del 
t N U N • presenta- • Nel '46 • 
dl Plei Paulo Pa«ollril Novita 
asooiuta. ron Nando Gazzolo. 
Manl ln Bunant Danleia Nobl -
I I . Cenare Barbett l Hegta Ser
gio Grecian! Srenr M M a m -
ml Mii«it-fl F Grant 

SISTINA 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
< Scanzonatlsslmo 65» di Di-
no Verde eon nuovi quadri. 

TEATRO G B E L L I i ! ' M / / a a 
Apnllnnia in S M «n rra=iev > 
Riposo. Domani alle ore 21.45 
normale : • Amore, imir i r r 
Damrnro In Fpdrrlco CSarela 
I.orca • regia <»cene e r i n i u m i 
Fulvio Ton: ! Rendhell . con 
Rino Bol»gne5t. Guldn De 
Salvl . Anna Teresa Eugenl 
Lta Rho Barbleri . eon la par-
tecip.izione del ch l tar r l i ia G l -
no D'Aori Ul t lme repl irhe 

ATTRAZI0NI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Kmulo dl Madanit- ri>u<<«and 
di Lj 'ndra e Gr^nvin dl P i r i g l 
lngrt-«Mi roni lnuaio i n l l ^ 10 
q||» 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A PARK 
- (1'iazza Viltono) 

Al trazioni - RiPtnram^ - Bar -
ParrhrgKlo 

VARIETA 
AMBRA JOVINELL I i | e i H I J06l 

I / lnafferrabl le pr imula n r r n e 
rivista Le sette belle 

CABARET L ' A R M A D I O (Via La 
Spezla 48-A) 
Da giovedt 27 continua il Ca
baret n 3 - Patna . famiglia e 
religione. - con Marco L i -
gini. Ferrurcio Castronuovo. 
Anna Rita Bartolomei c Ro-
dolfo Buggiani Nella seconda 
parte Cnruoniere Internazio
nale. 

VOLTURNO ' V I M Vnltumo) 
I /nomo della legge e rivista 
De Vico 

CINEMA 
IVi tin* vi-iioni 

ADRIANO l le i S$l I.S3I 
t na plvtnla per Klneo con M 
ttood (ap 14.30 ult 22.50) A • 

A L H U M B M - l e i Ms /S2l 
I I iK.nlr <ul f lumr K w » » . n>n 
vv H o l d m OK 4>«>* 

* M B A S C l * I O R I <1ei 1KI .S/01 
M dnppm \\i» dl Svlvla We»t 

t V M |81 OR • 
AMERICA ( l e i V * iNt) 

l'n» pUinla per Rlngo ron M 
Wood (ap H.-T0 ult 22.V)) A • 

ANTARES (Tel (ftM)W7) 
' Htranl compagnl dl letlo. con 

G Lollobrigida I 4>4 
APPIO ( l e i /(Vo38) 

I J riuiifloniiira con V Gait. 
iniun SA 4 

ARCHIMEDE ( l e i 875 567) 
Tom Jours, con A Finney 
(alle 17-19 15-22) 

( V M 141 SA • + «. 
ARISTON (Tel J5J IM) 

I srgretl dl Flladelfla con P 
Newman (alle 15 - 17.40-20.10-
22.50) 8 + • 

ARLECCHINO ( l e i i58 d64) 
l a roiiglnnii ira. eon V Gaw-
sman (alle 15-lfi.45-18 3S-20.40-
23) 8A 4> 

AS I OR d e l ltl\i<m\ 
Uccidcte agente segreto 777 
stop, eon K Clark A • 

AS1UKIA d e l AiMlAii) 
l.a doppla vita dl H>lvla Wcsl. 
eon C Uakei ( V M 18) UK 4 

ASTRA (1eL tt4HJ2bi 
Ouainino verrA, eon t Sinatra 

8 4 4 
AVENTINO ( l e i 5T<! 137) 

Sla/ lnne 3 top secret, con R 
Bacehart (ap 15.30. ult 22.40) 

A 4 4 
BALDUINA ( l e i 447.^2) 

Uno sparu nel liulo, con P 
Sellers SA 4 4 

B A R b t R I N I ( l e i /4I IU/) 
Nuda per aniare. con N T i l ler 
(alle 15,30-J8.15-20 30-23) SA 4 

BOLOGNA 1 le i Mb /00) 
I 100 cavallerl, con A Foa 

A 4 4 
BRANCACCIO I' lel 7i5 £55) 

I 100 cavallerl, con A. Foa 
A 4 4 

CAPRANICA ( l e i 762 465) 
l.a p a l i l a l i a Invlslbile, con A 
Qulnn (alle 15.15 - 17.05-18.55 -
20.45-22.501 Ult 4 4 

CAPRANICHETTA d e l b72 4ti5i 
Una Hulls Itovce gialla eon 
S Me LBtne (alle 15 30-17.55-
20.30-22.50) UK 4 

COLA RIENZO d e l 350 584) 
rilailunr J lop «eerel, con R 
Basebarl (alle 15.30-17.55-20.15-
22.50) A 4 4 

COR-O ( l e i 671601) 
II raau.cri> In rant lna. con A 
Balep (alle lfi-IH !G-2C.rC-22.45> 

( V M "4) 8A 4 4 4 
EDEN ( l e i jHW iHd) 

Invito ad una sparatorla. con 
y Brynner A 4 4 4 

E M P I R E 
M \ Fair I.adv con A Hepburn 
(aile 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE ll 'alazzo llnlin al 
r U U H le l 5 9I01W6) 
La pntttiella Invlsll i l le con A 
Qulnn (alle 16.15-1B 20-20.25-2J) 

1)B 4 4 
EUROPA d e l 865 K6) 

Piano - piano dolt r Carlotla 
con B Davla (alle 15 30-17.40-
20.10-22.50) ( V M 141 O 4 

F I A M M A (Tel. 471 100) 
Cnme sposare on urtmn mln l -
stro. con J C Brialy (al le 
16-17.50-19.25-21-23) . 8A 4 

F I A M M E T T A tTel 470 464) 
From Russia wi th love (alle 
15.45-17.45-20-22) 

GALLERIA i l e i 673 26/) 
Le rane del mare ( X 2 opera-
zinne Ok inawa) , eon R Wld -
marh A 4 

G A R D E N d e l 652 Jo4) 
aiai lonp 3 lop secret. c :n R 
Ba*ehan A 4 4 

G IARDINO ( l e i liHtHO) 
I 100 cavallerl, con A. Fon 

A 4 4 
I M P E R I A L C I N E 

Zorba II ereeu. con A Qulnn 
(ap 15. ult 22.50) 

( V M 14) UR 4 
ITALIA d e l H460<0) 

Frasmo II lentlgglnoso, J. Ste
wart SA 4-

MAESTOSO ( l e i JB6 086) 
Stazlone 3 top segret. con R 
Basehart (alle 15.30-17.55-20.15-
22 50) A 4 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Nniorliis. ron 1 Bergman lap 
15. ult 22.501 UH 4 

MAZZ IN I 1 lel 451 MZ> 
I 100 cavallerl, con A. Foa 

A 4 4 
M E T R O P O L I T A N (Tel buy 400) 

A 077 dalla Itussla con aninre. 
con S Connery (al le 14-16,05-
1B.25-20.30-23) G 4 

M E T R O O R I V E I N ( l e i 6 050 152) 
Iupkapl . con P Ustinov (alle 
20-22.45) G 4 4 

M I G N O N ( l e i 669 4113) 
A 077 dalla Francla senza amo
re. con S Connery (al le 15.25-
l7-ia.55-Z0.40-22.5O) A 4 

MODERNISSIMO iGal lena San 
Marcello l e l 640 445) 
Agrt i l r 007 niMstune Golddn-
ger. con S Connery (ap 15. 
oi l . 22.50) A 4 

MOOERNO D e l 460 285) 
Tabu n. t (VM Id) OO 4 

M O D E R N O SALETTA 
La bnelarda con C Spaak 

I V M IB) SA 4 4 
MONDIAL (Tel EU4H76) 

Stazlone 3 top <egreL con R 
Basehart A 4 4 

NEW TORK ('lei. MUM) 
Una plsioia per Itliigo. con M 
WOIKJ (ap 14.30 ul t 22.50) A 4 

NUOVO G O L D E N ( l e L /55 0U2) 
Nuda per un del l t lo, con M 
Morgan (ap 15 ult 22.50) 

(VM 14) G 4 4 
PARIS (Tel IU Mb) 

Carets al ladro con C Grant 
G 4 4 

PLAZA d e l 6KI 193) 
Caccia al ladro, con G. Grant 

C • • 
QUATTRO F O N 1 A N E < feiefo 

no 470 265) 
Nuda pr t un dellt lo. con M 
Morgan (ap 15. u l t 22,50) 

G 4 4 
Q U I R I N A L E d e l 642 653) 

I I P i a \ c mormorO DO 4 
Q U l R I N E T l * . le i 67U.012) 

Ueserto r o « o . con M V l t t i 
(ap 16. ult 22.50) 

( V M 14) DR 4 4 4 
RADIO C ITY i le i 4M 103) 

Una plstula per Klngo. con M 
Wood (ap 14.30 ult 22.50) A 4 

REALE d e l it*iZM) 
C«Dir * l seduce un uomo. con 
N Wood SA 4 4 

REX d e : « M 165) 
X 2 operazlnne Okinawa, con 
R Widmark A 4 

RITZ d e l (T37 4HI) 
Comr urcldere vnstra moglie 
con J L**mmon f A 4 

R IVOLl ( l e i 400 003) 
Agenie 0A7 lleenza dl uccldere, 
con S Connery (al le 16-18.15-
20.30-22 50) C 4 

ROXV 1 l e i 870 504) 
I I gtnrnn della vendetta, con 
K Douglas (al le 15^0-17^0-
19.15-20.50-22.50) OR 4 

ROYAL d e l no549) 
Non si puA rf inl lnuare ad ue-
dere (ap 15.30. ult . 22.50) 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele-
(one 671 4JV) 
L inrmx d tjomi 11 ruggilo dr l 
tup,., con J >et«erg SA 4 4 

SMERALDO d e l t5l 581) 
I a fuca con Rai l ! 

( V M 18) OR 4 4 4 
STADIUM d e i 4H5 4WO 

Invito ad ona tparatorla. con 
Y. Br>nn-r A 4 4 4 

SUPERCINEMA d e l . 4»5 49«j 
Esperlmentn IS II mondo st 
frantitma con D Andrews (a l 
le 15-17.10-10-20.50-23) A 4 4 

m Le algle che appatouo ae- m 

• canto al tltotl del fllw * 
• corrlspondono alls se* • 
9 guente wlasalncaalone per 0) 
• geoerl: • 

A •» AvTcnturoso 
C -» C o a l e o 
DA >• Dltegne anlataU 
D O — D o c u t a e n U t i * 
D R — DrmaaaiBtle* 
O — Gla lU 
M — Musical* 
8 — Sent la ienUla 
8A — Satiric* 

SM •= Storlco-mltolof leo 
I I 00stro gludlslo su! ulra 
r l ene espres** nel a i * d * 
seguente 

• • • • • -
4 4 0 4 = 

• • • = 
4>4> -

• -
V M 18 

eccezlonale 
ottlrno 
buono 
dltcret* 

' aiedlocre 
r letato a| a u -
nnrl dl 16 anni 

• > 
41 

« 
* 

TREVI (Tel 6HD61U) 
Mai r lmmi lo aH'ltaliana, con S 
Loren (alle 15-16.50-18.40-20.45-
23) DU 4 4 

TR IOMPHE (Piazza Annitmlinno 
• Tel WO DOOM) 
Immtnenie uiau^uruzione 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
La bnclarda. con C Spaak 
(alle 16-18.35-20.40-22.45) 

(VM 18) SA 4 4 
VITTORIA (Tei 378 T36) 

Frasmo il Iciitlgginojo, J . Ste
wart SA 4 

Srrnmle vision, 
AFRICA ( l e L OiWim 

Crlsanteml per un delltto, con 
A Delon ( V M 14) G 4 4 
RONE (TeL m IS«) 
il g-aiidc senttero, con Richard 
Widmurk A 4 4 

ALASKA 
I/eroc Ul Fort Worth, E Pur-
dom A 4 

ALBA (Tel 570 655) 
Non son degno dl te, con G 
Morandi 8 4 

ALCE 1 I el Kft 646) 
11 disco \olante, A. Sordl 

SA 4 4 
ALCIONE 

l.a stliige sorrlde prima dt mo-
rlre slop Londra, con M Per-
acliy ( V M 14) G 4 

A L F I E R I 
Erasmo 11 lentlgglnoso. J. Ste
wart SA 4 

ARALDO 
I I ctrco, con J Wuyne OK 4 

ARGO d e l 434 050) 
L'uonio che non capeva ainare 
con C Baker OR 4 

ARIEL ( l e i 03US21) 
II gran lupo chlama. con C 
Grant SA 4 4 

ATLANTIC d e l / 610 658) 
Uccidcte agente segreto 777 
stop, K. Clark A 4 

AUGUSTUS 1 le l 655.455) 
Fantoruas 70, con J. Marais 

A 4 
AUREO d e l 6K0 6U6) 

II leglonarlc, 13. Lancaster 
OR 4 

AUSONIA (Te l 426 IbO) 
l.a, dove scende 11 flume, con 
J. Stewart A -44 

AVANA ( l e L 515.597) 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A 4 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
La sfiugc sorride prima di mo-
niorlre Stop Londra, con M. 
IVrschy (VM 14) G 4 

BOITO d e l BJlOltfH) 
La grande fuga, con S. Mc. 
Queen OR 4 4 4 

BRASIL d e l 552 350) 
Per un pugno nell'occhlo. con 
Franchl-Ingrassia C 4 

BRISTOL ( l e i .015 424) 
La sflnge sorrlde pr ima dl mo-
rlre stop I.ondra. con M Per-
achy ( V M 14) G 4 

BROADWAY d e l 215 /4U) 
Per un pugno nell orrh lo . con 
Francht-Ingrasala C 4 

CAL IFORNIA (Tel. 215 266) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker DR 4 

CINESTAR 
Uno sparo nel bulo. con Peter 
Sellers 8A 4 4 

CLODIO (Tel i55 657) 
Minnesota Clay, con C. Mitchell 

- A • • 
COLORADO (Tel . 6 2574.2H7) 

L'uonio rhe non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

CORALLO d e l 2 577.207) 
Zorro nella valle del fantasml 

CRIST ALLO 
Non son degno dl te. con G 
Morandi S 4 

D E L L E TERRAZZE 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A 4 4 

DEL VASCELLO (TeL 5B8 454) 
I 100 cavallerl, con A. Foa 

A • • 
DIAMANTE (Tel 295 250) 

II grande sentlero. eon Richard 
Widmark A 4 4 

D IANA d e l 760 146) 
Le bambole. con G Lol lobri 
gida ( V M 18) C 4 

DUE ALLORI 
Cleopatra, con E Taylor 

8M 4 
ESPERIA (TeL SB2K84) 

In glnocchlo da te, G. Moran
di S 4 

ESPERO 
In glnocchlo da te, con G. 
Morandi 8 -4 

F O b D A N O d e l 1X5*541) 
La lrggcnd.t dell'arclere dl fao-
co, V . Ma j o A • • 

G I U L I O CESARE (Te l 353 .«U) 
l iaclaml stupldo, con K. Novak 

S \ 4 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Te l ZSTJB51) 

V3.ii\ pope e pillole, J. Lewi * 
C 4 4 

I M P E P O d e l Cftf2Ul 
La «flnge sorrlde pr ima dl mo-
rlre slop Lnndra. con M Per-
sthy ( V M 14) G 4 

I h O U N O d e i SM. 4'JSI 
I-a citta del moslri , V. Price 

OR 4 
JOLLY 

l lal lano brava gente. dt De 
Sanctis DR 4 4 4 

JONlO (Tel ff»2Trj) 
t 'no strano Incontro, con N. 
Wood S 4 4 

LA F E N I C E (V ia Salana 15) 
I I rantante del tuna park. E 
I'resle* M 4 

LEBLON d e l 552.144) 
Snldatl e caporali c<>n Fran-
rhi-tngras.*ia C 4 

MASSIMO d e l (51277) 
I t re »ol t l , con Sorava 

OR 4 
NEVADA 

Non son degno dl te. con G 
Morandi 8 4 

NIAGARA (Tel 6 /73 247) 
L nnmo rhe non sapeva ama
re, con C Baker OR 4 

NUOVO 
L'uomo che P J D sapeva a n a r * 
con C. Baker DB 4 

NUOVC O L I M P I A (Tel 070095) 
Cinema Selezlone: La ^rand* 
guerra, con Sordl O i l 4 4 4 

P A L L A D I U M 
Le ul t lme 36 ore, con J G a r 
ner G 4 4 

P A L A Z 2 0 (Tel 491 431) 
Uno tparo nel bulo. con Peter 
Sellers SA 4 4 
Joe Mi t ra , con E Costantlna 

8A 4 4 
PRENESTE (Tel 290 177) 

Venerl al sole, con Franchl -
Ingrassia c 4 

PR INCIPE (Tel. 352.537) 
Clao Charlie, con T . Curtis 

SA 4 
RIAL TO (Tel 670 763) 

Lunedl del Hlalto- • II mare ». 
F. Prevost (V.M. 18) DR 4 

RUBINO 
La spada nrl la rncrla DA 4 4 

SAVOIA ( l e l 665 023) 
I 100 cavallerl, con A. Foa 

A 4 4 
S P L E N D I D (Tel 620 205) 

Non son degno dl te, con G. 
Morandi • 4 

SUL I A N O (Via di Porte Bra-
vella Tel 6 270 352) 
Angelica alia enrte del re, con 
M Mercier A 4 4 

T IRRENO d e l 673 091) 
Clao Charlie, T. Curtis SA 4 

TRIANON ( l e l (XU302) 
Angelica alia corle del re. con 
M Mercier A 4 4 

TUSCOLO ( l e L 177 831) 
Clao Charl ie, con T Curtis 

8A 4 
ULISSE d e l 433 744) 

I due v lo l rnt l , con A Scott 
OR 4 

V E N T U N A P R I L E (Tel 6 644 577) 
Le hambole con G Lol lobr i 
gida ( V M 18) C 4 

VERBANO (Tel H4J 295) 
La dove scende 11 flume, J. St*-
.vart A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

II tiillpano nrro con A Delon 
A 4 

A D R I A C I N E (Tel 330 222) 
La ragazza ell nube, C. Cardi
n a l OR 4 4 4 

ANIENE 
Gli Inrsorabill, con B. Lan
caster A 4 4 

APULLO 
L iiuiiio che non sapeva amare 
con C Baker OR 4 

ARIZONA 
Roposo 

AOUILA 
II tesoro segreto dl Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

A U R E L I O 
I I segno di Zorro, T . Power 

A 4 
AURORA 

Aqullc tonantl OR 4 
AVORIU I le i C>5 416) 

Larry agente segreto, con D. 
Addums G 4 

CASSIO 
Angelica alia corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

CAST EL LO d e l 561 767) 
La dove scende II flume, con 

J. Stewart A 4 4 
COLOSSEO ( l eL 730 255) 

Llula 
OEl PICCOLI 

Roposo 
OELLE R O N D I N I 

Non son degno dl te, con G. 
Morandi > 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Non son degno dl te. con G . 
Morandi B 4 

OORIA d e l . 317 400) 
Angelica alia corte del r* 
con M . Mercier 

( V M J4) A 4 4 
EDELWEISS d e l 334 905) 

II vendicatorc dl Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

ELDORADO 
I d ia \o l l a lat i , J . Wawne A 4 

FARNESE d e l »64.395) 
T o t * d'Arabla C 4 

F A R O ( l e i 120 790) 
Non son degno dl te, con G 
Morandi 8 4 

IR IS d e l K65 536) 
Amantt dl guerra 

MARCONI 
S.O.S. naufraglo nello spazlo, 
con P. Montce A 4 

NOVOCINE 
Non son degno dl te, con G 
Morandi 8 4 

ODEON < Piarza Esedra 6) 
II ribelle dl Glava 

ORIENTE 
Creole contro I flgll del sole 

SM 4 
O T T A V I A N O (Tel 358 059) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

PERLA 
I fraielll senza paura 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Joe mitra, E. Costantine 

SA 4 4 
PLAT INO (Tel 2155 314) 

I due perlcoll pubbllcl, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

P R I M A PORTA 
Angelica alia corte del re. coo 
M Mercier A 4 4 

P R I M A V E R A 
Roposo 

R E G I L L A 
Roposo 

RENO 
I I ranch degll spletatt. con R 
Horn A 4 

ROMA 
I I massarro dr l grande canyon, 
J . Mi tchem A 4 

SALA U M B E R T O 
Gi l erol del West, con Wal ter 
Chiar i C 4 

Sale parrocchiali 
COLOMBO 

t.e tre slide dl Tarzan, J . Me~ 
honey A 4 

D E G L I SC IP IONI 
La carovana dl erol 

D O N BOSCO 
Totfr-Fabriz! e giovani d'nggl. 

- K a u f m a n C 4 
G IOVANE T R A S T E V E R E 

I I leone dl S. Marco 
NUOVO DONNA O L I M P I A 
ORIONE 

I due gladlaiorl 
PAX 

I magnlf lr l sette 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I LA R I D U Z I O N E A O I f -
F.NAL: Ambasciator l . Adr lano. 
Alee. Alclone. A n tares. AppIo, 
A r i e l , Ar lston. Avent lno, Art re 
cti) no, Barber ln i , Bolto. Bolo
gna. nrancacclo. Capranlchetta. 
Ca«slo. Cola dl Rienzo. Crtstallo. 
Furopa. Ei ircine, Farnese. Fo-
gllano, Gal ler la . La Fen Ice. 
Maestoso, Massimo. Marz ln l -
Moderns, V u n \ n Ol lmpla . O i io -
nr , Paris, Planetarlo. Plaza, P r i 
ma Porta. Qul f lnale , Rad lod ty . 
Ril7. Sala L'mherto. Salone Mar -
gherl la. Sa io la , Smrra ldo. Snl -
tano, Superga dl Ostla, T rev l . 
Tuicolo, Vlgna Clara . T E A T R I : 
Delle A r t l , Delle Muse. Piccolo 
dl V ia r ia renza . Rldoto Ellseo. 
Rossini. Sat l r l . 

(d)UE5K>E'UNINSULTO/ ) 
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Nuovo monito dell'URSS agli aggressor! f - •• 

La Pravda: impedire una nuova Monaco 
Appello dell'organo del PCUS 
all'unit a del campo social ista e 
delle forze progressiste del mon
do contro le minacce imperialiste 
DalU nostra redazione 

MOSCA. 23 
• Tuttc le forze dell'umanita 
progressiva debbono sostenere 
la lotta del popolo vietnamita. 
La lotta per la pace, per im
pedire una guerra termonuclea-
re. si identifica con la lotta con
tro l'aggressione americana nel 
Vietnam. Non deve esserci una 
seconda Monaco nel sud est 
asiatico. In queste parole d'or-
dine, commentate nell'editoria-
le della Pravda di questa mat-
Una. e sintetizzata i'asprezza 
della siluazione politico inter-
nazionale che ha il suo punto 
di maggiore tensione nella pe-
nisola indocinese dove, dietro 
lo schermo della < pacificazio-
ne ». git Stati Unili stanno con-
ducendo una guerra che ha 
obbiettivi molto piu importanti 
del Vietnam stesso e primo tra 
questi, la rcstaurazione di un 
ordinamcnto di tipo coloniale. 

< Nel Vietnam — scrive la 
Pravda — si sta compiendo 
uno dei piu orrendi crimini del-
rimperialismo americano... >. 
Tuttavia, nonostante I'impiego 
di mezzi barbari e di ingenti 
forze militari. gli Stall Uniti 
non sono riusciti t nel loro pia
no di isolare il popolo vietna
mita dal sostegno di tutle le 
forze che amano la liberta ». 

L'Unione Sovietica — dice 
ancora U giornale — presta il 
suo aiuto alia Repubblica de-
mocratica vietnamita «ed 6 
ponta ad aumentarlo se sara 
necessario». Tutto il campo 
socialista. le forze progressive 
di tutto il mondo sono dalla par
te del Vietnam, come ha dimo-
strato la recente riunione del 
Consiglio mondiale della pace 
riunitosi a Stoccolma. la quarta 
conferenza di solidarietn dci 
paesi afro asiatici che ha ter-
minato in questi giorni i suoi 
lavori e le imponenti manife-
stazioni popolari che si svolgo-
no anche nel mondo occiden-
tale. 

«La situazione attuale — con-
tinua l'editoriale della Pravda 
— esige l'indispensabile unio-
ne e I'unita d'azione del campo 
socialista • in appoggio ad un 
altro Paese socialista. la Re
pubblica democratica del Viet
nam. contro cui 6 stata dichia-
rata una diretta aggressione 
imperialistica. e in appoggio 
ai patriot! del Vietnam del sud 
che conducono una lotta sacro-
santa per la propria liberta e 
indipcndenza. L'Unione Sovie
tica e il Partito Comunista non 
risparmieranno le loro forze 
per consolidare questa indi-
spensabile unita >. 

La Pravda prosegue affer-
mando che attualmente gli im-
perialisti americani sono im-
pegnati nel tentativo di bloc-
care 1 movimenti di liberazio-
ne nazionale che in questi ul-
timi anni hanno ottenuto im
portanti vittorie contro il co-
lonialismo riducendo sensibil-
mente la sfera d'influenza im
perialistica: e per questo che 
«H deciso appoggio ai popolo 
vietnamita costituisce al nostri 
giorni il piu importante e vita-
le compito di tutti i popoli che 
si battono per la liberta. l'in-
dipendenza e la rinascita na
zionale >. 

Per lo stesso motivo. prose
gue I'organo centrale del PCUS, 
€ la decisa reazione all'impe-
rialismo americano scatenato-
si,contro il Vietnam e un com
pito improrogabile di tutte le 
forze che lottano nel mondo 
contro i pericoli della guerra 
termonuclcare. I popoli sanno. 
per loro propria esperienza. a 
cosa mira la " pacificazione " 

degli aggressor!. Monaco non 
s! ripetera >. 

Oggi, rileva ancora la Prav
da, l'imperialismo mondiale e 
in primo luogo quello ameri
cano, oltre ad aggredire il 
Vietnam, investe la Repubbli
ca dominicana, appoggia i cir-
coli revanscistl tedeschi che si 
oppongono ai ritorno alia nor
mality in Europa e che vorreb-
bero cancellare i risultati del
la seconda guerra mondiale; 
gli Stati Uniti tessono anche 
le loro trame nel Congo e nl-
trove: si tratta in sostanza di 
una politica generale di offen-
siva che ha scelto il Vietnam 
come banco di prova accen 
dendovi un conflitto sanguinoso. 

Di qui I'importanza della lot
ta del popolo vietnamita . che 
riguarda non solo il futuro del 
Sud est asiatico. ma tutto ii 
mondo. Di qui la necessity di 
battere la politica dcll'imperia-
lismo americano nel Vietnam 
per costringerlo a ripiegare an
che negli altri settori e ad ac-
cettare la legge della coesi-
stenza paciflca, del disarmo, 
della distruzione delle armi 
termonucleari. 

« L'Unione Sovietica — con
clude l'editoriale della Pravda 
riprendendo i termini della re
cente dirhiarazione governati-
va sul discorso di Johnson — 
rimane fermanente sulle posi-
zioni di pace, ma 6 pronta ad 
adeguarsi a ogni svolta degli 
avvenimenti. Non s'ingannino 
coloro che vorrebbero rispol-
vcrare la politica fallimentare 
delle posizioni di forza *. 

Augusto Pancaldi 

Ordine 
di Lenin 

o Sciolokov 
MOSCA. 23. 

La Tass annuncia oggi che e 
stato conferito alio scrittore so-
vietico Michail Sciolokov, il fa-
moso autore del « Placido Don >. 
I'ordine di Lenin in occasione del 
suo sessantesimo compleanno. 

Continua la feroce aggressione imperialista 

150 attacchi aerei USA 
contro il nord Vietnam 

Cinque americani uccisi in scontri con forze del FNL - Conclusa I'operazione «terra 
bruciata » a Danang: 36 contadini morti - Vietate a Saigon riunioni e manifestazioni 

SAIGON. 23. 
L'offensiva terroristica del-

I'aviazione americana contro 
la Repubblica democratica 
del Vietnam continua con in
tensity crescente: nella gior 
nata di oggi formazioni di 
bombardier) • di caccia bom-
bardieri hanno condotto ben 
150 azioni. Un comunicato del 
comando americano alTerma 
che I'attncco piu massiccio e 
stato condotto da 48 « F-105 > e 
da altri 40 aerei da intercet-
tazione su Phu Qui. 160 chi-
lometri a sud di Hanoi. Lo 
stesso comunicato dice che gli 
aerei sono rimasti quasi un'ora 
suglt obiettivi, sganciando 60 
tonnellate di bombe, distrug-
gendo 25 edifici e danneggian-
done 48. Impossibile riportare 
lo impressionante elenco del
le criminali imprese dell'avia-
zione nordamericana — che ha 
attaccato decine di strade. 
ponti. ferrovie, villaggi — e ci 
limitiamo a ricordare un'altra 
distrultiva operazione aerea 
condotta contro la cittadina di 
Vu Con -sulla quale si sono ac-
caniti una trentina di bombar-
dieri e caccia. Secondo il co
municato americano gli ag 
gressori hanno incontrato un 
intenso fuoco di sbarramento 
dell'artiglieria contraerea nord-
vietnamita. ma sarebbero rien-
trati senza perdite. 

Le rabbiose imprese terro-
ristiche contro il Nord Viet
nam non compensano gli scac-
chi che nel Vietnam del Sud 
continuano a subire le forze 
del governo fantoccio di Sai
gon e gli « istruttori > ameri
cani che le guidano. Reparti 

del Fronte di Iiberazione han
no attaccato contingenti gover-
nativi nella zona di Ben Cat 
(a 45 chilonwlri da Saigon) e 
a Song Be (a 130 chilometri 
dalla capitale). Gli scontri so
no stati rapidi e cruenti e si 
sono conclusi con la fuga de
gli attaccati che hanno subito 
gravi perdite: il comando di 
Saigon ammette l'uccisione di 
cinque americani. fra cui un 
ufllciale. e di cinque militari 
governativi; altri tredici sono 
feriti e 19 dispersi. Un altro 
militare USA e rimasto ucci-
so in un'altra localita da un 
suo commilitone. « per errore >. 

L'operazione « terra brucia
ta > lanciata due giorni fa da 
gli americani della base di Da
nang con 1'impiego di parec-
chie compagnie di marines si e 
conclusa: decine e decine di 
chilometri quadrati sono stati 
metodicamente spazzati dai 
lanciafiamme, vaste distese di 
raccolti sono state incendiate, 
rasi al suolo villaggi. case. 
capanne. Quante persone sono 
state bruciate vive. dilaniate 
dalle bombe a mano. falciate 
dalle mitragliatrici? Per ora 
nessuno pud dirlo. II comuni
cato americano parla di 36 
<t gucrriglieri » uccisi. ma. co
me si sa. tutti i contadini viet-
namiti sono per gli americani 
« ribelli Vietcong» e poiche 
durante l'azione € terra bru
ciata » non vi sono stati scon
tri. e chiaro che questi morti 
sono vittime innocenti della be-
stiale impresa con la quale le 
forze USA vogliono creare una 
fascia «sicura » intorno alia 
base di Danang. 

Sul piano politico e da se-
gnalare oggi un tentativo del 
governo di Saigon di parare le 
reazioni agli arresti di una 

cinquantina di alti ufficiali e 
di civili — effcttuati nei gior
ni scorsi per la scoperta d'un 
presunto complotto — cercan-
do di attribuire le responsa-
bilita del mancatu putsch al 
Fronte di Iiberazione: il com
plotto. dice un comunicato del 
primo ministro. «era chiara-
mente una manovra dei comu-
nisti Vietcong i quali volevano 
sfruttare gli elementi malcon-
tenti e fautori di disordini per 
riportare gradualmente la na-
zione verso il neutralismo e 
verso posizioni comuniste >. Da 
parte sua il ministro degli ln-
terni ha diramato una minac-
ciosa ordinanza mettendo in 
guardia chiunque dal parteci-
pare a riunioni o manifesta-
zioni di qualsiasi genere. 

Se si tiene presente che fra 
gli arrestati si trovano alti pa-
paveri della Presidenza della 
Repubblica e della presidenza 
del consiglio. il capo dei servi-
zi di sicurezza e il capo del 
controspionaggio. il fatto che 
il Primo ministro ammetta la 
fsistenza del malcontento e di 
correnti neutraliste illumina si-
gnificativamente il drammatico 
quadro del permanente mara-
sma di Saigon dove solo lo 
appoggio armato americano 
mantiene al potere le cricche 
piu screditate e oltranziste. 

In questa cronaca va anche 
segnalata una corrispondenza 
da Hong Kong al londinese 
Sunday Mirror, nella quale si 
afferma che qualora gli ameri
cani bombardassero Hanoi for-

Gran Bretagna 1 Austria 

Crescenti 
dif f icolta 

per Wilson 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 23. 
II governo Wilson e sull'orlo 

della crisi: incapace di tenere 
fede alle sue promesse. ha con 
fuso la propria identita in una 
pratica amministrativa non 
molto diversa da quella dei con
servator! e rischia di alienarsi 
il sostegno popolare. Una svolta 
radicale deH'atteggiamento go-
vernalivo (prima che sia troppo 
tardi) e quelJo che si attendo-
no la sinistra laburista. I'avan 
guardia del movimento sinda-
cale. la classe operaia in gene-
rale e gli elettori. La profonda 
delusione di questi ultimi 6 sta
ta espressa dalle recenti ele-
zioni amministrative con le qua
li il partito laburista ha perdu 
to un considerevole numero di 
seggi. 

Le ragioni deU'apatia dello 
elettorato sono molteplici e lo 

II socialista 
Jonas eletto 
presidente 

Hartford (USA) 

Assassina fa madre 
aiutata dal fidaniato 

l1 una studentessa che vinse un premio nazio
nale sul tema: « Diritti dei figli verso i genitori» 

HARTFORD (USA). 23. 
Una studentessa di scuola me

dia ha ucciso la madre a colpi 
di fucile con I aiuto del rkiirn 
zato. Scmhra che i due abbia 
no agito sot to I'influcnza di una 
forte dose di barbituric). Gli as-
sassini hanno tentato in un pri
mo tempo di nnscondere o«mi 
traccia del enminc. nccultando 
U cadavere della vittima nel 
portabagaglio di un'automobile. 
che avrebbe dovuto essere spin-
ta nclle aequo di un lago. 

Un giorno dopo. il delttto i due 
giovani. Kiizabeth Ann Sharke-
\ic. di 18 anni. e Darryl Dean. 
inrermiere di^occiipato di 22 anni. 
hanno deciso di telefonare alia 
polizia coasegnandosi prjtica 
mente agli agenti. 

I due giovani sono stati ro-
munque accusati di omicidio pre-
meditato. La madre della ragaz-
a . ! • signora E. H. Sharkevic 

aveva compiuto 32 anni la sctti 
mana scorsa. II cada\ere e stato 
rinvemrto all'intemo di un'auto 
parche^iata alia pcrifcria di 
Hartford. Sembra che gli assas-
sini abbiano compiuto il delitto 
ncU'abitazione <iei?li Sharker ic 
nella nottata di vencrdi; hanno 
tenuto il cadavere in casa per 
tutta la giornata di sabato e 
poi lo hanno trascinato fuori ca 
ricandolo sulla macchina. abban-
donata poi per la strada. 

Prima di ncadere nel torpore 
dei barbiturici il giovane ha in
dicate agli agenti il !uogo d o « 
hanno poi trovato la complice 
matricida. 

Movente del delitto sarebbe il 
rifiuto opposto dalla signora Shar-
kc\ic alia relazione della figlia 
con rinfcrmicre. 

La raga/za a\tva vinto tempo 
fa un premio nazionale per tnia 
composizione sul tema: c Diritti 
dei figli verso i genitori >. 

on. Mikardo — in un articolo 
su Tribune — le ha cosi rias-
sunte: nelle affermazioni pre-
elettorali di Wilson gli inglesi 
a\evano rinvenuto la promessa 
di una totale differenziazione 
dai vecchi schemi di governo 
dei conservatori: non solo tutto 
questo non si e avverato. ma 
non vi sono neppure indicazio-
ni che questo possa avvenire 
nel futuro. H bilancio — al pari 
di molti altri che l'hanno pre-
ccduto — e stato deflazionista; 
la forza atomica multilaterale 
ha solo cambiato iniziali ed k 
diventata forza nucleare atlan-
tica; i sottomarini Polaris non 
sono affatto spariti ma solo in-
significantemente ridotti di nu
mero: le spese militari non sono 
state ridotte ma. al contrario. 
considerevolmente aumentate; il 
Foreign Orfice continua a det-
tare la politica estera come se 
non vi fosse stato un mutamen-
to di go\erno; gli elettori la-
buristi che ave\ano inteso con-
dannare rasservimento dei con 
servatori a Washington si trt> 
vano oggi con un governo anco 
ra piu sen i l e verso gli amcri 
cani La pianificazione ccono 
mica, infine. si c risolta prima 
di tutto in un attacco ai lUelli 
salariali 

A questo proposito altri due 
sindacati (riccrcatori scientific! 
e impiegati statali) si sono pro-
nunciati questo week end con
tro la politica dei redditi. II 
vice segretario del sindacato 
dei trasporti ha. d'altro lato. 
csposto le ragioni del nfiuto di 
tale politica (e impossibile 
chiedere alia classe operaia di 
acccttare un minimo del 3.50rc 
qusndo i prezzi sono aumentati 
del 51*). sollolineando che fino 
ad ora il ministro per gli affari 
economic! Brown ha ottenuto so
lo una approvazione formale 
della maggioranza dei sindaca
ti. ma che il cumulo delle ri-
chieste di aumento rende vano 
fin daU'inizio il suo tentativo di 
imporre un blocco. La presa di 
posizione del potente sindacato 
dei trasporti conferma il falli-
mento della politica dei redditi 
che. senza Tunanimita dei eon-
sensi non ha alcuna speranza di 
attuazione. 

Leo Vestri 

Londra 

Giornali 
inglesi 

consigliano che 
Elisabetta 

visiti 
I'URSS 

LONDRA. 23. 
Due giornali domenicali ingle

si esprimono il parere che la re-
gina Elisabetta dovrebbe \isitarc 
1URSS. II Sunday Express (indi-
|)endente di destra) in un suo ; 
editoriale dedicato al viaggio del- j 
la rcgina in Germania occiden- j 
tale nticne che sarebbe ormai op- j 
port una una visita di Elisabetta 
in URSS: e cita la risposta for- | 
nita in questi giorni daU'amba- j 
sciatore sovietico a Bonn. Andrei ; 
Smirnov. a un giornalista. il qua- VIENNA — II leader del parti
te lo aveva interrofiato su una e-
\entualita del genere: « La regina 
\errebbe nce\-uta nell'URSS con 
molto calore. in qualsiasi momen-
to: po«iso assiairarvn che sareb
be oggctto. da noi. della piu cor-
diale accoglienza ». 

Anche il \etr* of the World (in-
dipendente) ntiene che sarebbe 
opportuna una \isita di Elisabetta 
in URSS < un paese che. dopo 
tutto. fu alleato deli'Inghilterra 
in due guerre mondiali ». 

Bonn 

Couve 
de Murville 

incontra 
Schroeder 

n 
23. BONN 

ministro degli esteri fran-
cese Maunce Couve de Murville 
c giunto oggi a Bonn per col 
loqui coi dirigenti tedeschi. che 
do\Tebbero preparare il terre-
no per le conversazioni del mesc 
prossimo fra il presidente De 
Gaulle c il cancelliere Erhard. 

Couve de Murville si fermera 
a Bonn 24 ore e incontrera il 
ministro degli esteri Schroeder 
e altri funzionart 

to socialista Franz Jonas men-
tre depone la scheda nell'uma 

(Telcfoto A.P. F« Unita ») 

VIENNA. 23. 
II sindaco socialista di Vien

na Franz Jonas e stato eletto 
presidente della Repubblica 
austnaca. L'affermazione del 
candidato del Partito sociali
sta. che si opponeva al candi
dato del Partito cattolico. Gor-
bach. era data per scontata 
fin daU'inizio delle opcrazioni 
di spoglio delle schede. Del re-
sto viene confermata la tradi-
zione che \TJOIC dalla fine del
la guerra antihitleriana. un so-
cialdemocratico alia presiden
za della Repubblica. 

Le clezioni si sono svolte 
oggi regolarmente in tutta 
l'Austria. I cittadini chiamati 
alle urne crano 4.875.512 e la 
percentuale dei votanti 6 stata 
assai elevata. nonostante il 
fatto che su tutta rAustria il 
tempo sia stato. da s*amane a 
questa notte. pessimo. 

Piu di un quarto degli elet
tori. cio£ 1.400 000. risiedono a 
Vienna: c ccrtamente e. stato 
il voto massiccio di vasti quar-
tieri \iennesi per il candidato 
socialista a dare la vittoria a 
Franz Jonas. Questi ha avuto 
2.324.400 voti contro i 2.261.000 
andati a Gorbach. 

re cinesi sarebbero inviate In 
aiuto alia Repubblica democra
tica vietnamita. Un aliro gior
nale londinese. il Sunday Ex
press, sempre in un servizio 
da Hong Kong, ritiene dal can
to suo che concentramenti di 
forze sarebbero in atto nella 
Cina meridionale anche in vi
sta della eventualita. secondo 
il giornale considerata possi-
bile a Pechino, che gli ameri
cani bombardino il territorio 
cinese. 

Bonn 

L'Unione 
della pace 
denuncia 
le leggi 

tedesche di 
«emergenza» 

BONN, 23 
J. Weber, presidente della 

Unione tedesca per la pace, 
partito progressista della Ger
mania occidentale, ha inviato 
un telegramma ai presidenti dei 
gruppi parlamentari dei tre 
partiti del Bundestag, definen-
do la legislazione straordina-
ria attualmente all'esame nel
la RFT. un mezzo di militariz-
zazione e di ulteriore prepara-
zione militare. Egli scrive che 
di recente i generali Trettner 
e De Mesier hanno partecipa-
to ad una riunione segreta per 
discutere questa legislazione. 

c I rappresentanti del nuovo 
stato maggiore generale tede-
sco », sottolinea il telegramma, 
« hanno. in questi ultimi mesi. 
fatto energiche pressioni per 
queste leggi considerandole un 
passo importante nella realiz-
zazione dei loro piani *. 

Rivolgendosi ai presidenti dei 
gruppi parlamentari, Weber ha 
dichiarato: « Voi avete deciso di 
seguire questa strada su ri-
chiesta dei generali, che non 
hanno dimenti?ato niente e non 
hanno imparato niente. Volete 
fare ci6 in contrasto con la vo-
lont4 dell'opinione pubblica: 
nonostante le proteste dei sin
dacati e di tutti coloro che im-
peisonano i principi dello sta
to democratico *. 

Gerhardsen 
alia fine 
di maggio 
nell'URSS 

MOSCA. 23. 
E* stato annunciato ufTicial-

mente che il governo sovietico 
ha invitato il primo ministro 
della Norxegia. Einaj Gerhard-
sen. a visitare I'Unione Sovie
tica. TJ primo ministro norve-
gese ha accettato l'invito con 
gratitudine. Si k convenuto che 
la visita avra luogo da' 30 mag
gio al 9 giugno di quest'anno. 

A Helsinki 
si prepare 

il Congresso 
della pace 

HELSINKI. 23. 
Una riunione del Comitato in-

temazionale per la preparazio-
ne del Congresso mondiale del
la pace ha avuto inizio alia pre-
senza di una settar.tina di dele 
gati appartcnenti a 32 paest 
Della delegazione so\ietica fan 
no parte gli scrittori A. E. Kor 
neichuk e Ehrenburg e il pro
fessor Chkhflcvadze. 

Ieri il presidente Pnlandese 
Kekkonen ha ricevuto la dele 
gazione del Comitato interna 
zionale e le ha augurato suc-
cesso nella preparazione e nel 
lo svolgimento del Congresso 
mondiale della pace. 

MATRIMONIO K K K 

FARMVILLE (Carolina del Nord) — Un raggelanle matrimonlo fra membrl del Ku Klux Klan 
ha avuto luogo all'aperto alia presenza di 5.000 persone, in una notte senza luna. Lo sposo, 
James Earl Taylor di 27 anni vestiva II classico mantello col cappucclo della organlzza-
zione razzlsta; la sposa, Irene Tyson indossava un ablto azzurro, toilette tradizlonale. del 
rlcevlmenti del vecchio Sud. Le nozze sono state celebrate da un pastore che portava II 
mantello bianco, con cappucclo e croce rossa sul cuore, da c cappellano imperlale • del 
KKK. Nella telcfoto: gli sposl al centro di un cerchlo formato da uominl incappucciatl 
e guardie con elmetto 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bruxelles 

di Spaak, vicepresidente del 
consiglio e ministro degli affari 
esteri, esprime in pieno il sen-
so di questa irrevocable con-
danna data dall'elettorato con
tro il partito socialista: < Noi 
siamo — ha detto Spaak — du-
ramente battuti. tanto sulla no
stra sinistra che sulla nostra 
destra ». 

La situazione dei socialist] 
cristiani e anch'essa estrema-
mente difficile: uno dei leaders, 
Scheyven. ha riconosciuto che 
il « regresso $ molto netto e 
grave > per il suo partito. 1 
liberali. invece (PLB) aumen-
tano i loro voti del 12-I3^i>. alle 
spalle dei socialdemocratici e 
dei cristiani sconfitti. 

A detta dei socialisti cristia
ni e dei socialdemocratici, so
no i liberali a guadagnare dal
la sconfitta di costoro. II Par
tito della € liberta nel progres-
so> (P.L.B.), che aveva aid 
condiviso il potere con i so
cialisti cristiani in passato, si 
prende oggi una certa rivin-
cita sull'ex alleato. dopo una 
campagna elettorale condot
ta sulla base di una propa
ganda qualunquista. L'elemen-
to limpido di queste elezioni 
e dunque quello dell'avanzata 
dei comunisti, e delle forze di 
sinistra con loro alleate nei 
Cartelli; il progresso del Par
tito liberale rappresenta inve
ce il segno dell'inquietudine, 
dell'incertezza, del malessere 
del corpo elettorale belga e 
sottolinea la ripresa di una 
offensiva accanita da parte 
dei gruppi monopolistici, nel 
Jallimento della politica del 
socialisti cristiani e dei social
democratici al Governo. 

Alle urne. erano stati chta-
mati oggi 6.091.054 elettori che 
hanno eletto 2/2 dtrpufafi. 105 
senatori. 718 consiglieri provtn-
ciali. Ha votato un'alta percen
tuale di elettori. tanto piu che 
in Belaio il voto i obbligatorio 
e coloro che si astengono sono 
sottoposti al pagamento di una 
ammenda. Le attuali elezioni 
sono particolarmente importanti 
in quanto le Camere elettc so
no camere costituenli. che han
no il compito di riformare la 
vecchia Costituzione belga del 
1831. che fino ad ora aveva 
subito qualche modeslo rltocco. 
11 problema che sovrasta il Bel-
gio c quello di offrire una base 
costituzionale per una intesa 
tra t 5 milioni di fiamminghi. 
3 milioni di valloni e 1 mitione 
di cittadini della capitate, pro-
fondamente divisi tra di loro. 

11 Partito comunista belga 
aveva impostato la propria 
campagna elettorale sullo slo
gan c una politica nuova per 
il Belgio. basata su una pace 
rera e duratura >. 1 punti fon-
damentali del suo program-
ma erann i scguenti: una demo-
crazia piu larga. attraverso il 
referendum di iniziativa popo
lare: la richiesta di una orga-
nizzazione federalist a per il 
Belaio: la rirendicazione di ri-
forme di struttura antimonopo-
liste. per garantire il progres
so eennomico e sociale: la aa-
ranzia del controllo degli eletti 
sugli elettori. 

Berlinguer 
tura dell'attuale assetto eco-
nomico e soaale dell'isola. Ai 
< poli > del piano della giunta 
Comas si contrappone Vobicl-
tivo dt valorizzare tutte le ri-
sorse locali. materiali ed uma-
ne, in un quadro di incremen
ts equilibrati del reddito e in 
una prospettiva concreta di 
piena occupazione. 

Sono proposte oneste. giuste, 
coerenli. Appunto percio sono 
state accolte pressoche da tutti 
gli organismi democratici di 
base. La Giunta regionale e 
stata costretta a prenderne 
atto e, dato Vincalzare delle 
denuncie precue e circostan-
ziate mosse dal Partito comu
nista e dalla rappresentanza 
nell'Assemblea sarda, la mag
gioranza DCPSdA PSD1 ha do-
vuto ritirare il suo piano di 
neocolonizzozione. 

Concludendo il discorso, tra 

gli applausi della folia, il com-
pagno Berlinguer, illustrando 
il programma del PCI alle ele
zioni del 13 giugno, ha sotto-
lineato come sia indispensabi-
le ridare forza ai principi del
ta autonomia perchi la regio-
ne divenga strtimento di de-
mocrazia, di autogoverno del
le masse popolari, di contesta-
zione alia colonizzazione del
l'isola da parte dei gruppi mo
nopolistici. E' pertanto neces
sario sostituire al piano quin-
quennale della giunta Corrias, 
gia respinto dal popolo sardo, 
un nuovo programma democra
tico, che modifichi le strut-
ture economiche dell'isola, as-
sicuri il rientro degli emigra-
ti, garantisca lavoro a tutti i 
sardi. 

Infine — ha dichiarato il 
compagno Berlinguer — non 
pr~oia7no dimenticare che gli 
sviluppi drammatici delle si-
tuazioni nel Vietnam e a San 
Domingo ripropongono con ur-^ 
genza il problema. per noi di 
importanza capitale. di libe-
rare la Sardegna da tutte le 
bast militari straniere, portan-
do cosi la Regione all'avan-
guardia per la lotta della pace 
e la liberta di tutti i popoli. 
Le imminenti elezioni sarde, 
e inutile negarlo. hanno un va-
lore politico nazionale. Vn'af-
fermazione del PCI costituira 
di per si una spinta in avanti 
alia politica di unita tra i par
titi operai e popolari. e pud 
determinare una svolta che. 
condannando e superando la 
formula ormai • svuotata del 
centro sinistra, riesca ad apri-
re la strada verso intese pitl 
rasfe per affermare in Sarde
gna e nel Paese una avanzata 
linea di programmazione eco-
nomica. 

Petroliera esplosa 

in Giappone 

Fiamme per 
10 ore in 

un mare d'olio 
TOKYO. 23. 

La petroliera norvegese « He-
imward» 'IILIIQ »««>/ con un 
carico di oltre 26.000 tonnellate 
di olio crudo, e esplosa nel por-
to di Muroran. capitale del
l'isola di Hokkaido, la piu set-
tentrionale dell'arcipelago giap-
ponese provocando un incendio 
di enormi proporzioni. Sei uo-
mini sono morti, due dispersi, 
almeno otto i feriti gravi. Tut
te le navi ormeggiate nel porto 
sono state condotte in mure 
aperto. 

Sembra che la nave, nelle 
opcrazioni di ormeggio, abbia 
urtato contro la banchina. 

Asta di quadri 
col satellite 

ct Early Bird » 
WASHINGTON. Z3 

Una vendita all'asta di og-
getti d'arte e di dipinti sara fat-
ta domani tra New York e Lon
dra tramite il satellite da co-
municazioni c Early Bird*. 

Nel darne annuncio. la Comsat 
(< Comnnications Satellite ' Cor
poration ») ha precisato che le 
gallerie d'arte « Park-Bernet » di 
New York e c Sotheby's > di Lon
dra. saranno in contatto trami
te il satellite e gli acquirenti 
dalle due parti deU'Atlantico po-
tranno partecipare alle aste del
le due Gallerie. Sara in vendi
ta. tra 1'altro. una tela di Win
ston Churchill. 
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La qualificazione per Londra verrà decisa dal duello diretto tra Italia e Scozia 

pareggia con la (ì-i) 
LA SITUAZIONE DEL GIRONE 

« , **. INCONTRI DISPUTATI 
Scozia-Finlandia ' . ' . " . i , . ' . . ' . . . . 3-1 
Italia-Finlandia 6-1 
Polonia-Italia . . ' , . . . . . 0-0 
Polonia-Scozia t-1 

. ' , LA CLASSIFICA 
Italia 

' Scozia 
Polonia 
Finlandia 

2 
,2 
2 
t 

1 
1 
0 
0 

1 
1 
2 
0 

0 
0 
0 
2 

i 
4 
1 
2 

1 
2 
1 

.; I 
INCONTRI DA DISPUTARE 

Helsinki! Finlandia-Scozia (27 maggio); Helsinki: Finlandia-
Italia (23 giugno); Helsinki: Finlandia-Polonia (26 settembre); 
Glasgow: Scozia-Polonia (13 ottobre); Varsavia: Polonia-Fin
landia (24 ottobre); Napoli: Italia-Polonia (1. novembre); Gla
sgow: Scozia-Italia (9 novembre); Milano: Italia-Scozia (7 di
cembre). , . . 

" SCOZIA: Brown; Hamilton, McCreadle; Graie, McNaill, 
Crerand; Henderson, Collins, Martin, Law, Hughes. 

POLONIA: SiYmkowlak; Srcztpalnskl, Osllzto; Bazan, 
Gmoch, Nieroba; Grzcgorczyk, Banas, Poi, Llberda, 
Lentner. 

ARBITRO: Allmov (URSS). 
RET I : nella ripresa al 7' Lentner ( K ) , al 32* Ha

milton (S.). 
NOTE: spettatori 90 mila circa. Tempo brutto con 

pioggia continua e terreno scivoloso. 
KATOWICE, 23. 

Polonia e Scozia hanno concludo In parità (1-1) il loro 
incontro valevole per l'ottavo girone eliminatorio dei mondiali 
di calcio: un incontro atteso anche dall'Italia (gii azzurri fanno 
parte dello stesso girone) con la speranza di una afferma-
zoine dei padroni di casa. Cosi sarebbe stato piò facile il com
pito dei ragazzi di Fabbri nei successivi incontri con la 
Scozia. 

Invece il pareggio odierno ha portato gli scozzesi al Ranco 
degli azzurri a quota tre in classifica: ed ora la decisione 
Anale scaturirà dal duello diretto tra Scozia ed Italia. Ma 

torniamo alla partita odierna. Quando le due squadre sono 
scese in campo l'allenatore scozzese Stein ha palesato viva 
soddisfazione per le condizioni meteorologiche (pioveva ed il 
terreno era ridotto un acquitrino) dicendo chiaramente che 
favorivano il compito della sua squadra. 

Ed In effetti gli scozzesi si sono dimostrati a loro agio sul 
pesante, attaccando con continuità: ma il primo tempo si è 
chiuso a reti inviolate, e r-ci primi minuti della ripresa c'è 
stato il colpo di scena ovvero un goal della Polonia con un 
Accante contropiede di Lentner. L'entusiasmo è salito al cielo 
sugli spalti gremiti da 90 mila persone, molte delle quali 
giunte dalle regioni vicine con lunghe carovane di macchine. 
A questo punto il compito degli scozzesi è diventato difficile 
anche per il nervosismo che ha cominciato a serpeggiare nelle 
loro Ale con il passare dei minuti. Batti e ribatti non riusci
vano a trovare uno spiraglio per far centro nella rete di 
Szymkowiak. 

Ma al 32' quando sembrava che dovessero realizzarsi le 
rosee previsioni della nazionale italiana il terzino Hamilton 
riuscivu a pareggiare indovinando fortunosamente il corridoio 
giusto in una mischia gigante dinanzi alla porta polacca. 
Sull'I a 1 l'incontro praticamente non ha avuto più storia. 

I 
I 

Unione Sovietica - Grecia 3-1 I 
,. .. ... „...__• ....._• _•___ : • • 

l 
l 
I 

In una partita del settimo gruppo della zona europea per 
le qualificazioni al mondiali, l'Unione Sovietica ha battuto la 
Grecia per 3-1 (1-0). Hanno segnato nel primo tempo al 14' 
Kazakov nella ripresa al 15' Papalnonnov, al 26' e al 38' Ivanov. 

R.D.T.-Ungheria 1-1 
Repubblica Democratica Tedesca e Ungheria hanno pareg

giato ieri (1-1) l'Incontro eliminatorio del e mondiali > disputato 
a Lipsia. Hanno segnato Vogel al 17' per I tedeschi e Bene 
al 27' per gli ungheresi. 

Uruguay-Venezuela 5-0 
L'Uruguay ha battuto II Venezuela per 5-0 (2-0) In un In

contro valido per li torneo di qualificazione della Coppa del 
mondo di calcio. 

lucisi una processione da Catanzaro a Reggio Calabria 

IACCA E RISSE STANNO UCCIDENDO IL «GIRO» 

NUERBURGRING (Germania Occ.) — I corridori Maclaren (Ford), Mike Parkes, Graham Hill 
• John Surtees (tutti della Ferrari) corrono verso i loro bolidi per l'inizio dsl circuito del 1000 Km. 

(Telefoto) 

La corsa funestata da un incidente mortale 

Trionfano le Ferrari 
nella «1000 Km. » 

Nostro servizio 
ADENAU. 23 

Per il quarto anno consenti
le rosse Ferrari hanno trion-

ato alla 1000 chilometri del Nur-
kurgring. Guidata dall'italiano 
Ludovico Scartlotti già vincitore 

scorso anno assieme a Nino 
Vaccarella, e dal campione del 

andò, l'inglese John Surtees la 
litri a 12 cilindri capace di 

rilupuare una potenza di 420 
~i. ha fatto piazza pulita di un 

luerrito campo di concorrenti 
la categoria dei prototipi GT 
grossa cilindrata avviandosi 
una netta e meritata conqui
de) titolo mondiale marche. 

L'afférmazione della casa di 
laranello è stata suggellata dal-

{ottimo secondo posto conquista-
dalia coppia composta dal 

(inglese Mike Parkes. primo al 
mille chilometri di Monza, e 

el francese Jean Guichet. Ter-
è giunta dopo una entusia

s t e gara che ha visto il croi-
della Ford, la Porsche otto 

llindri dello svedese Joachitn 
onnoer e del tedesco Jochen 

lindt, riusciti solo nel finale a 
sperare la « Dino » 1,61 a quat-

cilindri di Lorenzo Bandini e 
fino Vaccarella. 
ili tempo della coppia vincitri-
' è stato di 6 ore 5305" alla 

lia record di 145.9 kmh. E' 
prima volta nella storia della 

orsa, oggi alla sua undicesima 
iizicne. che la barriera delle 
tte ore sia stata abbassata 

Iella gran turismo di serie prì-
|I l'americano Bob Bondurant e 

tedesco Jochen Neerpash con 
Ford Cobra 4.7 litri 

[Nei prototipi GT si sono eia* 
ìcati dietro alla « Dino » la cui 

{Sperati e Patruno 
(vincono a Berlino 

BERLINO. 23. 
| L'italiano Franco Sperati, uni 

peso mosca che abbia com
muto due \oIte nel tumo di
vinatorio dei Campionati cura 
fi ha vinto questa sera ai pun'i 

giudici a favore e uno con 
rarioì sullo spagnolo Manuel 
taaroz. 
Nei quarti di finale il pugile 
rurro • incontrerà il • romeno 

finca 
Luigi Patruno. il 22ennc cam 

iione italiano dei supcrweltcr 
Ita ottenuto la quarta vittoria per 

squadra azzurra per arresto 
Sci combattimento contro l'ingio
io Poter Henderson. una com 

binazione destro sinistro ha man 
Fdato al tappeto Henderson a 
[meno di due minuti dall inizio 
Idei match. 
del match. Patruno incontrerà 
l'austriaco Raincr Salzburger nei 
quarti di Anale 

prova è stata senz'altro positiva. 
Umberto Maglioli e il tedesco 
Herelinge e la coppia germani
ca Peter Noecker-Guenther Klass. 
ambedue su Porsche sei cilindri. 
Solo una Ford delle quattro par 
tite ha terminato la prova. 

Nella tre litri GT. vittoria de
gli inglesi Peter Sutcliffe-Peter 
Lumsen su Ferrari. Ancora due 
vittorie italiane, nella corsa ri
servata alle vetture 1300-1600 con 
l'Alfa Romeo di Andrea Ada-
mich. e « Geki >. e nella 1400 GT 
con la Abarth-Simca di Giusep
pe Virgilio e Salvatore Calasci-
betta. 

Al via. presenti 300 mila spet
tatori. con i piloti appiedati stile 
Le Mans. i bolidi divisi nelle due 
principali categorie prototipi e 
gran turismo, e le classi minori. 
dove sono in lizza fra le varie 
case TAbarth. l'Alfa Romeo, la 
MG e la Lotus. 

Prima a scattare è la Porsche 
sei cilindri di Anton Fischhaber. 
Surtees. partito al palo per ave
re ottenuto il miglior tempo nel
le prove (153.9 kmh di media). 
ricupera rapidamente e nassa a 
condurre, seguito a cinque se
condi dalla Ford 4.7 litri di 
Chrism Amon. A metà del pri
mo giro il campione del mon
do ha già dieci secondi di van
taggio sulla Ford 5 300 ce di 
Phil HilL Surtees conclude il 
primo dei 44 giri ciascuno con 
174 cune e salite al 17 per cen
to con 20 secondi, su Phil Hill 
e Graham Hill. 

A metà gara solo otto mac
chine sono in pista con alle 
spalle lo stesso numero di gin. 
mentre le Porsche si vedono 
costrette a frequenti fermate ai 
box. Conducono indisturbate le 
Ferrari di Surtees e Parkes. al
la media di 148.5. La Ford di 
Whitmore retrocede in sesta po
sizione. per cambio di pneuma
tici e per effettuare il riforni
mento. \A stessa operazione vie
ne eseguita per la Ferrari di 
Mairessebcurybs. e si registra 
il primo incidente mortale di 
questa edizione del Nurburgring. 
Ne rimane vittima il lussembur
ghese Honore Wagner, di 44 an
ni. uscito di pista con la sua 
Wlti Romeo 16 cilindri. La 
macchina \"ola sopra un terra 
pieno, precipitando in un bur
rone. lì pilota viene estratto sen
za vita dai rottami della mac
china. Gareggiano ancora 36 
macchine. 

Nel frattempo perde rapida
mente terreno la Ford di Whit
more Attwood a spese della Por
sche di Bonnier-Rindt. D bolide 
americano ha ricevuto l'ordine 
di rallentare essendosi allentati 
i supporti del motore. Anche la 
« Dino > di Bandini è in diffi
coltà e si ferma al 25.mo giro 

per riprendere col motore che 
< raspa » più del solito. 

Si ritira infine la Ford di 
Whitmore, lasciando in gara per 
la casa americana solo Amon. 
molto attardato, e le posizioni 
di testa rimangono immutate fi
no all'arrivo, sanzionando il 
trionfo dei colori italiani. Sur
tees taglia il traguardo con 45 
secondi su Parkes. 

g. a. 
La classifica 

1) John Surtees-Ludovico Scar
tlotti (GB-M) su Ferrari ce 4.000 
in 6.53*05"4 alla media di 145,9 
km/h; 2) Mike Parkesan Guichet 
(GB-Fr) su Ferrari 3000 ce 6-53' 
50"2 media 1454 km/h; 3) Joa 
klm Bonnier-Jochen Rlndt (Sve
zia-Austria) su Porsche 2-000 ce 
7.0C5T"4 alla media 143,1 km/h; 
4) Lorenzo Bandlnl-Nino Vacca
rella (Italia) su Ferrari 1.(00 ce 
a un giro; 5) Umberto Maglioli-
Herbert Llnge (It-Ger) su Por
sche 2.000 ce a un giro; ( ) Peter 
Noecker-Guenther Klass (Germa
nia) su Porsche 2.000 ce a un 
giro; 7) Bob Bondurant-Jochen 
Neerpatch (USA-Ger) su Ford-
Cobra-gt 3700 a un giro; 

(Dalla prima pag.) 

sandwich, qualche volta an
cora ci illudono: è accaduto 
con Adorni a Potenza, no? 
Quindi, gli avvenimenti ci dan 
no subito torto, in maniera 
sempre più preoccupante. E, 
per il cronista, il lavoro torna 
fastidioso, deprimente, odioso 
anche Se, nel giudicare i mo 
derni atleti paesani, non si 
serve di Coppi come unità di 
misura. L'assieme è scarso. 
Zilioli è freddo, calcolato. E 
per Adorni la tensione corre 
sul filo del telefono, con l'in 
certezza (« Giro » o « Tour >?) 
dell'atleta e della ditta. E chi 
ci toglie il dubbio che il cam
pione non abbia volutamente 
rinunciato alle insegne di cu 
mando? 

Certo è che Adorni è in ot
time condizioni. I suoi scatti 
in salita pungono. E i suoi 
allunghi in pianura sono si
curi. spavaldi, tuttavia, biso 
gna attendere che si concili 
dano le trattative con Dousset. 
per conoscere la fine della 
commedia. Oppure, chissà: 
non possiamo escludere che il 
giuoco termini laggiù, nella 
città dei miti delle leggende 
e dei fasti dell'antichità (a 
Taormina, appunto), dopo il 
verdetto di quel giudice, spes 
so inappellabile, ch'è il tic tac 
dell'orologio. E. d'altra parte. 
con la demagogica giustifica 
zinne della propaganda della 
bicicletta in zonp depresse, il 
« Giro * costringe a sforzi be
stiali. E poi c'è il caldo 

I/afa affanna. Il sole bru
cia. L'asfalto bolle. E. come 
ieri, il percorso — inscenato 
in un paesaggio di colori sma 
glianti. chiassosi come un 
mazzo di fuochi artificiali — 
è un'altalena matta sulle tor
mentate asperità della Ca
labria. 

Povero Mealli? 
n raga77o s'è trovato — im

provvisamente. inaspettatamen 
te — vestito di rosa: ora. la 
responsabilità è più grande di 
lui E vediamo che succede. 

L'avvio, tranquillo. favori-
T e Mealli. che deve bloccar 
soltanto un allungo di Tac
cone 

•*nr*ora monotonia... 
Altra noia... 
Torriani è in crisi. Confi

denzialmente comuni amici ci 
dicono ch'eeH è oreoccupatis-
simn- teme nuovi, gravi inci
denti: ha oaura che il « Gi
ro » esploda, si dfctrueea. e 
proprio per colpa della rischio
sa. spregiudicata architettura. 
Intanto, il cammino passa con 
una lentezza esasperante, ed 
ecco un nuovo impressionante 
argomento di discussione: ad 
Avellino, il ritardo di tre quar
ti d'ora dell'ultima pattuglia 
(fuori, dunque, dal tempo mas
simo) sarebbe stato più che 
dimezzato. E. allora, è giusta 
la scritta che si legee nei pa
raggi di Maida: «C'era una 
volta il Giro d'Italia... ». 

Una. due ore di strada (e 
la distanza è di appena 161 

chilometri...): nessuno azzarda 
un guizzo. Vien voglia (l'impul
so è prepotente) di stracciar il 
notes, buttare la macchina per 
scrivere, far la valigia e tor
nare a casa! Ma ah. c'è il 
mestiere. 

La pazienza e la sopportazio
ne hanno un piccolo premio: 
Bitossi e Vandenbergen for
zano, e. liberi, guadagnano, nel
l'ordine, il traguardo di Vibo 
Valentia: l'anticipo è di 22". 
Fuga? Macché: Bitossi e Van
denbergen non insistono. 

Strizziamo l'occhio a Dancel-
li, ch'è coraggioso, ardito. Il 
brillante atleta della « Molteni > 
sì lancia: e. però, non Io mol
lano. Ad ogni modo, manco 
male, il passo non è più quello 
del funerale, s'innervosisce. 
per una breve sfuriata di un 
drappello capeggiato da Car-
lesi. E nell'arrampicata del 
Capo di Sant'Elia la selezione 
è naturale: in vetta, nell'az
zurro di quota 544. Bitossi of
fre un nuovo plateale saggio di 
agilità. 

Nemmeno la ripida, acroba 
tica discesa spezza la fila. 
Finalmente, iniziano i tentativi 
Falliscono Ferretti e Balletti, 
e riesce De Rosso, che diviene 
il corpo e l'anima di un ro
busto e qualificato plotone. C'è 
Mealli. Ci sono Adorni, Du
rante. Mugnaini. Dancelli, Gi-
mnndi. Poggiali... 

E Zilioli? 
S'aggancia. In extremis, di

speratamente. 
Balmamion e Bitossi. invece. 

perdono le ruote buone, e 1*01**. 
La volata è duello: Durante-

Dancclli. Ed è Durante che 
sfreccia facilmente, tanto che 
Dancelli in vista della linea 
bianca desiste, e Meldolesi si 
piazza. 

E' tutto. 
E via. in fretta e furia. Il 

ferry-boat attende per traspor
tare il « Giro > in Sicilia, dove 
già domani è in programma 
una lunga, diffìcile frazione: 
Messina-Palermo. 258 chilome
tri. Fiacca? L'augurio che ci 
facicamo è di sbagliare. 

Pifferi sfida il grande caldo 
per costruire il suo nido 

Da uno dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA. 23 

Non parte Walter Boucquet, 
povero Boucquet che ieri sera 
è giunto al traguardo quando 
tutti se n'erano già andati. Sta
vano accendendosi le prime lu
ci della sera e Boucquet, che 
aveva penato per un capitom
bolo in discesa e la rottura del
la bicicletta, cercava qualcuno 
a cui spiegare il suo dramma. 
Walter aveva buone ragioni per 
ottenere la comprensione della 
giuria: era rimasto quasi venti 
minuti ad attendere i soccor
si, e perciò che facessero uno 
strappo alla regola. Niente: la 
giuria ha applicato la legge 
senza pietà e il belga torna a 
casa. 

Continua, invece, Giancarlo 
Gentina con una bendatura alla 
spalla destra. Resisterà al do
lore? Intanto il dottor Frattini 
fa l'elogio della pomata d'uva 
per gli erpeti febbrili labiali 
provocati dalla troppo ingestio
ne d'acqua e... il resto. Alla 
partenza. Dancelli mi mostra 
una cartolina che Motta • ha 
spedito da Premerlo. Motta è 
dalla nonna, e per rincuorarlo 
la nonna gli avrà detto che non 

Il Giro in cifre 

Ordine di arrivo 
1) Durante Adriano (Igni») che 

compie i Km. H I della Catanza
ro-Reggio Calabria; In 4.33*23". 
alla med'a di Km. 3S.134; 2) Mel
dolesi s-l.; 1) Dancelli *.!.; 4) 
Zandegù s.1.; 5) Brandt* s .t.; 
é) Sambl; 7) Brugnami; t ) Bai 
listini; 9) Negro; 10) Palmello; 
11) Zilioli; 12) Sabini; 13) Bari-
viera; 14) Adorni; 15) Vigna; 16) 
Moser E.; 17) Mugnaini; 11) 
Maino; 19) Colombo; 20) Mealli; 
21) Glmondi; 22) Poggiali; 2S, 
Sartore; 24) De Rosso (tutti col 
tempo di Durante); 25) Marcoli a 
1 1 " ; 24) Carminati; 27) Pifferi; 
2») Mlnierl; 29) Baldan; 30) Cv 
tati; 31) Zanchi; 32) Schiavo*; 
33) Vandenbergh; 34) Neri; 3S) 
Arrlgonl; 34) Van Oamme; 37) 
Scandelli 39) Sabbadln; 39) Ven
dermeli; 40) Chiarini; 41) Gtier-
nleri; 42) Fontana; 43) Rimesti; 
44) Fomoni; 45) Balmamion; 44) 
Nencioli; 47) Claes; 41) Man-
nucci; 49) Pamblanco; SO) Galbo 
51) Gratti; 52) Digita; 53) Blng-
gell; 54) Molenaers; 55) Fenar-
di; 54) Van Wlntberg; 57) Chiap
pano; 51) Moier A. 59) Cornale; 
M) Taccono; 41) Ferretti; 42) 
Andreoll; 43) Balletti; 44) Mav 

•ignan; 45) PartesoHi; 44) Bugi-
ni; 47) Zanin; M) Fontana; 49) 
Baffi; 70) Gentina; 71) Armarti; 
72) Lorenzi; 73) Ferrari; 74) Bo-
drero; 75) Cortesi; 74) Boni; 77) 
Cribtorl; I ) De Prà; 79) Bìtosti 
(tutti con il tempo di Marcoli); 
M) Otl.vìanl a 1*22"; t i ) Potetti 
a T27"; 12) Lenii s.1.; 13) Maz-
zacurati v i . 04) Vicentini a i n 7 " ; 
tS) Fabbri *.!.; 06) Macchi s-t. 

Classifica generale 
1) Mealli in ore 49.U'500; 2) 

Adorni a 34"; 3) Galbo a 2*59"; 4) 
Negro a 3*01"; 5) Mugnaini a 
3*J00; 4) Poggioli a 4*20"; 7) Zi
lioli a 4'3S"; 7) Girr^ndi a 4'35"; 
9) Dancelli a 4*36"; 10) Bitossi a 
4*39"; 11) Patsuello a 4 '5 f ; 12) 
De Rosso a 514"; 13) Mattlgnan 
a 5*59"; Balmamion a 5*59"; 15) 
Pamblanco a 4'05"; 14) Fonlona 
a 4'05"; 17) Schlovon a r44"; 11) 
Moser A. a 9*39"; 19) Sambi a 
9*40"; 20) Taccone a 11*10"; 21) 
Brandii a H'41"; 22) Ferretti a 
12*5'"; 23) Blnggell a 13*03"; 24) 
Sabbadln a 14*10"; 24) Batti ni
ni a 27*04"; 27) Maino a 31*45"; 
2t) Cortesi a 31'55"; 29) Cribiorl 
a 32*17"; 30) Balletti a 33*3*"; 
31) Zandegù a 33*4"; 32) Ferrari 
a 34*53"; 33) Scandelli a 37*31"; 

34) Chiappano a 3T51"; 35) Sa
bini a 40*23"; 34) Colombo a 42* 
e 14"; 37) Claes a 43*36"; 31) 
Andreoll a 44'03"; 39) Cornalo a 
45*04"; 40) Carminali a 4**01"; 
41) Moser E' a 4T0S"; 42) Boni 
a 4T43"; 43) Brugnami a 4T4T'; 
44) Baldan a 49*23"; 45) Armoni a 
50*51"; Do Pra (id.); 47) Mole-
naers a 51*; 43) Chiarini a 51*41"; 
49) Ottavlanl a 51*50"; 50) Fon-
lana a 52*5*r; 51) Vicentini a 
53*31"; 52) Marcoli a 54*04"; 53) 
Mannuccl a 55'34"; 54) Fomoni 
a 55*49"; 55) Bartviera a 5T14"; 
54) Durante a 1.0*39"; 57) Bo-
drero a 1.1*42"; 51) Gentina a 
1.V4S"; 59) Buginl a 1.V4JT; 40) 
Arrlgonl a 1.2*17"; 41) Sartore 
a 1-2*43"; 42) Vandenbergho a 
1.2*50"; 43) Fabbri a 1.6*27"; 44) 
Manacurati a 1.7*35"; 45) Ven
demmiali a 11*42"; 44) Neri a 
1.9*29"; 47) Zanln a 1.10*55"; « ) 
Van Damme a 1.12*34"; 49) Piffe
ri a 1.24*04"; 70) Mendoleti a 
1JS'21"; 71) Urenti a 1.26*24"; 

G.P. della Montagna 
1) Dancelli p. 90; 2) Mugnaini 

p. 44); 3) Adorni p. 50; 4) Taccone 
e Bitossi p. 40; 6) Balletti e Bru
gnami p. 30; •) Crlblori e Pog
giali p. 20; 10) Zilioli, Balmamion 
• Sebbedin p. 10. 

tutti i mali vengono per nuo
cere. « Chi vincerà il Giro? », 
domando a Michele. * Il mio 
favorito era e rimane Balma
mion *. € E tu? ». « 7o aorei 
bisogno di entrare in una fuga 
come quella di ieri, ma non 
mi lasciano andare. Certo, se 
dovessi prendere la maglia con 
un bel vantaggio, prima di la
sciarla morirei... ». 

71 caldo opprime, soffoca. Nel 
gruppo che pedala a passo di 
uomo, c'è Aldo Pifferi, il co
masco di Orsenigo. Pifferi tri
bola e suda per mettere insie
me altri quattro soldi e termi
nare la costruzione di una ca
setta con due appartamenti: 
tre camere saranno pronte que
st'inverno, quando Pifferi spo
serà Maria Luisa. 

• • • 
7 velocipedisti si muovono 

negli ultimi chilometri, forse 
perché parecchi di loro devo
no prendere il traghetto per 
Messina delle 17.05. E Durante 
s'impone nella volata davanti 
a Meldolesi e Dancelli. Ci co
prono e non possiamo vedere 
cosa succede. Del resto, sareb
be difficile. Comunque, trovia
mo subito uno che si lamenta. 
E' Zandegù: « Durante e Mel
dolesi non hanno tenuto le ma
ni a posto e io sono rimasto 
chiuso ». Vigna corregge la di
chiarazione di Zandegù: « Lo 
sprint mi è parso regolare: 
qualche gomitata, come acca
de sempre, e basta. L'insegui
mento finale mi ha affaticato 
e non ho potuto disputare la 
volata. Però comincio a star 
bene ed è già qualcosa ». 

• • • 
Genfina ce l'ha fatta. Bravo 

Gentina che ha tenuto duro 
scordandosi il certificato medi
co che gli prescriveva 15 gior
ni di riposo. I gregari hanno 
la pelle dura e sanno soffrire 
pia dei capitani. Peccato che 
il loro stipendio sia un quinto 
(anche meno) degli uomini per 
i quali si sacrificano. 

• • • 

Rimessi non è più il fana
lino di coda. Ha guadagnato 
un posto e precede di un se
condo Poletti. E' una bella lot
ta. Due giorni fa. Rimessi ave
va chiesto agli organiaatori: 
€Cosa c'è di premio per l'ul
timo? ». « Niente >. gli hanno 
risposto. E lui, di rimando: 
€ Allora darò battaglia sullo 
Stelvio! ». 

Gino Sala 

Bisogna risolvere l'imbroglio dei massimi 

Clay, Liston 
o Patterson? 
Quando Pone Kingpetch del

la Thailandia allora campio
ne mondiale per i pesi mosca. 
pretese ed ottenne cinquan
tamila dollari per mettere in 
gioco, a Roma, la sua « au 
tentica » Cintura davanti a 
Burruni. non chiese troppo 
ma solo il giusto. Ebbene 
50 mila dollari sono pochi, a 
mio parere, per un < rero > 
campione mondiale dei mas 
simi. Cassius Clay. Sonny Lt-
ston e lo stesso Floud Patter
son. per una simile sommo 
— poco più di 30 milioni di 
lire — accetterebbero un com
battimento • allenamento, nun 
certo una partita di campio
nato. Del resto Sonny e Cas
sius. i reietti del « boxino » 
mondiale che il 25 notte si ri
troveranno in esilio a Lewi-
ston. la cittadina di 41 mila 
abitanti del Maine, per la 
loro stravagante recitazione 
riceveranno almeno un mi
lione di dollari a testa: dicia
mo oltre 600 milioni di lirr. 
Ernie Terrell, considerato il 
nuovo campione dei massi
mi dalla World Boxing Asso-
ciation (W.B.A.) in seguito al 
suo sconclusionato scontro di 
<catch» con Eddie Machen, il 
Pugile folle della California, 
sembra propenso ad accetta
re 50 mila dollari offerti dal 
e clan » di Franco De Pic
coli per un combattimento 
mondiale da farsi, in settem
bre, nello stadio milanese di 
San Siro. In Europa, vi è pu
re Karl Mildenberger, recente 
vincitore di Piero Tomasoni, 
che intende arrivare al cam
pionato « unilaterale » della 
W.B.A., però il tedesco — in 
fondo — vanta maggiori titoli 
pugilistici che non il nostro 
De Piccoli che il mensile ame
ricano e Boxino International » 
mette al 49. posto dei pesi 
massimi mentre il meno se
vero < Boxino lllustrated >. 
che dipende in fatto di « ra
tino? * dalla World Hoxing As-
sociation. Io colloca sul JS.mo 
yrùd\ì.n. Per uno sfidante mon
diale — o che ha la pretesa 
d'essere tale — è poco. Anzi 
mi sembra una quotazione del 
tutto trascurabile, d'altra par
te confermata da «The Ring» 
di Sat Fleischer che infila 
Franco De Piccoli nella «Clas
se A», cioè nei « Seconda Se
rie* assieme a Benito Penna. 
a Tomasoni e persino ai tra
montati Alonzo Johnson. Char-
he PotceU e Buddy Turman. 
quest'ultimo visto in azione da 
poco a Milano. La mediocris
sima stima degli esperti ame
ricani per De Piccoli deriva. 
certo, dal valore insignifican
te delle sue « famose vittorie 
per k.o. > colte ai danni dei 
frettolosi tuffatori spediti tn 
Italia da Dewey Fraaetta. 

Evidentemente Ernie Ter 
rell. un perticone di Chicago 
uscito dal « basket » e diven
tato pugile quasi per caso, de
ve ritenersi un campione mon
diale per modo di dire se 
accetterà una borsa cosi da 
poco, ossia i cinquantamila 
dollari suggeriti dal manager 
Branchini al suo patron pub
blicitario. In occasione del 
suo ultimo facile lavoro a 
Stoccolma, davanti a Tod Ber-
ring del Texas arcordato dal
la medesima scadente quota
zione di Franco De Piccoli 

Il campione 
del mondo 
Cassius Clay 

essendo il texano un picchia
tore di destro che però non 
incassa i colpi altrui, l'antico 
campione del mondo Fìoyd 
Patterson venne ricompensato 
con circa 50 mila dollari. Ep
pure il « match », fissato in 
10 assalti, era del tutto ami
chevole. Il piccolo (per sta
tura) Fìoyd Patterson non può 
accettare ài meno quando 
scherza, mentre quando fa sul 
serio la sua paga si molti
plica vertiginosamente. Il 26 
giugno 1959 Floyd Patterson. 
allora « vero » campione del 
mondo, accettò di battersi per 
la prima volta contro lo sfi
dante svedese Ingemar Jo-
hansson. ed il suo rìschio ven
ne pagato con ben 622.741 dol
lari die fanno oltre ZIO milio
ni di lire. 

Il grande (per statura) Ter
rei risulta un pugile dotato di 
uno stile confuso, acerbo, in
certo. per niente da campio
ne del mondo. Si capisce che. 
tenuto conto dei suoi 26 anni 
di età. Terrell potrebbe mi
gliorare e maturare con il 
tempo. Inoltre il campione 
della W.BA. possiede, senza 
dubbio, notevoli doti atletiche 
essendo allo 6 piedi e sei pol
lici (metri 1J9S) con braccia 
lunghissime ed una coriacea 
resistenza fisica collaudata in 
tante selvagge sedute di alle
namento quando, nel passato. 
per guadagnare qualche dot-
laro. fece da stoico « partner » 
a Sonny Liston un massacra
tore in allenamento. Anche 
nella preparazione per la ri
vincita con Cassius Clay. lag- ' 
Oiù nel campo di Poland 
Smino nei Marne, il terribile 
Sonny ha polverizzato una doz-

I due pugili a confronto 
Cassius 

Clay 
23 
M. 1,90 
Kg. 94,300 
1,97 
1,07 
1.12 
045 
0,43 
040 
0,32 
043 
042 
0,42 
0,42 
043 

Eia 
Altezza 
Peso (approssimativo) 
Allungo 
Torace normale 
Torace in inspirazione 
Vita 
Collo 
Bicipiti 
Pugno 
Avanbracdo 
Polso 
Coscia 
Polpaccio 
Caviglia 

Sonny 
Lis'on 

32 
14$ 

94,160 
2.10 
1.09 
1,15 
042 
0.45 
0,44 
04? 
045 
0,21 
0.44 
0,40 
034 

zina di « sparnngs » fra i qua
li ti vitale Amons Lincoln che 
a Roma impegnò Santo Amon
ti per 10 rounds. Il destro di 
Ernie Terrell sembra sufficien
temente duro per respingere 
De Piccoli, forse per questo 
motivo il gigante di Chicago 
accetterà di venire a Milano. 
Nondimeno un campionato fa
sullo del genere potrebbe 
riempire, a fatica, il Vigo-
relli non certo Io stadio di 
San Siro. Terrell è scarsamen
te conosciuto da noi mentre il 
lagunare non convince. Sol
tanto la sfida fra Mazzinghi 
e Benvenuti, sentitissima in 
Italia, merita il ring di San 
Siro potendo far raggiungere 
(e superare) i cento milioni 
di lire di incasso. Oggi come 
oggi, secondo il parere atten
dibile di Floyd Patterson. i 
migliori massimi dei mondo 
rispondono ai nomi di Cas-

- sius Clay. Sonny Liston, Cle
veland Williams. George Chu-
valo. Ernie Terrell. Zora Fol-
ley. Karl Mildenberger. Ed
die Machen. Henry Cooper: 
giusto in quest'ordine. A mio 
parere Patterson. che simpa
ticamente si è escluso dalla 
lista, menta il terzo posto alle 
spalle di Cassius Clay e Li
ston mentre la quarta classifi 
ca la assegnerei, personalmen
te. al veterano tiarold John
son troppo dimenticato dagli 
esperti perché ritenuto un 
mediomassimo. Dì conseguen
za per trovare un nuovo cam 
pione dei pen massimi, unico 
e deano, la W.B A. e la Con,-
missione Atletica di Neic Yor't 
(NYSAC/ dorrebbero allestire 
un combattimento fra Patter
son e Terrell. E il rincitore 
venga opposto, in seguito, a 
chi primeggerà martedì pros
simo a Leiriston Maine, si ca
pisce se Clay e Liston faran
no sid serio ed onestamente. 
Tutto il resto è fumo. Franco 
De Piccoli, prima di sfidare 
(con 50 mila dòllari) il cam
pione della W B.A. (che po
trebbe magari bocciare la sfi
da) dimostri di meritare una 
partita mondiale affrontando. 
ripeto una rotta ancora, Ma-
s'cifhin Anwnti. Bnan I.on-
don. Mildenberger. Grorge 
Chuvalo ed infine Harold John-
«on oppure Floyd Patterson. 
.Yon è uno (accfnda semplice. 
breve, facile. Però una Cin
tura di campione del mondo 
bisogna meritarsela come ha 
fatto Salratnre Burruni il pic
colo sardo così modesto, cosi 
paziente, così animoso e de
ciso a soffrire. 

Giuseppe Signori 
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l'Unità:-- sport 
E' giunto ieri sera a Linate , ' ; i 5 H 

IL BENFICA A MILANO 
MILANO, 23. 

Sono giunti questa sera all'aeroporto di Linate i calciatori 
del Benflca. Subito dopo l'arrivo la comitiva portoghese ha pro
seguito per Cernobbio, località prescelta per il soggiorno. A Li-
nate un folto gruppo di tifosi convenuto per salutare I prossimi 
avversari dei campioni del mondo hanno Iscenato una amichevole 
manifestazione ma non sono mancate alcune" grida all'Indirizzo 
dell'Inter. Nella tarda serata si è appreso dalla segreteria della 
società nerazzurra che tutti i biglietti per la partita sono esau
rit i , già da alcuni giorni i bagarini fanno affari d'oro vendendo. 
I biglietti a borsa nera a prezzi favolosi. Giovedì 27 il campo di 
San Siro apparirà come per la partita con il Liverpool gremito 
in ogni ordine di posti, l'organizzazione di botti, trombe e altri 
spettacoli vari dovrebbe rendere incandescente il clima della 
partita che sarà teletrasmessa sul programma nazionale a partire 
dalle ore 21,15. Nella foto: la squadra portoghese del Benfica 
subito dopo l'arrivo all'aeroporto di Linate. 

Scintillante esibizione della Fiorentina 

TRAVOLTO IL CATANIA: 5 GOL 
Dal combattivo Foggia (1-0) 

Piegata 
la Juve 

I violo, che sono stati aggressivi e vivaci, hanno con

quistato il quarto posto in classifica — Le reti sono 

state segnate da Morrone, Hamrin, Bertini e Orlando (2) 

FOGGIA: Moschloni, Valadè, 
Miceli); Tagliavini, Rinaldi, Mi
cheli, Favalli, Maloll, Nocera, 
Lazzotti, Oltramari. 

JUVENTUS: Anzolin, Gorl, Sar
ti; Bercelllno, Salvadore, Leonci
ni; Combln, Del Sol, Slvori, Mai-
zia, Menichelll. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 
MARCATORE: Nella ripresa al 

26' Maloll. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 23. 

ha « Vecchia Signora » che 
ha richiamato il pubblico del
le grandi occasioni. è aiata fer
mata a Foggia, ha vittoria 
(meritata) dei padroni di casa 
è maturata nella ripresa do
po che il Foggia era riuscito 
a bloccare il gioco dei bianco
neri che. sulla regia d'un Si-
vori in buona giornata, han
no cercato di inchiodare gli 
avversari sullo 00. L'obbietti
vo non è stato raggiunto per 
la bella prova che i rossoneri 
hanno fornito e che contro la 
Juventus sono ritornati ad es
sere quella compagine voliti
va. piena di entusiasmo e brio
sa che sconfisse l'Inter e che 
bloccò la Fiorentina e il Bo-

Per 5 a 0 

Sconfitto 
il Bologna 
a Torino 

TORINO: Vieri, Potetti, Suz
zacchera; Pula, Rosato, Ferretti; 
Meroni, Ferrini, Hitchens, Mo-
schino, Slmoni. 

BOLOGNA: Spalazzl, Capra, 
Pavinato; Furlanis, Tentorìo, Tur-
ra; Maraschi, Perani, Nielsen, 
Mailer, Pascutti. 

ARBITRO: Campanai! -
MARCATORI: p.l. Hitchens al

n i ' e al 34' Simonl; s i . al 24* 
Simon!, al TV Hitchens e al 30* 
Meroni. 

TORINO. 23. 
Clamorosa vittoria del Torino 

contro un rimaneggiato Bologna 
che presentava in porta il giova
ne Spalazzi della « De Martino ». 
Con la vittoria odierna i « grana
ta » hanno posto una forte ipo
teca sul terzo posto. 

Primo temi» nettamente domi
nato dal Tonno. 

All'll il Torino passa in vantag
gio: Simoni riceve da Meroni una 
palla diffìcile che controlla bene. 
poi resiste a una dura entrata di 
Capra, punta in profondità e ser 
ve quindi Hitchens che con uno 
scatto felice supera l'intera dife
sa bolognese e batte facilmente 
il portiere petroniano. 

I locali continuano a premere 
e al 34" raddoppiano con Simoni 
servito da Hitchens. 

A metà circa della ripresa il 
Bologna crolla letteralmente. Il 
Tonno aumenta il bottino al 26': 
su rimessa dal fondo di Suzzac
chera. Ferretti con un magnifico 
diagonale * taglia > l'intera dife
sa rossoblu: Simoni raccoglie lo 
invito e insacca. Due minuti più 
tardi segna ancora Hitchens. Al
tri due minuti ed il passivo si fa 
per i bolognesi ancor più pe
sante: questa volta a segnare è 
Meroni. 

Pietrangeli 
eliminato 

PARIGI. 23. 
L'italiano Nicola Pietrangelo 

tev.a di serie n 3. è stato eli
minato negli ottavi di finale del 
singolare maschile de' campio
nati internazionali di tennis di 
Parigi. Lo ha battuto l'austra
liano di Sydney Tony Roche, te
sta di serie n. 14. che. dispu
tando il più bell'incontro della 
sua carriera, ha vinto per 2-6. 
8-4. &0. 6-1. 6.000 persone hanno 
aanotito all'incontro. 

logna. 1 ragazzi di Pugliese 
hanno saputo controllare il gio
co a centro campo dei bianco
neri annullando Sivori e Del 
Sol; nel contempo le punte a-
vanzate Combin e Menichelli 
non hanno potuto fare niente 
contro la forte difesa del Fog
gia. 

Il Foggia, invece, aveva ai-
sposto bene le sue pedine: Mi
cheli stazionava nella metà 
campo. Majoli un po' più a-
vanti coordinava il gioco of
fensivo del quintetto di punta 
sollecitando con dosate aper
ture l'azione conclusiva di No
cera e Oltramari. Favalli. dal 
canto suo, si era assunto il 
compito di compiere lunghe 
galoppate per il rettangolo di 
gioco onde sfiancare la difesa 
juventino, mentre Lazzotti, 
pur disimpegnandosi bene, 
spessa si è trovalo in diffi
coltà per non aver saputo tro
vare nel corso della gara la 
posizione giusta. 

Così messe le cose, il Fog
gia ha lavorato, ha costruito, 
ha manovrato con scioltezza e, 
nella prima mezz'ora del se
condo tempo, la sua pressione 
ha fruttato il goal sperato: al 
26' l'azione del goal parie da 
centro campo su lancio di Mi-
celli verso Lazzotti. Questi do
po aver fatto due passi crossa: 
Majoli entra deciso e insacca 
con un forte tiro calciato con 
la punta del piede destro. 
• La partita è stala interes

sante, ha avuto momenti dram
matici, specie nel finale quan
do Swori e Del Sol spingevano 
a tutto gas pur di rimettere 
in sesto il risultato. 

Nella prima parte della gara 
Favalli più volte ha avuto la 
palla buona per insaccare, ma 
la fortuna non lo ha aiutato. 
Oltramari al 13' ha mancato 
una facile occasione non riu
scendo a smorzare di testa un 
passaggio di Majoli. Lei Juve 
si faceva viva in questa fase 
al 77' con Menichelli che cal
ciava forte su Moschinni. La 
palla ribatteva sul portiere e 
Micelli salvava su Sivori An
cora la Juve con Del Sol che 
al 32', palla al piede, arrivava 
in area e calciava a candela. 
Nella ripresa il Foggia parti
rà di gran carriera e insidia
va più d'una volta la difesa 
iuvent'ma. 

Roberto Consiglio 

FIORENTINA: Albertosl; Ro
boni, Castelletti; Plrovano, Gon-
flantinl, Brlzl; Hamrin, Maschio, 
Orlando, Bertini, Morrone. 

CATANIA: Vavassori; Miche-
lotti, Lampredi; Fantazzi, Bic
chierai, Samperl; Danova, Magi, 
Rozzoni, Cinesinho, Facchin. 

ARBITRO: Politano, di Cuneo. 
MARCATORI: Nel secondo 

tempo al l ' i r Morrone, al 14' Ham
rin, al tV Orlando, al 43* Berlini, 
al 45' Orlando. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
soffice, calci d'angolo 7 a 5 per 
la Fiorentina. Spettatori 15 mila 
circa (per un incasso pari a 5 
milioni e 600 mila lire). Ammo
niti Berlini e Bicchierai. Espulso 
Fantazzi al 25' del secondo tempo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

Una Fiorentina sciupona 
quantomai. ma aggressiva e 
vivace nel gioco, con il 5 a 0 
rifilato al Catania (e grazie 
al Foggia che ha superato di 
misura la Juventus) ti è por-
lata al 4. posto in classifica 
alle spalle del Torino (e que
sto. a differenza dei viola, ha 
un calendario più dillìcile). 
Inoltre il centravanti Urlando, 
con la doppietta odierna, è 
tornato in testa alla classifica 
dei cannonieri a fare compa 
gnia a Sandrino Mazzola. 

Una giornata proficua per t 
ragazzi di Chiappella, i quali 
come abbiamo accennato. 
avrebbero potuto finire la ga 
ra con un risultato veramen 
te sensazionale. Nel primo 
tempo — chiusosi a reti in 
violate — i padroni di casa 
hanno avuto infatti a portata 
di mano ben 11 palloni da goal; 
azioni che non sono andate in 
porto un po' per la bravura 
dimostrata, da Vavassori. un 
po' per la eccessiva fretta di 
chi aveva il compito di realiz
zare. 

La squadra catanese dopo 
appena un paio dì minuti ha 
dovuto fare a meno di un 
atleta della volontà di Magi 
(rimasto infortunato in un 
contrasto con Maschio) che ha 
proseguito la partila nel ruo
lo dì ala sinistra. Poi nel se
condo tempo quando i viola sta 
vano già conducendo per 2 a 0 
il focoso Fantazzi (già richia
mato dall'arbitro nel primo 
tempo) si è fatto pescare dal 
direttore di gara (uno dal fi 
schio Facile) intento a colpire 
i polpacci di Orlando e non il 
pallone. E il povero Catania è 
stato cosi costretto a prosegui 
re la partita con solo 9 uomi
ni efficienti. Grazie anche alla 
espulsione di Fantazzi (che fi 
no a qurl momento aveva mar 
cato Orlando con molta abili 
tà) per gli attaccanti ridiati 
tutto è risultato più facile e 
Vavassori da dovuto piegarsi 
altre tre volte per raccogliere 
altrettanti palloni nel fondo 
della sua rete. 

Dunque una partita che ha 

Partita scialba 

La «Samp» non la spunta 

contro il Messina ( 0 - 0 ) 

divertito, per la grandine «li 
goal realizzati e per quelli 
sbagliati d'un soffio, ma dalla 
quale non si può certamente 
trarre un giudizio definitivo né 
sulla Fiorentina né tantomeno 
sul Catania. Per quanto ri
guarda i siculi, siamo sicuri 
che i loro 30 punti non li nati 
no certamente messi insieme 
giocando come in questa occa
sione. Fiorentina in carrozza. 
quindi, e Catania appiedato ma 
umiliato poiché i rossoblu di 
Di Bella, nonostante tutto, han
no lottato con caparbietà lino 
al fischio finale e hanno nce 
vuto i loro meritati applausi. 

In sintesi i goal. 11' del se 
condo tempo: pallone da Brizi 
a Maschio, ad Hamrin che ser
ve Orlando. Scatto del centra
vanti sulla destra del campo 
con palla al centro. Morrone 
salta e al volo, con il piatto 
del piede gira in rete. Tre mi 
nuti dopo altro goal. Maschio 
fa partire Orlando che non tar
da a servire Hamrin appostato 
al centro Lo svedese é abile. 
ferma la sfera, con una finta 
sbilancia un difensore e segna. 

Al 25" l'espulsione di Fantaz
zi. 29': calcio d'angolo per il 

Catania. Batte Facchin e Roz
zoni al volo gira in rete: Al-
bertosi scatta e con la punta 
delle dita devia il pallone in 
calcio d'angolo. 

Sulla rimessa del portiere 
(30') Bertini parte in quarta. 
semina tre o quattro avversa
ri lungo la strada e serve Or
lando che si è appostato al li
mite dell'area. Il centravanti 
viola finta e, anziché passare 
il pallone a Bertini, spara una 
legnata rasoterra mandando il 
pallone nella rete sulla destra 
di Vavassori assolutamente 
sorpreso. 

35': Morrone scatta sulla si 
nistra. fa il solito vuoto e poi 
si vede respingere il pallone 
dal palo. 43': calcio d'angolo 
per la Fiorentina. Hamrin al
lunga a Morrone. Centro del 
sudamericano e gran volo di 
Bertini che di testa segna una 
rete spettacolare. 45": punizio
ne per la Fiorentina. Morrone 
allunga a Pirovano che avan
za e serve Orlando appostato 
sulla destra del campo. Altro 
tiro violento e pallone in dia
gonale che si insacca. 

Loris Ciullini 

Ha deciso un rigore 

Il Cagliari batte 
il Genoa (2-1) 

SAMPDORIA: Sattclo, Fontana, 
Delfino; Dordoni. Masiero, Mo
rirti; Camiglia, Lojacono, Da 
Silva, Frustalupi, Bariton. 

MESSINA: Baroncini, Garbu
glia, Clerici; Cavana, Ghelfl, 
LandO, Bigatti, Morbello, Mo
relli, Gioia, Brambilla. 

ARBITRO: De Robbio di 
Torre Annunziata. 

GENOVA. 23. 
Sin dall'inizio la Sampdoria at

taccava tenendo arretrati, in al
cuni momenti, i soli terzini, fi 
Messina dal canto suo. tenta 
qualche contropiede con Bagatti 
e Morelli. 

Dopo un salv alaggio di Saltolo 
su Bagatti (14"). i blucerchiati 
impegnano Baroncini con una pu
nizione di Da Silva, di poco alta 
sulla traversa (17"). con Barison 
che non riesce a sfruttare tem
pestivamente un passaggio di 
Frustalupi (20*) e con Dordoni il 
cui tiro dal limite sfiora l'incro

cio dei pali. Al 30" la Samp. sfio
ra la segnatura: angolo dalla si
nistra e colpo di testa di Carni-
glia che precede Baroncini in 
uscita: il pallone rimbalza sul 
palo e Gheìfi libera. 

Negli ultimi dieci minuti il 
Messina accelera il ritmo 

Nella ripresa la Samp si getta 
nuovamente all'attacco ed al 3" 
Banson ricevuto un passaggio da 
Camiglia tira di poco a Iato. 
con Baroncini ormai fuori cau- j t0 d\ 
sa. I blucerchiati tutti nella metà 
campo avversaria cercano il goal 

i della vittoria attaccando con fu 
samente con azioni controllate al 
limite dell'area della difesa del 
Messina. Poi il gioco scade di 
ritmo. 

Al 3o la Sampdoria colpisce 
per la seconda volta il palo: pu
nizione di Lojacono non trattenu
ta da Baroncini: il pallone pic
chia sul palo e rimbalza tra le 
braccia del portiere. 

GENOA: Da Pozzo; Bagnasco, 
Bruno; Colombo, Bassi, Rivara; 
Koelbl, Baveni, Zigonl, Bicicli, 
O'Iardonl. 

CAGLIARI: Colombo; Martlra-
donna, Tiddia; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rizzo, Cappellaro, 
Greatli. Riva. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI: Koelbl al 15' del 
primo temoo. Riva al 34'; Rizzo 
su rigore al 14' della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 23. 

Accesa, vibrante, drammatica 
partita, vinta con fatica dal Ca
gliari. benché si sia trovato in 
vantaggio d'un uomo dai primi 
minuti della ripresa. Sono stati 
i padroni di ca<*i a denunciare 
il maggior orgasmo, dal momen 
to in cui si sono trovati in van
taggio. Ma è un fatto spiegabi
le. cosi come è spiegabile il cli
ma rovente dei 90 minuti e anche 
qualche rudezza che è affiorata 
qua e là (per altro prontamente 
repressa dall'ottimo arbitro Lo 
Bello). 

La posta in palio era decisiva 
per entrambe le squadre: si trat
tava della permanenza in serie A. 
• Il primo tiro di rilievo era di 
Greatti. ma trovava pronto Da 
Pozzo alla parata. Poi si faceva 
avanti anche Vescovi e pure il 
suo tiro veniva bloccato. Ma que
ste incursioni dei difensori apoa-

[ rivano inutili e rischio-:*. Biso-
j e.iava invece fare buona guardia 
: di fronte agli attacvanti genoani. 
j I quali si muovevano con gran-
| de slancio e rapidità, ed al 15* 

coglievano di sorpresa la difesa 
cagliaritana. Zi>:oni superava Ve
scovi. fuggiva villa destra, fino 
sul fondo, e centrava un pallo
ne radente: tutu i difensori del 
Cagliari rimanevano fermi, in
comprensibilmente. Facile era per 
Koelbl. bene appostato, insaccare 
e realizzare un impeccabile gol. 
Doccia fredda per ì giocatori del 
Cagliari e per la folla t.a rea
zione rlei padroni di casa era 
rabbiosa, ma non «uffiruntemen-
te efficace. Al 19" scattava Riva. 
superando tutti, pumzune di se
conda. «enza successo. Altro scat-

Riva al 2-V e cro^s alto: 
Rizzo non arrivava in tempo II 
gioco del Cagliari era preponde
rante. ma si trattava di una of
fensiva condotta dalle retrovie e 
che facilitava gli interventi dei 
difensori genoani, tutti ottimi col
pitori. sia di testa che di piede. 
Sembrava anzi difficile far brec
cia se non con una prodezza in
dividuale. Ed era proprio ciò che 
si verificava al 34': a conclusio
ne di una enne* ima mischia sot
to la porta del Genoa, Vescovi 

scoccava un pallone verso sini
stra dove si trovava appostato 
Rizzo, sempre pronto agli appun
tamenti decisivi. Una mischia si 
creava al tiro dell'ala sinistra e 
la palla si insaccava sotto il 
triangolo opposto. Un gol stu
pendo. 

L'incubo di un'altra sconfitta 
casalinga, che avrebbe avuto 
forse conseguenze catastrofiche. 
pareva scongiurata. La squadra 
di Silvestri prendeva l'aire, su
perava il periodo di sbandamen
to e si mostrava per lungo tem
pio capace di imporre la sua mi
gliore tecnica, la sua superiore 
visione di gioco, tanto da sfiora
re anche una eventuale vittoria. 
Perveniva anche ad una seconda 
segnatura, al 43'. con Cappella
ro. a conclusione di una magni
fica azione Xené-Rizzo: l'arbitro 
annullava per un fuori gioco del
lo stesso Cappellaro. 

I.a prima parte della ripresa 
vedeva ancora i padroni di casa 
lanciati all'attacco. Le retrovie si 
erano riassestate. Cera e Great
ti controllavano a centro campo. 
Nenè e Riva costituivano una in
sidia costante per i difensori 
avversari. AI 5* si verificava un 
violento, fortuito scontro tra Ne
nè e Colombo: il brasiliano si ri
prendeva subito, il mediano del 
Genoa riportav a invece uno schoc 
e veniva condotto a braccia ne
gli spogliatoi. Il secondo gol. pur 
realizzato su tiro di rigore, rag
giungeva la legittima conclusi» 
ne di un periodo di netta supe
riorità del Cagliari. Al 13' Great
ti. lanciato da Nenè. entrava solo 
in area e veniva brutalmente at
terrato: IJO Bello indicava il di
sco del rigore e Rizzo segnava 
un gol a mezza altezza. 

Producendosi con slancio, i pa
droni di casa sfioravano anche 
la terza rete, al 21" con tiri di 
Vescovi. Rizza e Riva, respinti 
uno dopo l'altro dall'ottimo Da 
Pozzo. Ma poco dopo la loro 
pressione si affievoliva. Il Genoa 
non mostrava l'intenzione di ar
rendersi. Si batteva con eccezio
nale foga, costringendo Colombo 
ad eccezionali interventi per sal
vare la sua rete. I padroni di 
casa, sorpresi da tanta aggressi
vità ewersaria. non riuscivano 
a coordinare un adeguato con
trollo degli uomini e correvano 
dei brutti rischi, al 35' (tiro di 
Zigoni) e al 39' (tiro di Bicicli. 
deviato in corner da Colombo). 
In campo e sugli spalti regnava 
un'atmosfera di grande tensione, 
Al fischio di chiusura esplodeva 
la folla, salutando la vittoria e 
la salvezza del Cagliari. 

Aldo Marica 

l'eroe della domenica 
LE GENOVESI 

Milanesi e genovesi cominciano a stufare: l'interesse del 
campionato lo monopolizzano sempre loro quattro: l'Inter, 
il Milan, la Saiupdoriu, il Genoa. Per le altre quattordici 
squudre il torneo ò finito d<i un pezzo, non ha più interesse: 
non ha interesse per le vario Juventus, Bologna, Torino, Fio
rentina eccetera che giù da qualche mese avevano smesso di 
pensare allo sctultMlo; non ha interesse per Mcs>ina e .Man
tova che già da qualche mese avevano fatto i hagupli per 
andarsene in B. Per le milanesi e le genovesi, invece, il 
campionato è ancora vivissimo: loro continuano a mono
polizzarlo. ; , , \ 

K' un diverso tipo di monopolio, ma sempre monopo
lio è. liceo, per continuare nell'immagine iiit-uiunioci una 
maiuscola: le milanesi detengono il Monopolio iiilc-o come 
smercio delle sigarette (e si è visto, in questi ultimi tempi, 
che il monopolio del monopolio renile); le genovesi de
tengono il .Monopolio delle cicche, della raccolta ilei « moz
ziconi » come esisteva u Napoli unni fu, (piando il tabacco 
di « mozzicone », confezionato in pacchetti da 1(10 grammi 
avvolti in caria da giornale, era in vendila sui marciapiedi 
di porta ("apuana. 

Le genovesi, insomma — perché è di loro che ci inte
ressa parlare —, tengono io vita il campionato con un 
drammatico duetto: retrocedi tu o retrocedo io? I n duetto 
che il tempo va perfezionando: c'è sialo un periodo che 
lu parte di primattore spettava al Genoa, che lelrorcdcva 
con una certa sistematicità o comunque riusciva a salvarsi 
in extremis. Poi lu Sampdoria, che essendo più giovane 
aveva meno mestiere, ha cominciato mi imparare la parte 
e adesso è già qualche anno che contende il ruolo al 
Genoa: torneo per torneo pcgginni sempre di più, con co
stanza, con fermezza, con volontà allieriana. Perseverando 
finirà per riuscire anche lei a retrocedere, come il Genoa: 
liasta che non si scoraggi, che continui così. Già l'anno 
scorso nnn è iclrocessa per un sodio: quest'anno sia fa
cendo lutto il possibile per ballerò il Genoa e andare giù. 

:LIS2&S*»S B&amwg&mtegK^ 

Sono lì, le due genovesi; e 1 tifosi della città già pre
gustano un fallo unico nella storia del calcio: lo spareggio 
tra Genoa e Sampdoria per deciderà chi delle due devo 
andare in B. Non è mai successo, da quando esiste il cam
pionato, ma se deve accadere è giusto elio accada a Genova: 
qui è nulo il calcio italiano, qui c'è lu squadra clic ha vinto 
per prima lo scudetto, qui c'è la squadra che per prima 
ha coiniuciulo un campionato tli B partendo da meno selle. 
L* giusto che anche il primo spareggio per la retrocessione 
tra squadre della stessa città uvvengu qui: clic avvenga qui 
il primo « derby i> della sconfitta. In fondo i genovesi, pur 
di Tur stddi, oltre i « derby » del campionato avevano da 
anni messo insieme i « derby u precampionato; adesso si 
faranno anche quelli post-campionato. 

Non è un'ipotesi tanto astratta: lu Suiupiloria ha duo 
pumi più «lei Genoa, ma deve giocare le ultime due par
tite in trasferta; il Genoa le gioca, quindi, in casa, ma con 
clienti che si chiamano Miluu e Fiorentina. Non ei sareb
be da stupirsi, di consegue/a, se alia due si trovassero alla 
pari. Tra un paio d'anni, perfezionandosi, potranno invece 
andare in B lulte e due assieme e continuale lì la loro serie 
di « deiby », senza bisogno tli rinviare l'inizio ilei bagni. 

Ma la cosa splendida sarebbe se, monopolio per mono
polio, oltre allo spareggio tra Genoa e Sampdoria dovesse 
aver luogo anche quello tra Milun e Inter. Per legittima 
suspicione si dovrebbe far giocare quello del primato a 
Genova e quello della retrocessione a Milano; un po' per 
rispettalo questo monopolio municipalistico e un po' per 
rinfrescare la memoria ai genovesi che una .squadra da 
semidio l'Inumo vista per l'ultima volta quaruiil'anni fa. 

Chissà che vedendone due contemporaneamente non 
decidano di optare per la modestia e si accontentino di 
giocate come 1 Atalantu o il Vicenza, .Modestamente, senza 
la presunzione di tener vivo il campionato solo sulle spon
de del llisagno in concorrenza con quelle del Naviglio di 
porla Ticinese. 

kim 

continuazioni 
Roma 

45' spingendosi un po' più in 
avanti. 

Così già al primo minuto di 
gioco Vinicio ha sorpreso la 
difesa giallorossa portandosi a 
pochi passi dalla rete ma ti
rando poi proprio addosso a 
IMSÌ. Al 6' ancora Vinicio ha 
effettuato un cross che ha man
dato il pallone a traversare 
tutta la luce della porta sen
za che Vastola riuscisse ad 
agganciarlo. 

Poi c'è stata una uscita da 
brivido di Matteucci su puni
zione di Volpato, qualche altro 
scatto di Vinicio e Vastola ri
masto senza esito, infine al 29' 
la più grossa occasione per il 
Lanerossi su punizione battuta 
da Vinicio: il tiro wioienfi.ssi-
mo ha mandato la palla a sor
volare la barriera viaggiando 
proprio in direzione dell'incro
cio dei pali ove Matteucci ha 
alzato in corner con una vera 
prodezza. 

La Roma invece non ha fat
to che pasticciare in questa 
fase del gioco mettendosi in 
luce una sola volta 16') con 
un tiro di De Sisti che ha 
carezzato la parte superiore 
della traversa perdendosi sul 
fondo (Carminati ha concesso 
il corner ai giallorossi. ma non 
c'era assolutamente perche 
Luìson non aveva toccato la 
palla). 

Come si vede si è trattato 
di un vero e proprio cambia
mento di scena peraltro diffi
cile da spiegare: d'accordo che 
c'entra per la sua parte il La
nerossi spintosi nella ripresa 
più all'attacco, ma c'entra an
che la Roma il cui calo è vera
mente poco spiegabile. 

La nostra impressione del 
tutto personale è che qualcuno 
abbia perso la lucidità di pri
ma (vedi Nardoni e France
scani) a causa del nervosismo 
provocato dagli inutili sforzi 
effettuati nel primo tempo: e 
per li resto ci sembra che la 
Roma abbia risentito del cam
biamento di tattica del Lane-
rossi. 

Perché avanzando a turno 
Menti o Vastola a dar man 
forte a Vinicio, ed avendo 
lasciato Lorenzo le marcature 
invariate è successo che Tam-
borini si è trasformato in ter
zino in linea con Carpanesi. 
Ardizzon e Losi mentre a cen
tro campo De Sisti è restato 
spesso solo (talvolta lo han
no affiancato Schnellinger e 
Ardizzon che non sono i più 
indicati per tale compito). 

Così pur raddoppiando gli 
sforzi dell'ammirevole De Si
sti (che ieri ha giocato per 
l'ultima volta, partendo in set
timana per il servizio militare) 
il centrocampo giallorosso è 
quasi sparito, e saltato » come 
era, sia nelle fasi difensive 
che nelle azioni offensive. 

Comunque al tirar delle som
me bisogna riconoscere che il 
pareggio è giusto e che in fon
do alla Roma il punto fa co
modo per la classifica: quanto 
alla figura, be' non è la pri
ma volta che i giallorossi delu
dono in casa. E poi con i Nar
doni, i Francescani e via di
cendo non c'è certo da preten
dere troppo. 

Chi ha fischiato ieri che farà 
nel prossimo campionato quan
do la Roma sarà priva di An
gelino. Schnellinger, Manfre-
dini oltre che di Tamborini 
e Tomasin? 

Lazio 
dato per vinto, nemmeno sul 
3 0: da questo punto di vista 
lo sr* ttacolo è stato esilarante. 
.Tonsson. al quale oggi erano 
stati dati i gradi di capitano. 
è stato l'inesauribile fonte di 
gioco mantovano, mentre To-
mea7zi — in giornata di gran 
vena — ha seminato lo scom
piglio nella pur munitissima di
fesa laziale. E accanto a que
sti due primi attori, hanno re
citati; bene la loro parte an
che Ciccolo. Di Giacomo. Volpi, 
Bernardis, (il ragazzino è sta
to lanciato a Bergamo ed an
che oggi è stato fra i migliori) 
e Scesa, commovente per il 
suo impegno, sia in difesa che 

all'attacco. Zoff è stato battu
to tre volte su tiro imparabile, 
poi è stato... a guardare. Non 
altrettanto positive vanno giu
dicate le prestazioni di Barto
lomei. impacciato oltre misu
ra, e sopratutto di Cancian, 
un vero disastro. 

Dall'altra parte, chiusi com'e
rano in difesa, non si è visto 
gran che. Si può parlare bene 
di D'Amato per i goal realiz
zati, ma anche tutti gli altri 
hanno svolto il loro compito. 
Se sono stati tanto fortunati da 
mettere a segno tre goal con 
due tiri a rete e un rigore non 
possono certo mettersi a pian
gere. La vittoria della Lazio è 
importante, forse vuol dire sal
vezza dalla retrocessione anche 
perchè sarebbe assurdo andare 
tanto per il sottile. 

A dispetto dei numeri Mari 
schiera al centro dell'attacco 
Tomeazzi. Volpi passa all'ala, 
mentre Di Giacomo manovra 
alle spalle delle tre punte. I 
locaii partono subito di gran 
carriera. Ma al 5" sono già 
in svantaggio. Bartù, da fuo
ri area e spostato dalla sini
stra calcia un pallone che 
«•batte su un braccio di Can
cian. La deviazione, oltre ad 
essere impercettibile è assolu
tamente involontaria. Ma Ri
ghetti non e dello stesso av
viso e ostentatamente indica 
il dischetto del calcio di rigore. 
Balte Renna, che trasforma 
imparabilmente. Il Mantova 
non si perde di coraggio e ri
parte alla carica: la Lazio boc
cheggia, ma Cei riesce sempre 
a salvare. I suoi interventi si 
susseguono con tale intensità 
che la capitolazione sembra or
mai prossima. Invece i primi 
15' si chiudono con la Lazio 
sempre in vantaggio, pur se 
arroccata in difesa. Poi nella 
tipre.sa perfeziona l'opera. 

Il secondo goal lo realizza 
subito. Non sono trascorsi 30" 
quando Bartù batte una puni
zione a tre quarti di campo. 
II pallone finisce a D'Amato 
il quale benché contrastato da 
Bartolome1 e da Cancian rie
sce a sfuggire loro e far sec
co Zoff. Anche qui il Mantova 
reagisce magnificamente. Si 
ributta all'attacco e Cei è 
chiamato al lavoro in conti
nuità. l'ara, devia in corner, 
vola fra i piedi degli avversari. 
si salva fortunosamente e 
quando sembra proprio battuto, 
il pulirne finisce di poco a 
lato o di un soffio sopra alla 
traversa. Si arriva così al ter
zo goal della Lazio. Il pallo
ne è ar.cora a D'Amato (lo ha 
ricevuto da Governato). Can
cian stmbra avere la meglio 
ma sbaglia clamorosamente 
l'entrata. Scesa e Bartolomei 
non sanno rimediare e allora 
per la sccor.da volta. D'Amato 
batte il portiere mantovano. 
IJO srorno è grande. Anche sul 
3 0 il .Mantova non si dà per 
vinto e al "*à . filialmente, i suoi 
sforzi vendono premiati dal 
goal delia bandiera. Volpi a 
Bernardis. questi a Jonsson 
che tira dirittamente a rete. 
Cti è battilo da un pallone 
lemme lemme che mentre sta 
l^r varcare la linea bianca 
viene calciato con rabbiosa 
prepotenza in rete dall'accor-
rentc Ciccole. 

E così ci sarà anche da di
scutere su chi attribuire il 
merito di quer.ta sospirata se
gnatura. 

Inter 
to non apparisse dalle dichia
razioni volutamente stringate 
della vigilia. Valcareggi aveva 
all'uopo scombussolato la squa
dra per dare peso tattico tecni 
co all'c undici >. perchè l'Inter 
non si trovasse di fronte una 
compagnia di giovanotti in fia 
to ma sprovveduti. Ripescò cosi 
Mereghctti. riportò Bolchi in 
mediana e Pesenti a terzino nel 
lodevole tentativo di crearsi una 
solida centrocampo, una squa
dra < pensante » che giocasse di 
calcolo più che d'azzardo. Alle 
prime battute s'è però subito 
capito che tutto era destinato 
a restare al livello delle interi 
zioni. 

Erano bastati, uno subito do
po l'altro, due numeri di alta 
scuola a convincere anche i più 
scettici. Poi come da tempo 

usa, quest'Inter che tende a tra
sformare gli inevitabili e giu
diziosi periodi di pausa in una 
irritante melina e perditempo », 
un pò 'tutti si trastullarono in 
eccesso. Burgnich costruì una 
clamorosa gaffe-goal. Nova ne 
approfittò: l'Atalanta logica
mente ritrovò, d'incanto, l'aire 
e voce il suo pubblico, e la 
partita fu di nuovo tutta da ri
giocare. Il momento era dav
vero pericoloso, e la difesa 
nerazzurra scioccata dal bru
sco risveglio, sembrò a tratti 
d'averne paura. Per fortuna 
sua, dell'Inter, s'erse Sarti che 
neutralizzò in modo portentoso 
due palle-goal e infuse calma 
e fiducia in tutti. Suarez e Cor
so ripresero, da par loro, le 
redini, e Jair si rie^altò nei 
suoi dribbling matti. Mazzola 
infine rimise in modo perento
rio al sicuro il risultato e tutto 
finì un'altra volta in gloria. 

Una grande squadra insom
ma e una grande vittoria con 
un Suarez. grande prima e do
po e un QJIÙO davvero e mar
ziano ». 

La partita era iniziata con 
uno show di Corso che. al 
4', scavalcava in dribbling tre 
avversari e si apprestava a in
filare l'esterefatto Pizzaballa. 
spuntava però di gran carriera 
Colombo che, in un soffio, gli 
deviava la palla in calcio d'an
golo. Un bel tiro da fuori area 
di Magistrelli, al 13", interrom
pe la lunga serie degli attac
chi nerazzurri. Sempre l'Inter 
a cassetta. Il goal, purissimo, 
arriva al 32": Suarez a Cor
so, strepitosa finta di conclu
sione personale e poi. di tac
co. deliziosa palla a Facchet-
ti appcstato al centro, gran ti
ro. grande goal. 

Un furioso dribbling di Jair 
steso quanto è lungo da Noda-
ri al momento del tiro poi. al 
34' il bis: calcio d'angolo bat
tuto da Mazzola, palla a Do-
menghini. staffilata rasoterra 
in diagonale e siamo al 2 0. 

Si riprende con Domenghinì 
che sbaglia, al 9'. una facile 
occasione, imitato subito dopo 
da Mereghctti che spedisce ben 
alta sopra la traversa una co
moda palla-gol avuta da Magi
strelli. Tran tran; poi, al 15' 
Burgnich si gingilla, vorrebbe 
toccare indietro al portiere. 
ma « buca » clamorosamente e. 
sullo slancio, finisce a terra: 
irrompe Nova e la frittata è 
ratta. 

Sotto l'Atalanta a testa bas
sa e Sarti, al 16', ferma pro
prio sulla linea una diabolica 
palla deviata di testa a rete 
da Magistrelli. L'Inter sembra 
scuotersi al 23': Bedin ha la 
palla buona a centro area, ma 
tocca fiacco e un difensore rin
via. rimpallo e Colombo, sedu
to a terra, trattiene la palla 
con la mano, altro tiro fiacco 
e Gardoni sulla linea definiti
vamente libera. Il rigore co
munque è netto, ma l'arbitro 
non se ne dà per inteso. 
^ L'Inter sembra accusare e 

Sarti, per la seconda volta, al 
27' compie il miracolo: testa 
di No-.a, mezza rovesciata sot
to rete di Petroni. gran volo 
di Sarti che con una sola ma
no. ricf.ee ad agganciare la 
sfera in extremis. 

I nerazzurri, messi alla fru
sta dal brivido, sì scrollano, 
riprendono le redini, e. al 37". 
chiudono il match: Mazzola -
Corso - Jair sulla sinistra, cen
tro rasoterra dalla linea di 
fondo, irrompe Mazzola e sia
mo al tris. 

E qui si può far punto. Tutto 
quel che c'era da dire s'è 
detto. 

Milan 
cose migliori a centrocampo, 
grazie alla mobilità, all'abne
gazione. al fiato inesauribile 
dt Cucchi, di gran lunga il più 
bravo dei ventidue In difesa. 
senza pecche la prora di Bu-
relli e di Maroso; formidabi
le Miniussi in un paio di pa
rate-goal: ' troppo grezzo e 
t paesano » Marcolini; duro. 
spigoloso, ma spesso battuto 
in duello da Amarildo, lo 
tstopper* Soldo. Al Varese, 
nell'occorrenza, ha nociuto pa
recchio la prora svagata e in
colore di Vctrano e Anrìersson, 
solcatisi solo in virtù di qual
che buon tocco di disimpegno: 

troppo poco davvero se pa
ragonato al € mostruoso * la
voro di Cucchi. 

In fretta le azioni salienti 
(poche). Un tiro di Ferrano 
in zona-goal al 23' messo in 
corner da Szgmanink, due sai-
vantaggi in extremis di Lodet-
ti (su Cucchi) e di Pelagalli 
(su Spelta), poi finalmente (27') 
un tiro nello specchio della 
porta: è un lungo spiovente 
di Rivera che Mintussi sma
naccia in angolo. Grande azio
ne volante al 31'. Fortunato-
AmarUdo-Fortunato: sul cross, 
Ferrarlo ha la palla buona 
ma indugia e Maroso butta in 
corner. Sullo slancio, il Mi
lan ha un buon momento: al 
38' Lodetti-Fortunato e cross 
per Rivera che irrompe dal
la destra: stop, tiro in diago
nale e salvataggio di piede di 
Miniussi. In chiusura spunto 
o.k. di Riviera con legnata a 
sfiorare la traversa. 

Il goal di Ferrarlo all'inizio 
della ripresa, già descritto, 
poi la partita si rifa sonnolen
ta. Al 7' Rivera sbaglia un 
goal calciando debolmente a 
lato sull'uscente Miniussi, poi 
il portiere è stupendo a inar
carsi e a mettere in angolo 
(10') una «palombella» di Ama
rildo. Il Varese sciupa l'1-l al 
28' con Andersson che dal di
schetto colpisce male la pal
la centrata da Marcolini. Il Mi
lan si è clamorosamente « se
duto * e Cucchi conduce il Va
rese all'arrembaggio. Nulla pe
rò accade perchè Spelta e 
Traspedini san troppo soli, tn 
contropiede (42') va via Fortu
nato: due « dribbling >, un 
cross d'oro e Rivera ha tra 
i piedi il pallone più facile del 
mondo. Dai sei-sette metri, 
solissimo e col portiere sbilan
ciato, Rivera riesce nell'impre
sa di sbagliare mandando al
le stelle. Il pallone, natural
mente, non il pubblico. 

Commento 
ta da bollo, mentre a Chiappi

ni si addebita II fatto di essera 
stato ai tempi di Coppi un « pro
fessionista > della bicicletta. Co
me dire che gli si rimprovera di 
conoscere I problemi del cicli
smo per esperienza diretta. Un 
allo esponente del CONI, com
mentando il fatto ha detto che 
forse i presidenti di Federazio
ne si erano addormentati quando 
hanno approvato l'articolo che 
vieta l'elezione di ax corrido
ri professionisti, ma la verità è 
ben diversa, e quando hanno ap
provato l'articolo In questione I 
soloni federali erano ben sve
gli, perchè con quell'articolo es
si hanno inteso creare una • trin
cea > intorno alle loro poltrone, 
con quanto rispetto per la demo
crazia è facile capire. 

E che al Foro d'Italia al ha 
un ben strano concetto della 
democrazia, è dimostralo dal pro
cesso in corso contro II presi
dente e il capo ufficio stampa 
del CONI e contro il conte Di 
Campetto accusati dall'ex promo
ter Zappulla di averlo diffamato 
e danneggiato e rivelando > alcu
na sue difficoltà finanziarie ed 
espellendolo dalla Federboxe. La 
vicenda Zappulla è abbastanza 
nota e non « qui il caso di ri
farne finterà storia: bastare dira 
che Zappulla fu espulso dalla Fe
derboxe in un momento di acceso 
concorrenza sulla piazza romano 
e che il CONI, al quale Zappulla 
si appello, confermò la decisione 
della Federboxe aggravandola 
con alcune « rivelazioni • sulle 
difficoltà economiche dell'ex pro
moter e produttore cinematogra
fico. E che Zappulla aveva ra
gione e il CONI torto lo ha con
fermato recentemente il P.»f. dot
tor Pedote il quale ha chiesto la 
condanna alla reclusione e a una 
multa dei tre dirigenti sportivi. 

Ora si dice che forse non si 
arriverà alla condanna perchè ci 
sarà prima un accordo. Ci au
guriamo che a fare le spese di 
quell'accordo non sia lo sport. 
A pagare I danni a Zappulla non 
deve essere il cassiere del CONI. 
Se i dirigenti della Federazione 
pugilistica del temoo hanno sb?-
gtiiato, interpretando a loro mo
do e comodo i regolamenti, deb
bono pagare di tasca propria: 
confermeranno cosi quell'ottima 
amministrazione tanto lodata da 
Onesti, all'u'timo Consiglio Nazio
nale smentiranno quei miligni 
che già cominciano a sussurrare) 
che Felice Zappulla sarà il primo 
beneficiato della Fiffy-FIffy e, 
forse, impareranno che I regola
menti valgono per quello che sta
biliscono e non per l'interpreta
zione che se nt vuole 
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alterato il vantaggio sulMilan a due giornate dalla Une del campionato 

I INTER 
ittuto il Mantova 3-1 

Lazio 
quasi 
salva 

Inter-Atalanta 3-1 
Mealli conserva 

la maglia rosa Giro d'Italia 

U n C o r s o ' Durante batte Meldolesi 
« m a r z i a n o » ! sul traguardo di Reggio C 

mmn*mmmmmmmmmmm 
IANTOVA: Zoff; Scoia, Cor-
•*; Bartolomei, Cancian, Ber

gli; Tomeazzl, Jonsson, DI 
corno. Volpi, Ciccolo. 
IZIO: Col; Zanetti, Vitali; 
n i , Pagnl, Gasperl; Renna, 
lù, D'Amato, Governato, Mari. 
IBITRO: Righetti di Torino. 
IRCATORI: Nel primo tenv 
•I 5' Renna su rigore; nella 
»sa al 1' e al 24' D'Amato; al 

[Ciccolo. -.. 
> - • 

Nostro servizio 
MANTOVA. 23. 

izio • Mantova 3 - 1 : un ri-
ilo del genere, ottenuto da 
squadra in lotta per sal

ti sul campo di un'altra 
li retrocessa, potrebbe su 

ire più di un sospetto. Fo
ibe essere insomma mate-

di lavoro per l'avvocato 
elini, dell'ufficio inchieste. 
ce. mai forse come in que-

\ occasione il risultato non 
chia l'andamento di una 

|ita. in cui i dominatori — 
Sima a fondo — sono stati 
rio gli sconfitti. Un dato 

finto: la Lazio, per l'intero 
dei 90'. ha Tatto soltanto 

Uiri a rete e alla fine si è 
ita con tre goal all'attivo. 

[grazie anche al rigore, as-
ìiscutibile, concesso a suo 
re dall'arbitro torinese Ri-

in apertura di gioco. 
> questa decisione sarebbe 

destinata a falsare il ri-
t̂o dell'incontro, ma poi, 
ripresa, sono venuti gli 
due tiri trasformati da 

iato con tocco sapiente, è 
ma favorito in entrambi 

ladomali distrazioni della 
bianco rossa. 

(Mantova, che di tiri a re
avrà fatti alcune decine 

ei ne sa qualche cosa) al
le si è dovuto acconten-

[di un solo goal e ha dovuto 
Itare un risultato indubbia-

ingiusto. 
est'anno. evidentemente, è 

e no » del Mantova: glie-
>no capitate di tutti i co-
| Anche se arrivati a que-
puntu, sarebbe sbagliato 
tare tutto alla sfortuna. 
^tracollo del Mantova vi 

infatti anche altre cau
se comunque oggi non so-
alzi:te fuori con la con
evidenza. 

squadra ha giocato infatti 
: buona partita, senz'altro 

--Ile migliori per impegno. 
In agonistico e per movi-
>. Se si è visto del gioco. 
deve soltanto ai locali, i 
hanno lamentato deficien 
quel che sino ad oggi era 
un il settore più valido 
squadra: la difesa. 
ipostazione tattica della 

ta è stata indovinata alla 
rziont anche se. per la \e-
l'allenatore Mari è stato 
ito dalla disposizione er-

della Lazio. Questa non 
>be andata certo più in 
ti pareggio se l'arbitro Ri-
li. dopo NOII cinque minu 
gioco, non avesse conces
silo favore un rigore per 

Tallo del tutto imolontano 
weian: deviazione imper 

jbilc con un braccio di un 
i di Bartù destinato, fra l'ai 

fisci \!a Ir decisioni del 
liitro. cium si sa non si 
jn»»<o e cosi il signor Ri 

^tti. fra un coro di impro 
ha potuto mandare il 

ìntov.i al riposo con una re-
£ulk spalle Una vera in-

IStlilC 
Mai tuttavia il Mantova si è 

Romano Bonifaci 
(Segue in ultima) 

LAZIO - MANTOVA* 3 -1 — La rete segnata su rigore da Renna (Telefoto Italia - « l'Unità >) 

ATALANTA: Pizzaballa; Pa
tenti, Nodari; Bolchl, Gardonl, 
Colombo; Magistrali), Landonl, 
Patroni, Mereghetti, Nova. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Pac
chetti; Bedln, Guarneri, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghlni, Sua-
rez. Cono. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po, «I 32* Facchettl, al 35' Do
menghlni; nella ripresa, al 15' 
Nova, al W Mazzola.^ 

Dal nónro ittiiato 
BERGAMO. 23. 

Niente da fare. Anche l'Ata
lanta ha rimboccato le mani
che. s'è spremuta per 90 minu
ti con commovente impegno: ha 
cercato nell'entusiasmo e nel 
ritmo quello che non poteva tro
vare nel gioco e nella tecnica 
ma alla fine ha dovuto arren
dersi. Battere l'Inter sembra 
diventato oggi un traguardo 
ambito che va al di là dei «ba
nali s due punti e persino dei 
premi di partita a questi con
nessi. una specie di impegno 
d'onore, una questione di par
ticolare prestigio e per il va
lore internazionale dei neroaz-
zurri e per quanto tanto di... ci
vettuola sicurezza che ispira 
e anima la squadra e i suoi ti
fosi. Ebbene, qui a Bergamo 
come e più che altrove, ci si 
sono messi di buzzo buono, fi
duciosi e convinti più di quan-

Bruno Panzera 
(Segue in ultima) 

I 
I 

I 
I 
I 
I 

Da ano dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA. 23 

La storia si ripete: non c'è 
lotta. Cosi, siamo quasi alla 
immagine dei serpenti calpe
stati. Anche oggi, nella bre
ve. facile tappa di Reggio Ca 
Iabria, il « giro > ha battuto 
la fiacca. La processione è du
rata fino in vista dell'arrivo. 
e precisamente appena al di 
là dell'omerica Rupe di Scil
la. Mancavano, cioè, due doz
zine di chilometri al traguar
do. quando dal pattuglione è 
scappato De Rosso, e la mi
schia s'è risolta in quattro e 
quattr'otto. Nel vento del ca 
pitano della « Molteni t si so
no scatenati Adorni, Mealli. 
Gimondi. Durante. Mugnaini, 
Poggiali. Dancelli. Zilioli e al
cuni rincalzi. La frecciata di 
De Rosso ha colpito Balma-
mion e Bitossi. che ci hanno 
rimesso 1*01". 

E la conclusione? 
Durante s'è imposto con la 

autorità dello scatto agile e 
potente, e Mealli (felice come 
era di conservare il suo bene. 
la maglia rosa) non s'è mo
strato. 

Niente di nuovo, allora. Quc 
st'è. forse, il « giro > che uc
cide — nell'animo della folla. 
almeno — la gioia per il cicli 
smo? E. comunque, le disgra
ziate tappe di Maratea e di 
Catanzaro sono state un disa
stro per l'entusiasmo e la pas 
sione della gente del Sud. che 

i corridori hanno offeso con i 
tentativi di rissa, umiliato con 
le dichiarazioni di corruzione. 
e deluso, beffato con l'infin 
gardaggine. Adorni e Zilioli. 
i più attesi, sono giunti con 
ritardi desolanti: 10'KT a Ma 
ratea, e 14"37" a Catanzaro. 
Anche qui. perciò, l'incantesi 
mo s'è rotto. E completo è or
mai, il senso di rivolta nei con
fronti di uno sport, cui l'in 
dustria dello spettacolo, con un 
accanimento davvero assassino. 
impedisce di esprimere anco 
ra la bellezza del fatto agoni 
stico. 

Non scusiamo gli squallidi. 
falsi, rabbiosi personaggi del
le ultime disgustose vicende 
del « giro >. Eppure, le delusio
ni, gli imbrogli e gli scandali 
di Maratea e di Catanzaro so
no la logica conseguenza della . 
delittuosa politica dei dirigenti 
e degli organizzatori, che, per ' 
ambizione e denaro abbando
nano gli scrupoli, dimenticano 
le vergogne: e l'ipocrisia, è una 
cornice che inquadra la sicu
mera. la leggerezza e la ne
gligenza di un piccolo mondo 
ottuso e incolto, insopporta
bilmente egoista. 

Perciò, il e Giro s rimane In 
piena vertigine sull'orlo delle 
parole, e basta, la passione 
per la professione e il rispet
to che abbiamo per le fatiche 
e le sofferenze degli uomini 

Attilio Camoriano 
(Segue in penultima) 

REGGIO CALABRIA 
rante 

Il vittorioso arrivo di Adriano Du-
(Telefoto) 

Miian-Varese 1-0 

Ha dedso Ferrarlo 
(ma che fatica!) 

MILAN: Barluzzl, Noletti, Pela-
galll; Santin, Ma Idi ni, Trapattoni; 
Lodetti, Rivera, Amarikfo, Ferra
rlo, Fortunato. 

VARESE: Mintimi; Marcolini, 
Maroso; Cucchi, Burelll, Soldo; 
Spelta, Szymaniak, Traspedini, 
Andersson, Vetrano. 

ARBITRO: Sig. Bernardi* di 
Trieste. 

MARCATORE: Nel s.t. al 1' 
Ferrarlo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Chi 51 attendeva una pronta 
riscossa del Milan dopo il ton 
fo casalingo con la Roma è 
rimasto deluso La vittoria — 
importantissima — c'è stata 
ma t rilievi soddisfacenti non 
vanno oltre ai due punti La 
esclusione di Alla fini che, nelle 
intenzioni dei tecnici, avrebbe 
dm uto agire da molla psicolo 
gara sul murale dei giocatori 
(tulli, o quasi, convinti che le 
colpe maggiori siano di José). 
non ha portato i risultati spe 
rati, ne lo poteva consideran 
do che il malanno più appari 
scente del Slilan è la stanche! 
za Di questa stanchezza Ri 
t'era è il simbolo, oggi il < bim 
bo d'oro * si è impegnato allo 
stremo, ha sprigionato qualche 
bagliore dell'antica classe, ma 

alla lunga ha finito per € se
dersi * denunciando un gra
vissimo affanno atletico. 

Il Milan ha avuto qualche 
vampata di gioco grazie al di 
namismo del rientrante Ama 
rildo. che però ha ecceduto 
nel tenere troppo la palla Co 
mnnqve. il ritorno del e aa 
roto » è valso a mettere Oli 
artigli ad un attacco che con 
tiene troppe frecce spuntate. 
Ferrario figura spesso nel
l'elenco dei marcatori — e a 
volte, come oggi. U suo goal 
è decisivo — ma non i che 
gli elogi net suoi confronti pos 
sano... sprecarsi, perche una 
rete la segna e cinque le sba 
alia a causa della cronica leu 
tezza. 

Il goal si è avuto all'inizio 
della ripresa, dopo che nel 
primo tempo Q Milan acena 
stentato assai ad imporre la 
propria iniziativa. 

Invece nel breve giro di 25 
secondi tornava il sereno gra 
zie al fulmineo goal di Ferra 
rio. L'azione partiva proprio 
da e Paolone > che scardinava 
letteralmente la palla dai piedi 
di Soldo lanciando Amarildo 
sulla destra, il brasiliano per
deva l'attimo favorevole a 

stringere in goal, tornava sui 
suoi passi, dribblava Barelli e 
centra ra un pallonetto dolce 
sotto porta: qui. piazzatissimo 
e libero (dov'era Szymaniak?). 
Ferrario colpiva di testa e in
saccava 

Svaniva l'incubo, ci si aspet
tava un Milan almeno più cal
mo e riflessivo. Macché! La 
segnatura non mutava volto 
alla partita che tornava allo 
stracco « eliche » dei primi 45 
minuti. Lasciavano l loro 
e fans > con batticuore «ino alla 
fine. Buon per U Milan che 
l'attacco biancorosso era vivo 
e vegeto in soli due uomini 
— Spelta e Trarpedini - che. 
altrimenti, la impressionante 
mole di gioco svolta da Cucchi 
avrebbe prima o poi trovato 
il non impossibile coronamen 
to del goal La difesa del Mi 
lan. infatti, non è parsa dav
vero intirperabile. 

Del Varese, si è implicita
mente detto. La squadra di 
Busini e Puricelli (coppia, a 
quanto si dice, in via di cla
morosa e incomprensibile li
quidazione) ha mostrato le sue 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima) 

Una delle 
due genovesi 
in Serie B? 

I risultati 
In terca lante 
Cagliari-Genoa 
Fiorentina-Catania 
Feggje-Juvente» 
Lazie-'Mentova 
Milan-Varese 
Roma-L. Vicenza 
Sampdorla-Messina 
Tot Ine Bologne 

3-1 
2-1 
5-0 
1-0 
3-1 
14 

5-0 

Così domenica 
Bologna Cagliari; Fiorentina-

Mantova; Foggia - Sampdorla; 
Gcoa-Milan; Inter-Catania; L. 
Vicenza-Messina; Laxio-Atolan-
ta; Torino-Roma; Varese-Ju
ventus. 

totocalcio 

Cagliari-Genoa 1 
Fiorentina-Catania 1 
Foggia Inc.-Juventus 1 
Mantova-Lazio 2 
Milan-Varese 1 
Rome-L.R. Vicenza a 
Sampdorla Messina s 
Barl-Spal 2 
Catanzaro-Modena x 
Palermo-Napoli a 
Parma Lecce a 
Regglana-Venezla a 
Treni-Potenza x 

Mente premi: L. J42.425.t54 
Le quote: al 13 L, 14.2i7.MI 

al 12 L.-517.2M ciascuno. 

La classifica 
Inter 
Milan 
Torino 
Fiorentina 
Juventus 
Bologna 
Foggia I. 
Cagliari 
Catania 
Rome 
Varese 
Atalanta 
Lazio 
L Vicenza 
Sampdorla 
Genoa 
Messina 
Mantova 

32 21 
32 21 
32 15 
32 15 
32 14 
32 11 
32 10 
32 11 
32 11 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

9 2 
t 3 

11 » 
• • 

10 • 
12 19 
10 12 
113 
113 

15 10 
13 11 
14 11 
12 12 
10 13 
9 14 

11 14 

t u 
7 19 

•1 24 51 
51 21 50 
43 24 41 
49 33 39 

139 22 31 
42 35 34 
25 2130 
2132 30 

141 44 30 
32 29 
33 29 
21 21 
34 23 
39 21 
29 27 
45 25 
42 20 

27 
» 
19 
25 
30 
11 
2» 
21 
17 37 19 

totip 

1* CORSA: 1) ORÒ 
2) Congo 

2- CORSA: 1) Jutst 
2) Tresa 

3* CORSA: 1) Vigile 
2) Cataro 

4* CORSA: 1) Don 
2) Ordonez 

5* CORSA: 1) Civitaquana 1 
2) Belfast a 

è> CORSA: 1) Silfi» 1 
2) Caracolla a 

Le quote: al 12 L. 4.243-510, 
agli 11 L. 13309, ai 11 lire 
6.(35 ciascuno. 

Il Lanerossi ha portato via un punto 
» / - ~ , * , * * 

La Roma è esistita 
soltanto 45'(0-0) 

L VICENZA: Lui ton. Volpato, 
Savoini; Ti beri, Carantini, Stenti; 
Vastola, Menti, Vinicio, Dell'An
gelo, Fontana. 

ROMA: Matteucci, Schnellinger, 
Ardizzon; Tamborlni, Losi, Car-
panesi; Leonardi, Francesconi, 
Manfredini, De Sistl, Nardonl. 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano. 

Nemmeno stavolta la Roma 
è riuscita a battere il Lane-
rossi pur avendocela messa 
tutta e pur avendo schiacciato 
gli avversari almeno per un 
tempo. Ciò è accaduto nei pri
mi 45? quando sotto la spinta 
generosa ed intelligente di De 
Sisti i giattorotsi hanno chiuso 
i vicentini nella loro area, ed 
hanno costruito anche qualche 
pali-goal pregevole. 

Così già al 6" Luison è stato 
costretto ad intervenire su 
Manfredini ben • lanciato da 
Tamborini; all'S' c'è stato un 
bellissimo duetto Manfredini 
De Sisti Manfredini finito nel 
nulla per un ritardo di Fedro: 
al 22" su cra*s di Ardizzon e 
girata di testa di De Sî ri 
Man/redini ha evitato anche 
Luison allargandosi sulla de
stra. Poi ha fatto dietrofront 
ed ha traversalo con violenza 
al centro ove Carantini ha 
commesso un vistoso fallo di 
mani in piena area lasciato 
impunito dall'arbitro. 

Subito dopo un tiro-bomba 

di Francesconi • ha chiamato 
Luison ad una difficile devia
zione in corner: ancora al 26' 
Fedro si è avventato su una 
palla sfuggita a Luison su pre
cedente tiro di Schnellinger. la 
ha controllata spostandosi sul
la sinistra da dove ha effet
tuato un € tiro ' a rientrare > 
insidiosissimo. Con il portiere 
fuori causa ci ha pensato Sa
voini a salrare di testa sulla 
linea bianca. 

Infine al 35' su frecciata di 
Francesconi c'è sfiato un nuo
vo fallo di mani in area, sta
volta ad opera di Fontana, la
sciato impunito dall'arbitro co
me il precedente. 

Si capisce che gli spettatori 
hanno protestato vivacemente 
contro il signor Carminati au
tore anche di altri grossi sva
rioni: ma si capisce che in 
tutti è restata comunque viva 
la speranza che la Roma riu-

I scisse a passare nel secondo 
tempo Le premesse infatti non 
erano certo malvagie. 

Invece è successo che nel
la ripresa la musica è cam
biata completamente in quan
to il Lanerossi ha abbandona
to lo schieramento eccessiva
mente prudenziale dei primi 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima) 

Commento 
del lunedì 
Ancora « grane » 

per il C O N I . 
Le e grane a per I dirigenti del 

CONI sono un po' come le ci
liege: funa tira l'altra. Cosi han
no appena sistemato la grana 
della FIDAL dando per buoni 
1 consiglieri eletti a Bari, con 
poco rispetto del regolamento, 
che ne debbono arontare altre 
due runa più scottante deiral-
tra. La prima riguarda la richie
sta dì invalidazione della recente 
assemblea della Federciclismo 
dato che in quell'assise sono sta
ti eletti, in spregio ai regola
menti, due consiglieri anzi, per 
essere precisi, un consigliere e 
un vicepresidente, — Chiappini e 
Improta — che non avevano le 
carte in regola per porre la 
propria candidatura. 

Comunque la posizione di Chiap
pini e Improta è assai diversa. 
A Improta si rimproverano fatti 
precisi, che Interessano la car-

Flavio Gasparini 
(Segue in ultimm) ^ 

'Si 

http://J42.425.t54
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Lorenzo se ne va o rimane alla Roma? Marini, dopo la partita di 
Ieri, ha fatto capire che lo terrebbe ancora se diminuisse le sue pre-

, lese finanziarie. Lui, l'interessato, ha già l'aria di un congedato, che si 
rivolge ai giornalisti con a»-.a più furba che patetica. E non si capisce 
bene se vuol restare, e a quali condizioni. Forse, resterebbe, se si capi
sce il senso di quei bei cartelli in bianco e azzurro che ieri, sui posti 
di curva, chiedevano la sua conferma. Erano troppo ben fatti per dire 
che siano il prodotto di una manifestazione tutta spontanea... Ma quanti 
quattrini vuole, Lorenzo, per restare? 

Marini ha smentito che esistano contrasti tra lui e Lorenzo. Ma è 
un fatto: una parte dei dirigenti che si sono riavvicinati a lui, vogliono 
liquidare l'allenatore romanista, che avrebbe chiesto quaranta milioni 
per un anno, cioè la conferma del contralto. Gliene sono stati offerti 
20, ma per ora non ha accettato il « sacrificio >, almeno in questa misura. 
Questo si capisce anche dalle parole del presidente romanista, che 
smentisce i contrasti, ma dice chiaramente che una eventuale conferma 
dell'attuale allenatore dovrebbe tener conto del programma di ridimen
sionamento finanziario della società, che ha molto più di 1 miliardo 
di deficit. 

In settimana, si vedrà. Marini parlerà con Lorenzo dei progiammi 
futuri. Ha già avuto con lui uno scambio di (dee e Lorenzo gli ho 
detto che non vuole un ulteriore indebolimento del quadri del giocatori. 
Ciò non impedisce a Marini di aggiungere: « Penso che Lorenzo aderirà 
al programma di ridimensionamento della squadra ». 

Domanda: e Ma lo sa che persone vicino a lei parlano già di abboc
camenti con Scopigno e Silvestri? >. 

Risposta: « Non so. Forse si tratta di voci legate al programma di 
ridimensionamento della squadra >. 

Domanda: « Il ridimensionamento quali cessioni comporterebbe? >. 
Risposta: « E" troppo presto per dirlo. VI sono state parecchie ri

chieste, ma niente, per ora, è stato preso in esame». 
< Quali sono i giocatori più richiesti? ». 

« Il più desiderato è Schnellinger. Poi, Angelino, che ci è stato chiesto 
da società italiane e anche spagnole. Il Milan è una delle società 
che lo vorrebbe ». 

« Altri? ». 
e Manfredini, per esempio. Abbiamo avuto proposte da qualche 

società italiana ». 
« E De Sisti? ». 

1 « E' stato chiesto anche lui, ma posso escludere fin da ora la sua 
cessione. Intanto, De Sisti partirà per la ferma militare, martedì 
prossimo ». 

Il discorso cade sulla situazione finanziaria e sulla recente indagine 
della Lega. 

< La situazione è migliore, ora. Con l'intervento della Lega sono 
cadute tutte le illazioni. Ora, la stessa Lega è in grado di dare chiari
menti a chiunque ». 

t- ,-^t s#p 

Spettacolo insolito Ieri all'Olimpico con cartelli inneggianti a Lo .enzo: quanta simpatia per Don Juan, e tutta Insieme... 

Domanda: t Si parla di nuovi dirigenti ». 
Risposici: « Ben vengano. Ma sia chiaro che nessuno può pretendere 

di entrare nel gruppo dirigente della società senza accollarsi responsa
bilità e oneri. Del resto, la situazione 6 la stessa di tre anni fa. 
Credo, tuttavia, che ci siano persone disposte a entrare, a queste condi
zioni. nelle responsabilità della Roma. A fine campionato (comunque 
prima del 31 luglio) ci sarà l'assemblea. Sarà l'occasione per un bilancio ». 

- Lorenzo butta il discorso sulla situazione personale senza neppure 
esserne richiesto. Sbriga in fretta il suo commento alla partita: € La 
Roma ha avuto nel primo tempo, due o tre occasioni da goal, e non ha 
avuto fortuna. Non ha attaccato in massa per non essere infilata, come 
accadde con il Messina >, 

Poi, per parlare delle sue questioni, prende il discorso alla larga. 
- < Vi ricordate Carniglia e Foni? Avevano all'attacco due ali da 

nazionale, avevano un centrattacco in forma, eppure pretendevano (parlo 
in particolare di Carniglia) che la società acquistasse • Garrincha e ' 
Dorval. Io ho lavorato in condizioni diverse. Ho dovuto vendere anziché 
comprare, e ho avuto a disposizione, oltre a Losi. i ragazzi della 
De Martino ». 

Lorenzo macina U discorso per arrivare al sodo. Poi dice. 
e Bisogna aver pazienza se non tutti hanno giocato bene, oggi. 

Capirete che negli ultimi tre giorni sono stati tutti molto nervosi. Le 

chiacchiere non creano l'ambiente propizio. Leonardi era il più nervoso 
di tutti, avete visto? Francesconi, invece, se l'è cavata. Comunque, 
chiacchiere a parte, ringrazio tutti, gli amici e anche ì nemici. A lóro. 
anzi, un applauso... ». 

« Ma questo — dicono a Lorenzo — è un congedo ». 
< No. Ma lasciatemi dire che se si vuol costruire una squadra ci 

vuol pazienza ». 
Domanda: «Dicono che è tutta questiono di milioni. Lei chiede qua

ranta, i dirigenti rispondono venti ». 
• Risposta: «No. Vi dico che non è questione di soldi. Arrivati a un 

certo punto, gli allenatori devono comprare, e non vendere giocatori ». 
- - E se ne va. passando a due passi da Scopigno. giunto a Roma al 

seguito del Vicenza, naturalmente. 
E' Scopigno. appunto, il candidato di alcuni dirigenti della'Roma. 

al posto di Lorenzo. Ctocchio intorno a lui, per soddisfare molte curio
sità. Ma le curiosità rimangono tali. Evasivo. Scopigno dice: «Lascerò 
il Lanerossi, forse, quando la squadra avrà raggiunto i 30 punti in 
classifica ». 

«Allora, presto». 
Una risata, è la risposta. " 

Dino Reventi 

«D'Amato è proprio 
« Vorrei vederlo — dice Mannocci — 

tra Suarez e Corso... » - Tutti d'accordo 

che il Mantova non meritava un pun

teggio così severo 

Tante grazie 

LAZIO - MANTOVA* 3 - 1 — La prima reta mesta a sagno da D'Amato (fuori campo) 

Vince la Semipro: 3-1 
Tra la squadra di Malta e quella 
italiana spettacolo fiacco anche se 
le formazioni si sono impegnate 

ITALIA: Superchi; Dlomedl, Gambi; Gorl, 
Cappelli, Pesce; Fumagalli, Piccioni, Mujesan, 
Partnl, Gramoglia. > 

MALTA: Mizzi; Fattoti, Aquilina I ; Bonnlcl, 
•urtigiag, Fltigerald; Cocks, Aquilina I I , Mia-
cai lef, Cini, Vassallo. 

ARBITRO: La Coste (Francia). 
MARCATORI: Nel pJ. al W Cocks, a! i r 

Dlamedi, a al 25' Piccioni; nel s.1. al 15' Cori. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 23. 

Anche Cosenza ha vissuto la sua giornata 
« azzurra ». L'avvenimento in sé e per sé non 
rivestiva importanza cccezoinale: nonostante 
dò . tutti gli sportivi locali si sono mobilitati, 
come per le grandi occasion pier dare man 
forte e incitare gli azzurri, orgogliosi che 
la Lega avesse scelto per la prima volta 
Cosenza come sede di un incontro Intema-
tionalc di calcio, magari di serie C 

E dobbiamo dire che l'attesa per il risultato 
non è andata delusa visto che gli azzurri 
hanno vinto per 3 a 1. Piuttosto il gioco ha 
lasciato a desiderare, soprattutto per la man
canza di un afflata mento e per la opaca pre
stazione di qualche elemento chiave del no
stro schieramento. Comunque lo spettacolo 
non è mancato del tutto dato che le squadre 
hanno combattuto con lodevole impegna E 
il tre a uno in definitiva rispecchia fedel
mente l'andamento dell'incontro: giacché ad 
una formazione (quella italiana), che man
cava di coesione ma era in possesso di qual
che buona individualità (come Piccioni. Su
perchi. Gramoglia e qualche altro), ha fatto 
riscontro un'avversario affiatato si. organico 
•1. ma con un gioco poco incisivo. 

Cronaca. Vanno in vantaggio per primi 
gli ospiti al 16" dopo una triangolazione Cini-
Micallef Cocks il quale saetta da sinistra 
con un forte tiro che sorprende nettamente 
Superchi. 

Ma l'euforia degli ospiti dura solo un mi
nuto perché al 18* l'Italia pareggia con Dio 
medi che sfrutta una mischia creatasi in arca 
maltese. Poi al 25' l'Italia va in vantaggio 
con un forte tiro di Piccioni che scoccato 
Improvvisamente da poco fuori l'area fa sec
co il portiere ospite. 

Kella ripresa al 15* l'Italia segna la terza 
rete su azione confusa; il goal viene attri
buito a Pesce ma In verità non sapniamo 
ae sia stato lui o qualcun altro a spinger* 
ésflnitivaroente la palla in rete. 

Oloferne Carpino 

Ignis Roma 
di valore 

€ Un buon torneo, non di più m'attendo dai 
miei ragazzi, un torneo che porti la squadra 
nelle prime posizioni » — questo, ricordo, andava 
dicendo il dottor Lo Cascio. presidente e factotum 
del quindici di rugby dell'lgnis Roma lo scorso 
ottobre, al via del torneo d'Eccellenza di palla-
ovale. Era una legittima aspirazione, considerata 
la prova offerta dalla squadra nel campionato del 
1963-64: partita senza pretese — l'Ignis Roma. 
addirittura, a metà torneo corse il rischio di 
saltare, cioè di non terminare il campionato per 
la precarietà della sua situazione finanziaria — 
al nastro finale si piazzò al quarto posto. 

Quest'anno l'Ignis Roma ha sfiorato il grosso 
successo, la conquista del tìtolo di campione 
d'Italia del massimo campionato di rugby. E* 
arrivata seconda, dietro i napoletani del Parte 
nope. al termine di una battaglia che ha avuto 
fasi appassionanti perchè incerte sino all'ultimo. 
mostrando maturità agonistica e tecnica ch'era 
azzardato prevedere all'inizio del campionato. 

La società romana, dunque, può essere orgoglio
sa del risultato conseguito, e Barzanti contento del 
rendimento del quindici da lui allenato anche se. 
con una regolarità maggiore, un impegno agoni
stico e tecnico meno discontinuo i suoi ragazzi 
avrebbero potuto rendere ancor più appassionante 
il duello a distanza con gli abili rugbysti del 
Partenope. 

E* capitato aU'Ignis di giocare spesso a scatti: 
quando funzionavano gli aranti erano i tre 
quarti a perdersi in bizantinismi poco produttivi. 
a non riuscire a superare la linea di raniaaaio. 
oppure i mediani a ritardare l'apertura contri
buendo a rendere statico il g.oco per cui la sene 
dei passaggi alla mano spesso si riduceva in una 
perdita di terreno. Solo in alcune partite U quin 
dici romano ha mostrato pienamente il suo valore 
(a Parma, contro la Partenope. a Roma prima 
e a Napoli poi) brillando per intraprendenza. 
varietà di gioco. In queste partite la inventiva di 
Vlsser. Di Matteo. Nisti. Sedola. Colussi. Maz
zocchi ha potuto sprizzare da ogni parte con
quistando anche gli applausi degli avversari. 

La lacuna più vistosa del pacco è stato il tal-
lonaggio. Dopo la perdita del bravo Di Santo la 
Ignis Roma non è più riuscita a mettere in campo 
un tallonatore di ruolo. 

p. f. 

I " ~" " " " 
| Alle Capannelle 

i CENTERBE 
1" PRECEDE 

alla fortuna ì TRAIANO 
Dal nostro corrispondente 

e Non c'è proprio niente da 
dire. I giocatori del Mantova 
oggi si sono dimostrati vera
mente dei veri professionisti ». 

Chi parla è Cei, l'uomo atle
ta laziale che sia riuscito a 
mantenere la calma in quella 
baraonda nella quale si è tra
sformato lo spogliatoio dei ra
gazzi di Mannocci, specialmen
te dopo la notizia della scon
fitta del Genoa e del pareggio 
casalingo della Sampdoria. 

E continua: « Si sono impe-
gnati alla morte. Nemmeno sul 
3 a 0 si sono lasciati un po' 
andare. E h ho dovuto lavora
re parecchio. Che combatten
ti. ragazzi! Noi, è vero, siamo 
stati un po' fortunati ma dopo 
tutte le disavventure che ci 
sono capitate, un po' di fortuna 
ci t'olerà proprio, il calcio è 
fatto così. Ma lo ripeto, mai mi 
sarei aspettato di incontrare un 
Mantova tanto forte. Mi spiace 
veramente che finisca in B ». 

Cei quando parla in questo 
modo è sincero. Non ci sono, 
nel suo discorso, frasi di circo
stanza. I due punti la Lazio se 
li è presi, ma ciò non significa 
che sul campo si sia dimostrata 
superiore al Mantova. Dire il 
contrario sarebbe un non senso. 

D'Amato, il ragazzino oggi 
autore di due stupendi goal, 
è muto o meglio è confuso per 
tutti quei complimenti che gli 
piovono addosso e fila via in
sieme a Paoni e a Renna a sot
toporsi all'esame antidoping. 
Di lui parla invece Mannocci. 
< Aresse m migliore bagaglio 
tecnico. L \matJ sarebbe un 
grosso gioco ore. Lo vorrei ve
dere al posto i i Goti nell'Inter, 
fra due assi come Suarez e Cor
so. Farebbe goal a bizzeffe, 
anche più belli di quelli che 
oggi ha pressoché inventato 
contro il Mantova*. 

All'allenatore laziale chie
diamo un giudizio sulla partita. 

€ La parte tecnica ha detto 
poco. Il Mantova, commoven
te per l'impegno, ci ha domi
nato; d'altra parte noi bada
vamo solo al risultato. Certo, 
una notevole importanza ha as
sunto il rigore a noi concesso 
dall'arbitro Righetti. Era rigo
re o non era? Il fallo c'era e 
poi chi decide è... l'arbitro ». 

Alcuni colleghi gli chiedono 
come mai non abbia pensato 
di far marcare più strettamente 
Jonsson da Governato. 

« Il fatto è che Governato 
è la nostra fonte di gioco, non 
potevo sacrificare pure lui in 
un compito difensivo ». E poi
ché il risultato tutto sommato 
gli ha dato ragione ci sembra 
inutile insistere. 

Dall'altra parte, negli spo
gliatoi del Mantova, l'atmosfe
ra è pesante. Sembra proprio 
che a sia il morto in casa. 
Oggi poi la rabbia è più che 
giustificata. Il Mantova ha gio
cato forse una delle sue miglio
ri partite e ha perso seccamen
te. E' proprio l'« anno no ». Ci 
spiace per Mari e per i ytoi 
ragazzi: forse oggi meritavano 
migliore fortuna. 

r. b. 

Torras vince 
a Ospedaletti 

OSPEDALETTI. 23 
Lo spagnolo Torras ha vinto 

nettamente la gara delle «250» 
in programma nel « XV Gran 
Trofeo Sanremo di Motocicli
smo » svoltosi ieri sull'anello 
di Ospedaletti. H corridore ibe
rico ha dominato la corsa a suo 
piacere. lasciando agli insegui
tori soltanto la possibilità di 
disputarsi il posto d'onore, con
quistato con un guizzo finale, il 
nostro Pasolini. H giro più ve
loce della gara è stato dello 
stesso Torras in un 1*52" e 8 
decimi alla media oraria di 
Km. 107.872. 

Per la classe « 125 » la corsa 
è stata dominata da Villa su 
Mondial, sempre tallonato da 
Torras. il quale, però, è stato 
sorpassato all'ultimo giro da 
Viscnzi per noie meccaniche. 
Villa ha compiuto il giro più 
veloce della gara in 2' e 1". 

Le classifiche 
125 C C : 1) Villa Francesco 

(Mondisi) eh* percorre i km. 
HMO in 57 '5 fM alla media di 
km. 17,511; 2) Vitami (Honda) 
In SraC'W; 3) Torras iBuldaco) 
In 1hW10"01. 

2SS C C : 1) Torras (Buldaco) 
che percorra I km. 1O1'40O in 57' 
4S"01 alla media di km. 105,25»; 
21 Pasolini (Aermacchl) in 5 f 
BT'M; 3) Milani (Aermacchi) in 
W t f ' 0 2 , 

500CC. : 1) Agostini (M.V.) che 
percorra 1 Km. 11t,JM In 1.6T'02 
alla madia di Km. 107,14*; 2) 
Mandolini (Guzzi) 1.7**"M; 3) 
Pasolini (Atrmacchl) a un giro); 
4) Driver (Mtchless) a un giro; 

I 

L'arrivo vittorioso di Centerbc 

La qualitativa Centerbe della scuderia Atemo si è imposta • 
nettamente ai maschi nel discendente Premio Capannelle (lire I 
2.625.000. metri 2100 in pista grande) che figurava al centro I 
della riunione di galoppo in programma all'ippodromo romano. ' 
precedendo di due lunghezze il sorprendente Traiano che ha | 
preceduto Baicolo ed il deludente Thorwaldsen (peraltro mon- | 
tato pessimamente). 

Nulla da dire sulla vittoria di Centerbe. in favorevole I 
situazione di peso ed a suo agio sul terreno leggermente I 
pesante che ha danneggiato Thorwaldsen: qualcosa da dire su • 
Traiano preceduto il 13 maggio scorso da Florina (che gli I 
rendeva tre chili) e da Polesia in una corsa in cui. eviden
temente. non fu impegnato al limite delle sue possibilità, in I 
vista della corsa di ieri. Con buona pace degli scommettitori. I 

Corsa lineare: al via andava al comando Milena prece-
dendo Thorwaldsen. Traiano. Centerbe e gli altri. Posizioni I 
immutate sulla curva ed era ancora Milena a presentarsi per ' 
prima in retta di arrivo mentre gli altri si aprivano a ven- i 
taglio. Alla intersezione delle piste Traiano superava Milena | 
mentre al largo si facevano luce Centerbe e Baicolo e Thor
waldsen trovava il modo di farsi chiudere. Alla distanza Cen- I 
terbe dominava la situazione vincendo con facilità davanti I 
a Traiano che conteneva Baicolo, terzo davanti a Thorwaldsen , 
venuto da solo e contro la volontà del fantino a guadagnare I 
la quarta piazza. 

Ecco i risultati: 1) Corsa: 1) Poquelin. 2) Deodata Orlandi, i 
Tot. V. 29. p. 12-10. Acc. 20. 2) Corsa: 1) Luneriano. 2) Polesia. | 
Tot. V. 26. p. 12 11. Acc. 19. 3) Corsa: 1) Welmerode. 2) Suz-
zano. Tot V. 19. p. 15-12. Acc. 27. 4) Corsa: 1) CiviUquana. I 
2) Belfast. 3) Melissa. Tot. V. 16. p. 11-16-14. Acc. 55. 5) Corsa: I 
1) Dolico. 2) Guarrano. 3) El Cid. Tot. V. 33. p. 1&23-25. . 
Acc, 77. 6) Corsa: 1) Centerbe. 2) Traiano. 3) Baicolo. Tot. I 
V. 41. p. 13-14-12. Acc. 125. 7) Corsa: 1) Piantella. 2) KimL 
Tot V. 35. p. 13-11, Acc. 26. 8) Corsa: 1) Titolone. 2) Strania. I 
3) Rio Rocchetta. I 

J 

Reti bianche alla Favorita 
i , •> - . • v 

Punto d'oro 
del Napoli 
a Palermo 

PALERMO: Ferretti, De Bel. 
11$, Giorgi; Benedetti, Gluber-
tonl, Cipollato; Cagllardelli, Po
stiglione, Troia, Tlnazil, Baruffi. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, Gat
ti; Ronzon, Zurlinl, Glrardo; Ca
ne, Fraschlnl, Beau, Spanlo, Ju-
lltno. 
• ARBITRO; Varazzanl di Parma. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

E' finita zero a zero fra Pa
lermo e Napoli, un punteggio 
tradizionale per questo ederby 
delle Due Sicilie» rotto soltan
to l'anno scorso da un sonante 
successo rosancro. Ma quella 
entusiasmante vittoria, il cui 
ricordo ha ingrossato le Ria 
dei sostenitori rosatiero alla 
,t Favorita », non poteva ri
petersi oggi: primo, perché 
l'undici di Pesaola ha prefe
rito puntare al colpo sicuro di 
un punto prezioso, secondo 
perché la tatticomania ha de
teriorato il contenuto spettaco
lare dell'incontro, rlducendolo 
ad una prevalente ed impro 
duttiva schermaglia al centro 
campo. 

Il Napoli, infatti, allinea un 
Juliano finta ala e uno Spanio 
finto regista, invertendo gli 
effettivi compiti: ha spesso in
vertito le punte Cane e Bean: 
ha sfoderato un Fraschini 
centrocampista valido per un 
solo tempo. 

Il Palermo ha controbattuto 
con Gagliardelli, ultimo prò 
dotto della sun covata giova
nile, alla custodia di Juliano; 
con De Bellis su Bean e. a 
sua volta, ha tentato la sor
presa tattica affiancando Po
stiglione a Troia nel ruolo di 
doppio centravanti. Anche sul 
suo fronte difensivo il Napoli 
ha varato la sua mossa, arre
trando Gilardo a dar man for
te alla coppia Zurlini-Ronzon, 
l'uno libero, l'altro t stopper ». 

In tanta ridda di maglie e 
di autentici compiti, ce n'è vo
luto di tempo prima che I ven
tidue contendenti si ricordas
sero che sul rettangolo di gio
co ci sono anche le porte. 

C'è stato - prima al 22' un 
tentato atterraggio di Spanio. 
lanciato a rete, da parte di 
Benedetti, un fallo passibile 
di rigore, ma l'arbitro e gli 
stessi giocatori partenopei 
hanno lasciato correre; c'era 
stato, poi. un < assolo » di Ci
pollati. che si è bevuto due 
uomini ni limite dell'area; si 
è visto poi il tiro risolutivo de
viato in angolo da Adorni. 

C'è stata un minuto dopo 
la replica, con un tiro a volo 
di Spanio. persosi di poco al 
lato, fra i brividi del pubblico 
e al 40' un e buco » su rove
sciata di Zurlini. che il tardo 
Troia ha mancato di sfruttare 
a due passi da Bandoni. 

Tutte qui le note di cronaca 
del primo tempo, isterilito In 
un gioco di centrocampo. La 
nutrita serie di calci d'angolo 
non inganni, perché è frutto 
di momentanee incertezze di 
difensori rosa nero sulle insi
diose puntate di Bean e Cane 
e sulle ingenuità giovanili di 
Zurlini e Gatti. 

Niente male che nella ri
presa. riannodate le smarrite 
idee tattiche e sbloccatosi il 
centro campo per l'inevitabile 
calo di rendimento di Fraschi
ni (Pesaola vi ha sopperito 
arretrando ancora di più Ju
liano) e per la ritrovata posi 
zione di Cipollato e Tinazzi. 
niente male, dicevamo, che il 
Palermo abbia preso ad eser
citare una grande pressione 
Sono cominciate a fioccare 
azioni più elaborate ed effi 
caci da una parte e rapidi 
contropiedi dall'altra. Alme
no con i tiri in porta, la par
tita ha assunto un tono più 
spettacolare e sofferto. 

I I Palermo è andato all'ar-

ADDIO DEL BARI ALLA SERIE B ? 
Spallati 1-0 

BARI: Maso; Baccari, Panara; 
Tacchini, Magnagli), Bovari; Da 
Nardi, Buccio»*, Siciliana, Gian
nini, Varulnf. 

SPAL: Bruschini; Olivieri, 
Bozzao; Bagnoli. Ranzanl, Ber-
luccioll; Miralo, Moratti, Massai, 
Capello, Crfppa. 

ARBITRO: Barolo di Koala 
Veronese. 

MARCATORE: nella ripresa al 
34' Murilo, 

NOTE - Al 15' di gioco In uno 
scontro con Bozzao, De Nardi si 
è contuso alla scapola destra; 
dopo la cura dal massagaiatora 
è rientrato In menomate condi
zioni. 

Brescia-Verona 2-0 
BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 

Lorenzini; Rizzoli*», Mangili, 
Bianchi; Salvi, Vicini. Da Paoli, 
Favini, Pagani. 

VERONA: Bisaofl; Di Bari, 
Passetta; Radaatll, Cappellino, 
Savola; Maschietto, Scaratti, To-
miet. Zeno, .Colin. 

ARBITRO: Gomita di Torino. 
RETI: Nel primo tempo al 

W Bianchi; nella ripresa al i r 
Pagani. 

NOTE: Tampa balla, ferrano In 
buono stato. Spettatori: 2S.0M. An
geli: 4-4 par II Broscia. 

Catanzaro-Modena 1-1 
MODENA: Colombo; Barocco, 

Longoni, Aguzzali; Borsari, Vetv 
turelll; De Robertis, Merlghl, Pa
gliari. Brueils. Conti. 

CATANZARO: Provasi; Nar-
dln, Bigagnoll; Sarde!, Tononi, 
Maccacaro; Berardl, Marchioro, 
Bontada, Gasperinl, Ghersetich. 

ARBITRO: sig. Marengo di No
vara. 

MARCATORI: nella ripresa al 
T Longoni; al TV Bonfada. 

NOTE: angoli: t a 4 per II Ca
tanzaro. 

Trani-Potenza 0-0 
TRANI: Bfggl; Crivellanti, Cal-

vanin; Paopalettera, D'Elia, Baz-
zarini; Barbato, Bitetto, Arfuso, 
Lombardo, Colmano. 

POTENZA: Ducati; Spanò, Val-
ni; Casati, Merkunza, De Grassi; 
Carrera, Canuti, Bonlnsegna, 
Bercelllno, Rosilo. 

ARBITRO: Palazzo di Palermo. 

Livorno-Alessandria 2-0 
LIVORNO: Beltlnalll; Balestri, 

Verganola; Cairoti, Azzali I I , 
Giampaglia; Colatiti!, Mascalal-
to. Terrigna, Ribecchine Mal-
nardi. 

ALESSANDRIA: Nobili; Faggio, 
Sogllano: Migllavacca, Stucchi, 
Vitali; Cardino, Ragonesl, Salti

ni, Soncini, Oldanl. 
ARBITRO: Orlando di Ber

gamo. 
MARCATORI: nella ripresa al 

i r Giampaglia, al W Colauttl (su 
rigar*). 

NOTE — Tempo buono, terre
no in buono stalo. Angoli: 10-2 
per il Livorno. 

Parma-Lecco 0-0 
PARMA: Magnaninl; Fontana, 

Silvagna; Varsolatto, Rivellino, 
Polli; Calzolari, Ferrarinl, Do
nati I, Rancati. MeregalH. 

LECCO: Meraviglia; Facca, 
Bravi; Schiavo, Patinalo, Sacchi; 
Fracassa, Arzimonli, Innocenti, 
Galbiati, Clerici. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
NOTE: Al TV del primo tempo 

Donelli. scontratosi con Pasinato 
si è contusa alla coscia, ed è 
uscito rientrando dopo ¥ alla 
ala sinistra. Angoli: S-3 per il 
Lecco. 

Pro Patria-Triestina 2-0 
PRO PATRIA: Bertoni; Vlvian, 

Tagliorettl; Cationi, Signorelli, 
Ruggiero; Mascheroni, Sartore, 
Regalia, Recagno, Duvlaa. 

TRIESTINA: Scorti; Cartonar, 
Dalia; Pei, Vargllen, Scala; Or
lando, Ispiro, Bernasconi, Novel
li , Gentili. 

ARBITRO: Vltulk» i l Roma. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 2T Varglien (autorete); 
nella ripresa al 4' Cationi. 

NOTE — Sole a sprazzi, terre
no in ottimo stato, spettatori 
1.000. Angoli: t-2 per la Pro 
Patria. 

Reggiana-Venezia 1-1 
REGGIANA: Berlini I I ; Villa, 

Berlini I ; De Dominici*, Grevi, 
Ceccardl; De Aiti, Tartari, Cat
ioni, Giagnoni, Recagni. 

VENEZIA: Bubacco; Taranti
no, Mancini; Neri, Spanio, Spe
gni; Gerosa, Santon, Mencacci, 
Berlogna, Grossi. 

ARBITRO: Nobili» di Roma. 
RETI: ne:ia ripresa al 3T Ge-

rosa, al 44 Recagni tu rigore. 
NOTE: 3 000 spettatori. Tempo 

buono campo in buono stato. An-
golié 4-3 per la Reggiana. 

Padova-Monza 0-0 
PADOVA: Pianta; Vecchi, Cer-

vato; Beretta, Barbotini, Sereni; 
Cavicchia, Pasquina, Bigon, Pe-
ttrin. Abbatini. 

MONZA: Ciceri; Melonari, Gio
vannino Ferrerò, Ghionl, Prato; 
Vivarelli, Bersellini, Canzl, Mag
giori, Vigno. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
NOTE: Cielo coperto, terreno 

In buono stato. Spettatori 7.000. 
Angoli 114 per II Padova. 

rembaggio al 2' (azione Trota, 
lira Gagliardelli. potente ma 
frontale); ai 4' (pregevole tra
ma Giobertoul - Gagliardelli -
Postiglione, che tira a lato). 

Poi. cambio di fronte: su 
Bean lanciato sbagliavano la 
entrata prima Giorgi, poi Gio-
bertoni; il portiere rosnnero è 
per un attimo spacciato, ma 

Fabio Natale 

Serie B 
1 risultati, 

Spal-'Barl 
Brescia-Verona 
Calamaro-Modena 
Livorno-Alessandria ' K-. 
Padova-Monza 
Palermo-Napoli 
Parma-Lecco 
Pro Patria-Triestina v . 
Reggiana-Venezia 
Tranl-Potenza ' 

i 

141 
1-0 
1-1 
2-0 
0-0 
0-0 
0-0 
2-0 

w 0-0 

Così ' domenica 
Alessandria-Reggiana; Catan

zaro-Palermo; Lecco - Padova; 
Modena - Bari; Napoli-Brescia; 
Potenza-Livorno; Pro Patria-
Parma; Spal-Tranl; Trlestlna-
Verona; Venezia-Monza. 

La classifica 
Brescia 
Spai 
Napoli 
Lecco 
Padova 
Potenza 
Modena 
Palermo 
Reggiana 
Catanzaro 
Pro Patria 
Venezia 
Alessandria 
Verona H. 
Tranl 
Livorno 
Bari 
S. Monza 
Parma 
Triestina 

34 17 
34 15 
34 13 
34 14 
34 13 
34 12 
34 11 
34 12 
34 10 
34 8 
34 12 
34 9 
34 10 
34 8 
34 11 

12 
12 
15 
12 
13 
14 
15 

34 
34 
34 
34 
34 

12 10 
13 11 
18 8 
10 12 
15 10 
12 12 
15 11 
9 14 

12 13 
11 14 
15 12 
8 19 

10 18 

43 21 46 
35 25 42 
35 19 41 
41 19 40 
28 17 39 
48 37 38 
35 25 38 
30 35 36 
32 21 34 
22 23 34 
29 40 34 
29 33 33 
29 37 32 
29 37 31 
26 39 31 
26 29 30 
29 37 29 
28 42 29 
22 44 22 
19 44 22 

Alcisa 
Partenope 
e Libertas 

promosse in 
Eccellenza 

LIVORNO, a 
Si sono concluse stasera al 

Palazzotto dello sport di Livorno 
le finali del campionato nazio
nale di serie « A » maschile di 
pallacanestro, per la promozio
ne alla serie eletta. 

Ecco i risultati della terza ed 
ultima giornata: 

Partenope Napoli batte Liber
tas Pesaro 5£54 (23 27): 

Alcisa . Bologna batte Olimpia-
Cagliari 7163 (2R-24): 

Sono state promosse, pertan
to. nella serie di eccellenza: 
Alcisa Bologna (3 vittorie): Par
tenone Napoli (2 vittorie): Li-
bertas Pesaro (1 vittoria). La 
Olimpia di Cagliari (nessuna 
vittoria), rimane invece in se
rie «A». 

UISP 

Reti bianche 
tra Casilina 
e Torre Gaia 

La giornata di ieri dei cam
pionati UISP. è vissuta sulla pri
ma gara della finale Allievi, fra 
Casilina e Torre Gaia. Un ri
sultato di parità, in fondo equo 
per il modo con cui si è svdup-
pata. ha concluso la gara. Se 
infatti il Casilina può dalla sua 
recriminare su una certa dose di 
sfortuna, avendo dominato la 
gara dall'inizio alla fine, col
pendo ben tre pali, il Torre Gaia 
può d'altra parte rammaricarsi 
di a\er guidato fino alla fine. 
regalando all'ultimo secondo il 
pareggio all'avversaria con un 
banale autogoal. 

Dopo questo risultato di parità 
tutto è nrr. iato alla partita di 
ritorno, con il Casilina netta fa-
\ orito. 

11 cartellone della giornata of
frila anche una interessante se
rie di gare nel Tomeo Post-cam
pionato dilettanti. 

In una prima impegnativa pro
va il Tufello, sempre più sor
prendente. ha clamorosamenta • 
seccamente sconfitto l'imbattuto 
M. Nuovo, proprio sul campo di 
quest'ultimo. Il netto risultato 
(3-0). rende nullo ogni ulteriore 
commento; e conferma la proli
ficità della compagine bianca-
azzurra. che in 4 gare ha messo 
a segno ben 15 reti. 

Altro schiacciante successo ha 
riportalo la Dalmata a 5pe*e del 
Nuova S. I.orcn7o (4-1) in un 
infuocato derby. Nella prima par
te il Nuo\a S I-orenro ha chiu
so in vantaggio grazie ad una 
netta superiorità. Si de\e anzi 
ali abilità «ii Perticarà se il 
pa«si\n degli azzurri è stato con
tenuto nei mirimi termini. Nella 
ripresa la Dalmata è apparsa 
letteralmente trasformata e sotto 
la «pir.ta di un magnifico Attili, 
ha travolto nel giro di 4 minuti 
gli sbigottiti avversari. 

Corrado Carcano 
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